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Chiamiamola post-arte 


di Guido Genero 


ono in cordiale disaccordo con 
una conoscente, appassionata 
d’arte contemporanea: secondo 
lei io ho torto ad affermare che 
l’arte contemporanea non 
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esiste ed è sostituita, almeno nelle 
punte più ardimentose e sofisticate, 
da un’altra realtà che con l’arte vera 
non ha niente da spartire. L'arte, 
secondo me, sarebbe “morta” circa 
un secolo fa, nel primo ventennio 
del Novecento, quando, con i vari 
movimenti di rottura chiamati con 
la terminazione -ismo, 
cominciarono a imporsi criteri 
estranei alla tri-millenaria 
propensione umana alla creazione 


che NON passa 
Sintomi e inquietudini 
eredità della pandemia 


artistica. Fino alle cosiddette 
avanguardie, le arti obbedivano 
globalmente a tre principi 
condivisi: acquisizione di 
metodiche e tecniche di alto 
artigianato, scelta di contenuti 
attinenti alle vicende umane, 
traduzione estetica per imitazione 
del reale, ossia manifestazione del 
vero col bello. 

In ambito occidentale, per una serie 
infinita di motivazioni, architettura, 


Icheapre .. 
L'estate per recuperare 
socialità e competenze 


pittura, scultura, musica, letteratura 
e danza, insieme alle arti nuove, 


come il cinema, e a quelle applicate, 


hanno subìto una evoluzione 
accelerata che le ha condotte in 
tutt'altra direzione, per smentire 
quei tre principi e intraprendere 
nuovi sensazionali percorsi. 

Si è così prodotta, a mio giudizio, 
una frattura che mi induce a non 
chiamare più arte le creazioni 
dell'ultimo secolo. È vero che una 
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serie di filoni artistici, con vari 
indirizzi estetici, sembra perpetuare 
senza apparente malessere le 
condizioni precedenti: botteghe, 
scuole d'arte, accademie, 
conservatori, collezioni, musei, 
mostre e spettacoli usano ancora i 
linguaggi e i modi della tradizione e 
il mercato ne utilizza ampiamente i 
prodotti. 
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Mentre si impone il grande tema ® 


Il Friuli superstar 
nelle trasmissioni Rai 


Le tappe friulane del Giro d’Italia hanno fatto il 
pieno di ascolti Rai, sbaragliando la 
concorrenza e guadagnando la prima posizione 
su tutti i fronti, con lo Zoncolan superstar. 

Lo ha fatto sapere con soddisfazione Enzo 
Cainero, presidente del Comitato di tappa. 
L'arrivo sulla montagna carnica è stato il più 
visto in assoluto tra quelli del Giro, con uno 
share del 23,46% ed un ascolto pari a 


3.066.720 spettatori. In particolare il momento 
finale, la vittoria, nella nebbia, di Lorenzo 
Fortunato, ha toccato l'eclatante 27% di share 
con oltre tre milioni e mezzo di ascolto. 

Ma non basta: l’intera diretta di Rai 2 della 
Cittadella-Zoncolan è stata la più vista, con 

il 12,56% di share e 1.872.741 spettatori. E il 
processo alla tappa trasmesso dallo Zoncolan è 
stato il più visto di tutti, con il 13,07% di share 
e dati di ascolto pari a 1.505.118 spettatori. 

E tra le partenze? Friuli ancora al primo posto, 
con il via da Grado, nella 15° tappa che ha 
avuto il 2,98% di share. Insomma, quest'anno, 
ancor più che in passato, col Giro d'Italia il 
Friuli è riuscito a “bucare” lo schermo. 
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o frenesia. È tutto un correre 
nelle ultime settimane per avviare il 
compimento delle grandi incompiute 
anche del nostro Friuli. Che non vuol 
dire un via libera sconsiderato rispetto 
all'ambiente, o indifferente alla 
domanda di lavoro. La genialità sta 
proprio nel contemperare le diverse 
esigenze. Ce la faremo. 
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‘Arcidiocesi di Udine ha già ini- 
ziato quel «cammino sinodale» 
che i Vescovi italiani, riuniti nel- 
l'Assemblea generale della Cei, 
conclusasi giovedì 27 maggio, 
hanno deciso di avviare nella Chiesa ita- 
liana, parallelamente al Sinodo universale 
dei Vescovi indetto da Papa Francesco e 
che si concluderà nell'ottobre 2023. Ad 
affermarlo è l'Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, che è 
appena rientrato in Diocesi dopo i quat- 
tro giorni passati a Roma per partecipare 
all'Assemblea della Cei. 
Eccellenza, innanzitutto com'è stato 
ritrovarsi con gli altri Vescovi dopo 
la sospensione di quasi due anni per 
la pandemia? 
«Abbiamo vissuto un clima fraterno, fa- 
vorito anche dalle diverse modalità or- 
ganizzative. Se in passato ci si incontrava 
al piano superiore dell'Aula Paolo VI, in 
Vaticano, mentre poi ogni vescovo prov- 
vedeva autonomamente al proprio al- 
loggio, questa volta, per motivi di sicu- 
rezza dovuti alla pandemia, ci siamo tutti 
ritrovati dentro lo stesso albergo, l'Ergife. 
Ciò ci ha permesso di stare assieme tutti 
i giorni: pranzare e cenare assieme, pre- 
gare assieme, con una maggiore possi- 
bilità di dialogo. È stata una bella occa- 
sione per riconfermare la comunione al- 
l'interno dell’episcopato italiano». 
In questo dialogo, che impressioni 
ha colto riguardo agli strascichi che 
la pandemia la lasciato nelle diocesi 
italiane? 
«Il tema della pandemia e la situazione 
che stiamo vivendo sono stati alcuni tra 
i motivi principali di riflessione. Questo 
è il contesto concreto dentro il quale ci 
siamo interrogati su come camminare 
in quanto Chiese particolari, solidali tra 
loro». 
L'assemblea ha dato avvio al «Cam- 
mino sinodale della Chiesa italiana», 
parallelo e convergente con il Sino- 
do universale dei Vescovi che si con- 
cluderà nell'ottobre 2023. Quale sarà 
l'obiettivo di questo cammino? 
«Intanto va precisato che una cosa è il 
“cammino sinodale” — così abbiamo de- 
ciso di chiamarlo — perle Chiese che sono 
in Italia, un'altra è il Sinodo universale 
dei Vescovi. Quest'ultimo è quello che si 
fa periodicamente e che avrà come tema 
la sinodalità per la comunione e la mis- 
sione. Richiederà una consultazione a li- 
vello mondiale e poi una riunione dei 
delegati con il Papa. Contemporanea- 
mente, abbiamo avviato questo cammi- 
no in Italia. Sono due esperienze diverse, 


LINTERVISTA 


incammino 


, 


| L'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato 


«Udine è già 


sinodale» 


a sfida resta quella di co- 
struire percorsi che diano 


voce alle specificità delle 

comunità del Paese all'in- 

terno di un più ampio 

“Noi ecclesiale”: in quest'ottica, ap- 
pare evidente che la sinodalità debba 
essere considerata non in prospettiva 
sociologica, ma nella sua dimensione 
spirituale: ancora prima delle scelte pro- 
cedurali, essa ha a che fare con la con- 
versione ecclesiale, a cui richiama co- 
stantemente il Papa». Così i vescovi ita- 


«Dare voce alla specificità 
delle comunità del Paese» 


liani nel comunicato finale della 74? 
Assemblea generale della Cei conclusasi 
oggi a Roma. 

«È questo - viene spiegato - l'orizzonte 
a cui tendere con coraggio, superando 
il rischio di astrazioni inconcludenti e 
frustranti, e impegnandosi perché la di- 
versificazione del territorio italiano non 
ostacoli la possibilità di scelte condivise». 
«Il percorso sinodale, del resto, si con- 
figura come un evento provvidenziale, 
in quanto risponde alla necessità odier- 
na di dare vita ad una Chiesa più mis- 


sionaria, capace di mettersi in ascolto 
delle domande e delle attese degli uo- 
mini e delle donne di oggi», sottolinea- 
noivescovi italiani, secondo cui «partire 
“dal basso”, così come ha sollecitato il 
Papa, significa ascoltare la base per poi 


proseguire a livelli sempre più alti, rag- 
giungendo anche le persone lontane, 
che si trovano oltre i confini degli “ad- 
detti ai lavori”, toccando pure l'ambito 
ecumenico e interreligioso». «In questo 
modo, in sintonia con quanto sottoli- 


CHIESA IN CAMMINO. L'arcivescovo di Udine, mons. Mazzocato, di ritorno da 
Roma, spiega le ricadute in Diocesi delle decisioni dell'Assemblea generale della Cei 


che però si intersecano sia perché si svol- 
gono nello stesso tempo sia per il tema. 
Si tratterà ora di vedere come conciliare 
le due. L'assemblea ha demandato al 
Consiglio permanente della Cei il modo 
in cui armonizzare i due percorsi». 
Che differenza c'è tra «Sinodo» e 
«Cammino sinodale»? 

«È una differenza di sostanza. Un sinodo 
ha modalità precise - un Vescovo che lo 
indice, una consultazione con diverse 
commissioni di lavoro, la conclusione 
tramite documenti autorevoli emanati 
dal Vescovo, ovvero le Costituzioni - che 
sono pensabili per una singola Diocesi, 
non per un'insieme di Diocesi com'è la 
Cei. Per questo noi, come Chiesa italiana, 
abbiamo pensato di chiamarlo “Cam- 
mino sinodale”, ovvero un percorso su 
alcuni temi che ora dovranno essere iden- 
tificati, che coinvolga il contributo di 
tutte le Diocesi per aiutarci a capire il 
tempo che stiamo vivendo e le sfide co- 
muni». 

Quali sono queste sfide comuni? 
«Quelle legate alla pandemia che stiamo 
attraversando, ma più in generale al cam- 
biamento della società. L'intento quindi 
è condividere insieme alcuni orienta- 
menti fondamentali che poi ogni Chiesa 
locale deciderà come applicare nella pro- 
pria situazione». 

Nell'Arcidiocesi di Udine come si 
concilierà questo cammino con la 
riorganizzazione che è già in corso? 
«La sinodalità - termine che in greco si- 
gnifica strada da fare insieme, camminare 
insieme — è un metodo tipico della Chie- 
sa. Noi, nella nostra Diocesi, stiamo già 
facendo un cammino sinodale, che è pro- 
prio rappresentato dal progetto di rior- 
ganizzazione, che ha già prodotto un do- 
cumento, quello delle collaborazioni pa- 
storali, frutto di molta consultazione e 
che adesso progressivamente cerchiamo 
di attuare, purtra le varie difficoltà. Dun- 
que, arricchiti da questi nuovi stimoli, 
continueremo a fare il nostro cammino. 
Partendo da questa esperienza daremo 
il nostro contributo di riflessione, rispon- 
dendo alla domande dei questionari che 
arriveranno». 

Che contributo la nostra Diocesi po- 
trà dare a questo cammino? 
«Comprendere insieme le risposte da 
dare al tempo che stiamo vivendo, ca- 
ratterizzato anche dalla pandemia. Al- 
l'orizzonte ci sono i temi sollevati da 
Papa Francesco nell’Evangelii Gaudium 
e nel suo discorso fatto al Convegno della 
Chiesa italiana a Firenze nel 2015». 


Stefano Damiani 


| Vescovi italiani: «La diversificazione 
del territorio italiano non ostacoli 
scelte condivise» 


neato dal cardinale presidente, il “cam- 
mino sinodale” potrà davvero essere 
garanzia di un “Noi ecclesiale” inclusivo, 
espressione della Chiesa “popolo di 
Dio”», proseguono i vescovi. L'Assem- 
blea ha affidato al Consiglio perma- 
nente «il compito di costituire un grup- 
po di lavoro per armonizzarne temi, 
tempi di sviluppo e forme, tenendo con- 
to della Nota della Segreteria del Sinodo 
dei vescovi del 21 maggio 2021, della 
bozza della Carta d'intenti e delle rifles- 
sioni di questa Assemblea». 
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Nel 2020, su 68 progetti infrastrutturali © 
monitorati in tutto il Nord Italia dall 
Osservatorio Infrastrutture di Confin- 


dustria, 23 risultavano completamente 
fermi, pari al 34%; 24 invece hanno 


avuto un avanzamento inferiore ai pro- 
grammi e solamente 21 hanno soddi- ; 7, 
sfatto le aspettative. Confindustria Friu- 


li-Venezia Giulia pone l'urgenza di com- Ii 


pletare il Porto di Trieste, di ammoder- 
nare la linea ferroviaria Trieste-Venezia, 
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di finire la terza corsia dell'A4, di ri- 
strutturare e concludere la Cimpello- 
Sequals-Gemona, di realizzare i trafori 
del Monte Rest e di Monte Croce Car- 
nico, di ammodernare la statale Pon- 
tebbana nel tratto Udine-Pordenone, 
di migliorare i collegamenti pedemon- 
tani Gemona-Maniago-Sacile. 


vm 
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1 Consiglio dei Ministri ha varato, 

la scorsa settimana, il Decreto Sem- 
plificazioni che disciplina la go- 
vernance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, Pnrr. Il decreto 
introduce un pacchetto di misure per 

la semplificazione delle procedure per 
le opere di impatto rilevante, tra le quali 
il potenziamento delle infrastrutture 
del porto di Trieste. È un primo passo 
avanti importante per lo sblocco dei 
grandi cantieri infrastrutturali attesi an- 
chein Friuli-Venezia Giulia. Confindu- 
stria regionale è scesa in campo perchè 
si sbottiglino i progetti della ferrovia, 
della terza corsia autostradale, della Se- 
quals-Gemona e di altre opere. Intanto 
procedono i piccoli cantieri. Ne parlia- 
mo con Pietro Petrucco, titolare della 


finché il Friuli non diventi solo transi- 
to». 

In effetti la ferrovia Pontebbana è 
trafficata da Trieste verso l'Europa, 
adesso lo sarà anche da Pordenone. 
E noi... a guardare? 

«Appunto. C'è anche il ruolo di Cervi- 
gnano, c'è quello dell'Aussa Corno e di 
Porto Nogaro. Vanno fatte progettazioni 
integrate». 

Il Decreto Semplificazioni sblocche- 
rà il Porto di Trieste, ma anche qual- 
cosa d'altro in Friuli-Venezia Giulia? 
«Di fatto sbloccherà l'iter anche pertante 
altre opere, nel prossimo futuro. Giorni 
fa, perl’Ance ero dal Capo di gabinetto 
del Ministro perla transizione ecologica, 
Cingolani, per discutere delle sempli- 
ficazioni nella parte ambientale. Noi 


Petrucco: dal porto di Trieste I 
importanti opportunità per il Friuli 


dimostrato che sono efficaci, le stesse 
verranno portate su tutte le opere». 
Quindi la terza corsia riusciremo a 
completarla? 

«Immagino di sì. Non ho alcun elemen- 
to concreto ma non ritengo che un'ope- 
ra del genere possa rimanere appesa a 
chissà quali altre incertezze». 

Più difficoltà, invece, per la Cimpel- 
lo-Sequals-Gemona? 

«Sinceramente il rapporto tra i fondi re- 
gionali e queste opere io non l'ho ancora 
ben capito. Non so bene né i tempi né 
i modi. Questa parte del programma 
infrastrutturale va meglio definita». 
C'è un problema, in queste Sempli- 
ficazioni. Quello dell'appalto e del 
sub appalto. I sindacati temono un 
allentamento della sicurezza. E ma- 


Icop di Basiliano, al vertice dei costruttori costruttori gli abbiamo detto: sono mol- — gari anche qualche infiltrazione ma- 
italiani ed europei dell'Ancee impegnato to contento, spero che queste sempli- lavitosa. 


nella piattaforma logistica di Trieste. 
Porto di Trieste vuol dire anche eco- 
nomia friulana? 

«Evidentemente. Ma noi, come sistema 
udinese, dovremmo cominciare a ra- 
gionare sul nostro ruolo da retro-porto, 
perché Trieste deve essere una chance 
pertutto il Friuli. Trieste c'è e dobbiamo 
capire come intercettare questa oppor- 
tunità in una maniera intelligente af- 


ficazioni — pensate non come riduzione 
di controlli sostanziali ma come elimi- 
nazione di passaggi inutili - dimostrino 
l'efficacia auspicata, quindi diventino 
il prototipo per una rapida estensione 
a tutte le opere in cantiere, magari so- 
spese da tempo. Lui mi ha confermato 
che l'idea è proprio questa. Una volta 
che le nuove semplificazioni saranno 
messe a punto e una volta che si sarà 


TERZA CORSIA A4 PORTOGRUARO-SAN DONÀ 


ncora tre anni, forse 4, percom- 
pletare la terza corsia dell'A4. 
Sempreché arrivino presto i fon- 
di del Ministero delle infrastrut- 
ture per il tratto Portogruaro- 
San Donà di Piave. Su un'autostrada 
che risale ormai a 50 anni fa oggi transita 
gran parte del commercio europeo su 
gomma e una buona fetta del turismo 
estivo. Eppure ci sono ancora delle stroz- 
zature, in particolare nel tratto veneto. 
Nel solo 2021 si sono già registrate tredici 
chiusure e cinque vittime. 
I lavori della terza corsia, per un costo 
complessivo di 1,274 miliardi di euro, 
sono stati suddivisi in quattro lotti co- 
struttivi. Sono in fase conclusiva i cantieri 
del primo sub lotto Gonars - Nodo di 
Palmanova. Il presidente di Autovie, 


I lavori vanno avanti troppo a rilento 
Già 13 chiusure e 5 vittime nel 2021 


Maurizio Paniz, ha confermato recen- 
temente il completamento del tratto Al- 
visopoli-Portogruaro entro il 2022, ha 
annunciato il via alla procedura di gara 
per l'ammodernamento della barriera 
del Lisert mentre — ha specificato — si è 
in attesa dell'intervento del Commissario 
per l'emergenza della A4 per procedere 
con la realizzazione del cavalcavia tra 
San Donà e Portogruaro, e delle risorse 
del Mit perfar partire il cantiere sul me- 
desimo tratto, non ancora finanziato. 
Su questo tratto ogni anno passano 47 
milioni di mezzi, quasi 130mila al gior- 
no tra auto e camion. 

Per quanto concerne il secondo e il terzo 
sub-lotto funzionale, con decreto nu- 
mero 423 del 27 marzo 2020, si è di- 
sposto l'annullamento delle procedure 


«Ma, in verità, l'orientamento di favorire 
la scelta economicamente più vantag- 
giosa e di ridurre il numero delle stazioni 
appaltanti mi sembra molto positivo. 
Il Governo ha tenuto la barra sulle cose 
importanti, dimostrando una grande 
capacità, ed ha negoziato su altri aspetti. 
D'altra parte, se le risorse non si spen- 
dono nei tempi dell'Ue, dovremmo re- 
stituirle». 


di gara per la progettazione esecutiva, 
che pertanto dovranno essere rifatte. Sarà 
dunque necessario predisporre una nuo- 
va gara. Il terzo lotto coinvolge il tratto 
tra Alvisopoli e Gonars; l'ultimazione 
dei lavori è programmata entro l'estate. 
L'anno scorso, a causa della pandemia, 
Autovie ha perso 50 milioni, per il minor 
numero di pedaggi. Ma le minori entrate 
non hanno impattato sul fronte inve- 
stimenti (100 milioni nell’anno). 
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Cantieri del Cosef 
Grandi e piccoli cantieri in Friuli. Il 


GRANDANGOLO 


Altri lavori a Porto Nogaro 


Il Coses ha in programma anche 
lavori nel compendio portuale 


la sistemazione e il 
potenziamento della rete di 


Bilancio del Cosef 


Un margine operativo Ebit 
dell'8,8% e un risultato netto pari 


Consorzio di sviluppo economico, che in 


impegno pari a 630 mila euro. Con un 
intervento da 1.080.000 euro sono in 


cantiere due nuovi binari del raccordo 


ferroviario in Alto Friuli. 


questi giorni ha approvato il bilancio 2020, 
ha avviato la realizzazione di una rotatoria 

a intersezione tra il casello autostradale di 

Osoppo e la strada provinciale 49 nell'area 
della Zona Industriale Alto Friuli, per un 


cià 


euro; nella Ziaf, il 


completamento della viabilità e 
la manutenzione della rete 
fognaria per un milione di euro; 


di Porto Margreth (Porto 
Nogaro) per 312.500 euro; il 
nuovo scalo ferroviario a servizio 
della Zona Industriale Udinese 
(1° e 2° lotto), per 3.120.000 


raccolta delle acque meteoriche 
e di fognatura per 380.000 euro; 
la sistemazione e il 
potenziamento della rete di 
raccolta delle acque meteoriche 
e di fognatura (2° lotto), per 
643.750 euro. A dispetto dei 
ritardi delle grandi opere, vanno 
avanti i piccoli cantieri. 


SEQUALS-GEMONA PER LA PEDEMONTANA VENETA 


a Regione è del tutto 
intenzionata ad affidare 


tra Sequals e Gemona, 


Cimpello. Tanto più che sta per 
essere conclusa la Pedemontana 


Gemona, fino all'A4, in quel di 


Mestre, Padova, Vicenza. 
L'assessore regionale alle 
Infrastrutture, Graziano 
Pizzimenti, ha precisato che si 


quanto prima lo studio di 
fattibilità sul collegamento 


prolungando così la direttrice da 
veneta che consentirà un'alternativa 
veloce all'A4: dall’A23, all'altezza di 


Montecchio (Vicenza), senza passare 
da Udine, Palmanova, Portogruaro, 


Superstrada a 4 corsie 
da 2 miliardi di euro 


notevoli dimensioni, circa due 
miliardi. La Regione l'ha inserita nel 
piano legato al Recovery Fund, 
chiedendo 387 milioni di euro. 
Finora è stata portata a termine la 
parte socioeconomica dello studio. 
Il collegamento Sequals-Gemona è 
fortemente richiesto dai comparti 
produttivi del Gemonese e del 
Pordenonese. 

Ma dove trovare i soldi che 
mancano? «La Giunta regionale è 
pronta a garantire le dotazioni 
finanziarie utili ad attivare gli 
investimenti complementari al 
Piano nazionale», ha assicurato 
l'assessore regionale alle Finanze, 


attende di quantificare il possibile 
traffico, soprattutto di mezzi pesanti, 
per capire che tipo di arteria 
bisognerà realizzare. I tempi, quindi, 
non saranno brevi. È già stato 
quantificato, invece, il costo dello 
studio di fattibilità, sarà di 292mila 
euro. Attenzione, però: il progetto 


Barbara Zilli, con riferimento al 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr), che è stata 
approvata all'unanimità dal 
Consiglio regionale. «Il parco 
progetti che abbiamo condiviso ha 
centrato tutti gli obiettivi del Pnr», 
ha aggiunto in Consiglio, dopo 


FERROVIA TRIESTE-MESTRE 


non riguarda solo il tratto da 
Sequals a Gemona, ma anche il 


nche per l'economia friulana è ur- 

gente rafforzare i collegamenti tra il 

nodo logistico della portualità trie- 

stina (ma anche di Monfalcone e di 

Porto Nogaro) e l’intero Nordest, 
attraverso la rete ferroviaria. Su questa 
direttrice Confindustria Friuli-Venezia Giulia 
segnala tra le altre la necessità di portare a 
compimento gli interventi sulla variante di 
tracciato di Latisana, le opere nello snodo 
Monfalcone-San Polo, per adeguare i percorsi 
delle tre direttrici Gorizia, Cervignano e Trie- 
ste, o la realizzazione di sottopassaggi e altre 
opere, che consentirebbero di eliminare mol- 
ti passaggi a livello lungo la Udine-Cervi- 
gnano. Nei giorni scorsi alcuni parlamentari 
hanno chiesto alle Regioni Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia di aprire le conferenze di ser- 
vizio per anticipare i tempi delle opere di 


Non arriverà l'Alta velocità 
Ma sarà migliorata la linea 


potenziamento della tratta fer- 
roviaria Venezia-Trieste. L'opera 
è stata sbloccata e inserita tra 
quelle strategiche da finanziare 
con i fondi del Pnrr. Il progetto 
oggi disponibile prevede la 
soppressione di tutti i passaggi 
a livello tra Mestre e Trieste, va- 
rianti di tracciato a Portogruaro, Latisana e 
in corrispondenza del Fiume Isonzo per ve- 
locizzare la linea. La prima fase ha già un 
progetto definitivo ed è completamente fi- 
nanziata dalla Cassa depositi e prestiti con 
200 milioni. La prospettiva, nel passato, era 
di promuovere una nuova linea ad Alta ve- 
locità e di Alta capacità. È stata accantonata, 
ma non abbandonata. In generale, il progetto 
prevede l'eliminazione di punti singolari o 
tratte che condizionano l’attuale velocità di 


raddoppio dell'attuale Cimpello- 
Sequals. L'investimento, quindi, è di 


l'approvazione del programma. 
Garantendo, fra l'altro, «un forte 
coordinamento» con la 
Programmazione europea 21-27. 


tracciato, per far viaggiare i treni a una velocità 
massima di 200 km/h e ridurre i tempi di 
viaggio a poco più di un'ora, circa 25 minuti 
in meno rispetto all'attuale percorrenza. I 
primi lavori già entro l’anno. 

Di particolare interesse la circostanza che il 
Veneto, in vista delle Olimpiadi di Cortina, 
collegherà la stazione di Mestre all'areoporto 
di Tessera. In prospettiva, quindi, potrebbe 
materializzarsi una navetta-staffetta tra Airt 
Port di Ronchi e Marco Polo di Venezia. 


a 200.287 euro, con un 
patrimonio netto di 9.473.589 
euro e la distribuzione di un 
valore aggiunto sul territorio pari 
a 1.292.273 euro. Sono alcune 
delle cifre del bilancio 2020 del 
Cosef, Consorzio di sviluppo 
economico del Friuli, approvato 
dall'Assemblea dei soci. 


incompiute 


PICCOLI CANTIERI 


Dragaggi in mare 
frane in montagna 


l Friuli non punta solo alle grandi ope- 

re. Ma ha tanti piccoli cantieri che in 

alcuni casi continuano da troppo tem- 
po. 

Marano. Dragaggi? «L'esempio di Ma- 
rano è lampante: delibere firmate, fondi 
stanziati e progetti pronti, ma poi arriva uno 
stop che ferma le draghe perché, se si muo- 
vono, vengono sequestrate. Sono convinto: 
troveremo una soluzione». Così l'assessore 
regionale Fabio Scocimarro, spiegando i 
ritardi nella bonifica dei canali. Comunque 
un fatto nuovo c'è: il protocollo d'intesa tra 
le Capitanerie di porto, di Ogs, Arpa, So- 
printendenza, Autorità portuale e Provve- 
ditorato ai Lavori pubblici. «Si tratta di un 
atto molto importante che potrà aiutarci a 
evitare futuri blocchi istituzionali», com- 
menta Scoccimarro. «È incredibile — ha pro- 
seguito l'assessore — che non si possano fare 
i dragaggi a causa di interpretazioni norma- 
tive che vedono enti pubblici in disaccordo 
tra di loro. Un blocco burocratico difficile 
da spiegare nei contenuti e negli effetti agli 
operatori interessati e ai cittadini. Bisogna 
assolutamente - conclude l'assessore — che 
venga sbloccata urgentemente la situazione 
da parte del Governo, oppure che si addi- 
venga rapidamente alla risoluzione dei nodi 
che ostacolano i lavori, anche nella prospet- 
tiva dell'utilizzo delle cospicue risorse de- 
stinate all'ambiente dal Recovery Fund». 
Forni Avoltri. Altri lavori in stand-by? La 
strada verso Collina, da Forni Avoltri, dopo 
la frana del 5 dicembre: è aperta ma ancora 
con senso unico alternato e semaforizzato. 
Causa neve non è stato possibile rimuovere 
il legname caduto sul versante smottato. Lo 
si farà nelle prossime settimane. Non è stato 
facile, dicono in Comune, ottenere l'assenso 
dei privati per intervenire sui loro fondi. 
Pontebba. Sono stati consegnati alla ditta 
Icop di Basiliano i lavori del ponte di San 
Leopoldo, a Pontebba, per interventi strut- 
turali a salvaguardia del transito e della pub- 
blica incolumità. L'intervento è finanziato 
dalla Protezione civile con 1,5 milioni di 
euro, cui si sommano altri 500 mila euro 
per ulteriori interventi. Dalla prossima set- 
timana il ponte verrà chiuso al transito fino 
alla fine dell'autunno. 

Servizi di Francesco Dal Mas 
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IL PUNTO COVID 


a giovedì 3 giugno apertura for- 

male delle prenotazioni “no li- 

mits” dei vaccini anti-Covid in 

tutta Italia per tutte le fasce di 

età, e prima la Commissione 
europea e poi l'Agenzia italiana del 
farmaco (Aifa) hanno approvato l'uti- 
lizzo di Pfizer tra i 12 ed i 15 anni. «I 
dati disponibili dimostrano l'efficacia 
e la sicurezza del vaccino anche per i 
soggetti compresi in questa fascia di 
età», rassicura Aifa. «Gli Stati membri 
possono ora decidere di estendere la 
loro campagna ai più giovani», ha detto 
la commissaria Ue alla Salute, Stella 
Kiyriakides. Nonostante le differenze 
traterritori, la campagna vaccinale pro- 
cede, in ambito nazionale, a una media 
negli ultimi giorni stabilmente sopra 
le 500 mila dosi al giorno. A giugno 
arriveranno 700 mila dosi al giorno e 
il ritmo dovrà aumentare. Finora hanno 
avuto almeno una dose oltre 23,2 mi- 
lioni di persone, il 39% della popola- 
zione, tra cui oltre l'85,3% degli over 
70. Si va verso i 35 milioni di dosi som- 


ministrate e i 12 milioni di immuniz- 
zati completi (oltre 20,15% degli ita- 
liani, dei quali l'1% con il monodose 
Johnson&Johnson). Unico dato nega- 
tivo, si fanno pochi tamponi. 

Dal canto suo, l'Organizzazione mon- 
diale della sanità (Oms) ha concesso 
l'omologazione d'urgenza al vaccino 
anti-Covid della cinese Sinovac, assi- 
curando che rispetta gli standard in- 
ternazionali di sicurezza, efficacia e di 
fabbricazione. 

Intanto, per quanto riguarda il tema 
molto dibattuto dei vaccini in vacanza, 
il presidente del Fvg, a capo della Con- 
ferenza delle Regioni, Massimiliano 
Fedriga, ha anticipato che si sta lavo- 
rando per spostare l'esecuzione del ri- 
chiamo a 42 giorni e non a 21 come 
avviene oggi nella maggior parte dei 
casi. In ogni caso, per chi compie vil- 
leggiature lunghe, oltre le 3 settimane, 
potrà contare sulla somministrazione 
della dose nel luogo di vacanza. Visi- 
tando il centro vaccinale di Manzano, 
l'assessore regionale alla sanità, Riccar- 


L'EVOLUZIONE DELLA PANDEMIA 1! Friuli in corsa per 


la copertura vaccinale. Prossima tappa immunizzazioni “di prossimità” 
Dal 3 giugno, aperte 
le prenotazioni dai 12 anni 


do Riccardi, ha detto che entro sabato 
in questo hub si conta di vaccinare 
4.500 persone. «Le persone vaccinate 
nel distretto di Cividale raggiungono 
il 33% — ha informato Riccardi — e con 
le giornate previste a Manzano pun- 
tiamo di elevare la percentuale al 38%, 
in linea con la media degli altri distretti. 
La prossima tappa sarà quella di andare 
incontro alle persone nei loro territori, 
consentendo di attenuare il grande 
sforzo degli hub che stanno raggiun- 
gendo la capacità di vaccinazione di 
massa programmata». 

Come è stato illustrato, fino a venerdì 
4 giugno le categorie immunizzate sa- 
ranno gli over 40, le persone fragili e i 
caregiver, con Pfizer o Moderna (per 
la giornata di venerdì 4 giugno c'è an- 
cora disponibilità per 122 posti, sempre 
all’interno delle fasce comprese nel- 
l'attuale fase del programma di vacci- 
nazioni). Le prenotazioni possono es- 
sere effettuate attraverso i soliti canali: 
Cup, Call center 0434/223522, farma- 
cie aderenti e webapp. 


ZONA BIANCA. Ma ovviamente non è “liberi tutti” 
Resta l'obbligo della mascherina 


LA VITA CATTOLICA 


Di nuovo un decesso in Fvg 


Per due giorni il bollettino del Covid non aveva registrato decessi. Ma, 
purtroppo, il 1° giugno, un'altra persona, colpita dalla pandemia, ha perso 
la vita. I decessi complessivamente ammontano a 3.788, di cui 2.007 a 
Udine. Il mese di giugno si è aperto anche con 3.953 tamponi molecolari 
da cui sono stati rilevati 16 nuovi contagi, per una percentuale di 
positività dello 0,40%. Sono inoltre 2.144 i test rapidi antigenici realizzati, 
dai quali sono stati rilevati 3 casi, con positività dello 0,14%. | ricoveri nelle 
terapie intensive rimangono 5 e quelli in altri reparti scendono a 36. Le 
persone in isolamento scendono a 4.801. 


unedì 31 maggio, primo giorno di 
“zona bianca”. Piazza San Giacomo, 
a Udine, brulica di “caffettari”. 
Prudenti, tutti con la mascherina. Ma 
in giro per il Friuli? Saliamo sul 
monte Lussari. Il santuario è aperto, 
padre Peter Lah celebra la messa a 
mezzogiorno. La telecabina funziona. 
«Tutti i ristori, i rifugi, gli alberghi sono 
attivi - testimonia Giorgio Preschern, 
della Locanda “Al Convento” -, ma di 
pellegrini ed escursionisti se ne vedono 
ancora pochi. Non ci lamentiamo, tuttavia. 
Abbiamo fiducia. C'è ancora un po' di 
neve, le temperature non sono 
primaverili». I friulani stanno salendo 
ormai da qualche settimana, anche a piedi 
quando non c'era la telecabina. «Arrivano 


numerosi austriaci; loro possono uscire 
facilmente dai confini, hanno il tampone 
gratis — informa Preschern —. Di sloveni, 
invece, sostanzialmente nessuno. Eppure 
erano loro a primeggiare all'inizio 
stagione. In ogni caso, l'accoglienza quassù 
sarà affettuosa». Col 31 maggio in Friuli- 
Venezia Giulia hanno riaperto ristoranti 
(da ricordare che i commensali al tavolo 
non possono essere più di quattro), parchi 
tematici e di divertimento, anche 
temporanei (attività di spettacolo 
viaggiante, parchi avventura e centri 
d'intrattenimento per famiglie), piscine e 
centri natatori in impianti coperti, centri 
benessere e termali. Si possono fare feste 
private anche conseguenti alle cerimonie 
civili o religiose all'aperto e al chiuso. Via 


Piazza San 
Giacomo 
a Udine 


alle sagre e alle fiere, ai congressi e ai 
convegni, agli eventi sportivi, ai centri 
culturali, centri sociali e centri ricreativi. 
Tutti liberi, dunque? Eh no. «La parola 
chiave — raccomanda il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga - è il buon 
senso nel tenere comportamenti che 
permettano di confermare le aperture e di 


arrivare quanto prima a togliere tutti i lacci 
che il Covid ha imposto. Rimangono gli 
obblighi di mascherina, distanziamento, 
igiene delle mani, aerazione e 
sanificazione dei luoghi chiusi. Siamo sulla 
strada giusta anche con l'ampliamento 
della campagna vaccinale, che dal 3 giugno 
apre agli under 40». 


Il presidente delle Pro Loco: 
«Privilegiare eventi di piccole 
dimensioni. Sara un'estate 

di appuntamenti paesani» 


i | | 
Valter Pezzarini 


on il ritorno del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in zona bianca 
sagre e fiere tradizionali tor- 
nano ad essere nuovamen- 
te possibili». Ad affermarlo 
è Walter Pezzarini, presidente del Co- 
mitato regionale delle Pro loco. 
«Gran parte delle indicazioni da seguire 
- prosegue Pezzarini - sono le stesse 
dell’anno scorso, quindi nonostante 
tutta la necessaria cautela del caso per 
il perdurante divieto nel creare assem- 
bramenti, alcune Pro Loco potranno 
finalmente riprendere gradualmente 
la propria attività. Sarà però fonda- 
mentale tanto entrare quanto rimanere 
in zona bianca, altrimenti gli sforzi or- 
ganizzativi dei volontari diventeranno 
inutili». Ecco allora che saranno ne- 


«Tornano le sagre, passo verso la 


cessarie risorse adeguate e molti vo- 
lontari per organizzare eventi di di- 
mensioni contenute. «Dopo questi me- 
si di emergenza sanitaria - ricorda il 
presidente Pezzarini - abbiamo co- 
munità che devono essere ricostruite 
nei legami interpersonali. Il tessuto so- 
ciale si è indebolito e non si può far 
finta di niente pensando che tutto sia 
come prima: per certi versi siamo in 
un nuovo mondo, che avrà bisogno 
anche di nuovi approcci pure nell'or- 
ganizzazione di eventi. Le feste, svolte 
in sicurezza e con criterio, saranno un 
importante primo passo verso la rina- 
scita». 

Che tipo di eventi sarà da privilegiare? 
«Sicuramente eventi di piccole e medie 
dimensioni — risponde Pezzarini —- con 


unafflusso contenuto di pubblico, ov- 
viamente all'aria aperta, ma su questo 
aspetto l’arrivo dell'estate giocherà a 
nostro favore. Il tempo dei grandi eventi 
arriverà gradualmente, non a caso tutte 
le grandi tournée degli artisti più im- 
portanti sono state riprogrammate per 
fine anno. Un motivo in più quindi 
per privilegiare nei prossimi mesi sagre 
e feste di paese. Sarà un'estate di ap- 
puntamenti paesani nel vero senso del 
termine, ma da questi possiamo ripar- 
tire con forza dopo il lungo stop». 

Quanto ai costi «le Pro Loco già si erano 
attrezzate per le normative delle sicu- 
rezza prima del 2020 e lo scorso anno 
quelle che avevano organizzato co- 
munque appuntamenti avevano so- 
stenuto le maggiori spese con spirito 


rinascita» 


di responsabilità sapendo che era ne- 
cessario come prima cosa garantire le 
pratiche anti contagio. Va segnalato 
che la Regione Friuli —V.G. - aggiunge 
Pezzarini - sta sostenendo il mondo 
associativo con contributi per i mag- 
giori costi di sicurezza, nonché finanzia 
lo sportello SOS eventi, con sede a Villa 
Manin, che quale Comitato regionale 
Pro Loco del Friuli Venezia Giulia stia- 
mo gestendo offrendo consulenze e 
supporto circa gli adempimenti am- 
ministrativi necessari per l'organizza- 
zione di eventi, anche per quanto ri- 
guarda gli aspetti legati alle disposizioni 
di sicurezza sanitaria e la compilazione 
e trasmissione delle pratiche telema- 
tiche allo Sportello Unico perle Attività 
Produttive (Suap)». 


LA VITA CATTOLICA 


| CODA COVID 
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tanchezza, affanno, 
alterazione del gusto e 
dell'olfatto, annebbiamento 
mentale e altri disturbi 
neurologici, ma anche dolori 
alle articolazioni e mal di schiena. 
Dopo la guarigione da Covid gli 
strascichi della malattia possono 
durare per mesi e anche in Friuli- 
Venezia Giulia si sta assistendo a 
un'ondata del cosiddetto “long 
Covid”, o Covid lungo. A dimostrarlo 
è uno studio sulla Sindrome post 
Covid condotto su 500 pazienti 
dell'ospedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine. Ben il 40% di 
questi ha dichiarato di avere ancora 
sintomi a distanza di 6 mesi. Ad 
illustrare i risultati della ricerca, in 
una recente audizione alla III 
commissione in Consiglio regionale, 
è stato Carlo Tascini, primario 
dell'Infettivologia per l'Azienda 
sanitaria Friuli centrale. 
Prof. Tascini, cosa sappiamo dei 
sintomi del cosiddetto long 
Covid? 
«Sappiamo che sono correlati alla 
gravità della malattia: più è stata 
acuta, maggiori sono i disturbi anche 
a distanza di tempo. I casi più 
frequenti sono in chi ha avuto forme 
gravi di infezione o è stato ricoverato 
in terapia intensiva, in particolare 
donne, ma talvolta anche nelle forme 
lievi permangono i sintomi. Più 
raramente, qualcuno ha avuto una 
fase iniziale senza sintomi e questi 
sono comparsi in seguito». 


Il nostro sistema sanitario deve 
prepararsi a curare queste 
patologie? 

«In questo momento le stiamo 
monitorando. Sì, è possibile che si 
organizzi un percorso ad hoc per 
questi pazienti». 

A Udine sarà coinvolto l'Istituto 
Gervasutta? 

«Penso che la scelta più opportuna sia 
quella di un percorso nel quale questi 
disturbi possano essere seguiti dai 
singoli specialisti. Dire di più su 
quando e come sarà organizzato è 
ancora prematuro». 

Alla luce della persistenza dei 
sintomi, vaccinare chi ha avuto il 
Covid è opportuno? Alcuni studi 
segnalano la persistenza degli 
anticorpi molto a lungo in chi è 
stato contagiato... 

«I coronavirus non danno immunità 
permanente, purtroppo. Chi ha avuto 
il Covid e poi fa il vaccino ha una 
risposta anticorpale più duratura e 
potente, e che potrebbe in qualche 
modo proteggerlo anche dalle 
varianti, quindi la risposta è sì, è 
opportuno vaccinare anche chi ha 
avuto il Covid. Il discorso è simile a 
quello dell'influenza: in questi virus 
la mutazione è facile, per questo chi 
ha avuto l'influenza e fa dei richiami 
annuali, nel tempo avrà degli 
anticorpi più potenti». 

Servirà la terza dose di vaccino di 
cui tanto si parla? 

«Una dose di richiamo sarà senz'altro 
introdotta. Bisognerà vedere se 


dun anno dall'infezione da 
Covid, circa 1 paziente su 3 fra 
quelli che avevano lamentato 
alterazioni di olfatto e gusto 
durante la fase acuta della 
malattia riferisce la persistenza dei 
sintomi. A dirlo è uno studio condotto 
dal prof. Paolo Boscolo Rizzo della 
Clinica Otorinolaringoiatrica 
dell'Università di Trieste. Proprio 
all'ospedale di Cattinara da circa 6 mesi 
è stato attivato anche un ambulatorio 
dedicato, diretto dal prof. Giancarlo 
Tirelli. 
La comparsa improvvisa di alterazioni 
dell'olfatto e del gusto è uno dei sintomi 
maggiormente frequenti all'esordio - 
spiegano dalla Clinica - e colpisce circa 
2 pazienti su 3. Inoltre tali sintomi sono 
tra i più persistenti, permanendo in 
circa il 20% dei casi a distanza di un 
anno dalla malattia. La percentuale sale, 
come detto, nei casi di disturbo severo 
nella fase acuta dell'infezione. 
Conseguenze non di poco conto, rileva 
lo studio, “Olfatto e gusto, infatti, 
rendono gradevoli le pietanze che 


riusciremo ad avere dei vaccini 
aggiornati secondo le varianti più 
diffuse. Penso che bisognerà aspettare 
il prossimo inverno per questo. 
Intanto il vaccino attuale già blocca le 
forme gravi di infezione e questo è 
importante, ma dovrà senz'altro 
essere aggiornato. Ripeto: è come per 
il vaccino dell'influenza, va ripetuto 
negli anni perché questi virus mutano 
e l'immunità si perde nel tempo». 
Dal 3 giugno si può prenotare il 
vaccino per tutte le fasce d'età, fin 
dai 12 anni. È importante 
immunizzare anche gli 
adolescenti? 
«Lo è non tanto per loro quanto per 
limitare la diffusione del virus 
all’interno delle famiglie. Peraltro i 
vaccini hanno ormai dimostrato che 
gli eventi avversi sono rarissimi e 
probabilmente in futuro avremo 
anche altri vaccini, con ancora meno 
possibilità di eventi avversi». 
Nel frattempo anche le cure fanno 
passi avanti. Come procedono le 
sperimentazioni con gli anticorpi 
monoclonali? 
«I monoclonali devono essere 
somministrati nei primi tre giorni 
dell'infezione e a quanto abbiamo 
visto possono ridurre la durata dei 
sintomi e accelerare la guarigione. Ci 
sono diverse sperimentazioni in atto. 
Anche a Udine cominceremo a breve 
un nuovo studio che permetterà di 
estendere l'utilizzo di questi anticorpi 
su una platea più ampia di persone». 
servizi di Valentina Zanella 


TERAPIE COVID. AI Cattinara a Trieste un ambulatorio per la 


gustiamo, evocano ricordi associati a 
odori percepiti in determinate 
circostanze, ma — soprattutto — sono 
importanti per riconoscere situazioni 
di pericolo come di fronte a cibi 
avariati, sostanze tossiche, o fughe di 
gas». 

Lo studio. 268 i pazienti risultati 
positivi al Sars-CoV-2 nel marzo del 
2020 sottoposti all'indagine. «Sono 
stati identificati come fattori di rischio 
per la persistenza di disturbi di gusto e 
olfatto a 12 mesi dall'infezione, la 
durata della positività al tampone e la 
severità del disturbo durante la fase 
acuta - spiega Tirelli —. In particolare, la 
prima duplica il rischio di persistenza 
dei disturbi ad un anno, mentre la 
seconda lo triplica». 

Perché questi sintomi? A mettere ko 
gusto e olfatto è la persistenza 
dell'infezione virale? La conseguenza di 
un danno provocato 
dall'infiammazione nella fase acuta 
dell'infezione? O, ancora, una malattia 
autoimmune? A tutt'oggi non si è 
ancora raggiunta un'unanimità sulla 


riabilitazione. Il prof. Giancarlo Tirelli: fondamentale «riallenare» i sensi 


Alterazione di gusto e olfatto. 
Per il 30% persiste dopo un anno 


spiegazione. «L'associazione fra durata 
della fase acuta di malattia e 
persistenza dei sintomi - risponde 
Tirelli - suggerisce che la presenza 
prolungata del virus nelle cavità nasali 
comporti un danno cronico ai neuroni 
sensoriali olfattivi, con conseguente 
persistenza dei sintomi. A essere 
coinvolto è molto probabilmente il 
neuroepitelio che riveste parte delle 
cavità nasali: qui si trovano i neuroni 
sensitivi olfattivi circondati da cellule di 
supporto». Tuttavia, «proprio perché 
sono a contatto con l'esterno e 
possono danneggiarsi, questi sono gli 
unici neuroni dell'organismo che, 
grazie alla presenza di cellule staminali, 
sono capaci di rigenerarsi. Pertanto 
nella maggior parte dei casi 
spontaneamente o mediante terapie 
mediche e riabilitative il senso 
dell'olfatto può essere recuperato». 
“Riallenare” gusto e olfatto. Lo 
studio triestino «dimostra l'urgente 
necessità di lavorare sui trattamenti dei 
disturbi di gusto e olfatto nel 
cosiddetto long-Covid. Studi futuri — 


STRASCICHI. A 6 mesi dalla malattia, ancora sintomi nel 40% dei pazienti, 
soprattutto donne. Cure specifiche al via a Udine 


Il Covid che non passa 


| L'infettivologo Carlo Tascini 


Monoclonali, reclutamento volontari 


AD0004J08 è il nome di un nuovo anticorpo monoclonale 
scoperto in una ricerca italiana secondo la quale il farmaco ha 
eccezionale capacità anti-virale se usato subito dopo la comparsa 
di positività al Covid-19. L'Azienda sanitaria universitaria 
Giuliano-Isontina è stata selezionata come centro sperimentale 
per le fasi due e tre dello studio. Il reclutamento dei pazienti avviene su 
base volontaria. Chi vuole partecipare, può, entro tre giorni dal tampone 
positivo, contattare la Pneumologia del Cattinara a Trieste. 
Tel. 040.3994667 - pneumologia@asugi.sanita.fvg.it 


spiega il prof. Tirelli —, con la 
collaborazione anche di altri centri al 
fine di disporre di casistiche maggiori, 
potranno testare nuove terapie». 

Data la grande diffusione del Covid-19, 
attualmente migliaia di persone che 
sono state contagiate lamentano 
alterazioni dell'olfatto e del gusto. Oltre 
alla diminuzione o assenza della 
percezione olfattiva e gustativa, i 
pazienti colpiti lamentano spesso 
parosmia (percezione distorta e 
sgradevole di odori precedentemente 
familiari) e fantosmia (presenza di una 
percezione olfattiva in assenza di odori 
nell'ambiente). 

L'ambulatorio dedicato a Cattinara. 
Proprio allo scopo specifico di studiare 
e curare i disturbi dell'olfatto e del 
gusto per i pazienti con pregressa 


infezione da Covid, nella Clinica 
Otorinolaringoiatrica dell'Università di 
Trieste è stato istituito un ambulatorio 
dedicato per “allenare l'olfatto”: «Il 
paziente si espone quotidianamente a 
delle fragranze che comprendono le 
categorie del floreale, fruttato, speziato 
e resinoso — spiega Tirelli —. Tale 
trattamento è quello che si è 
dimostrato il più efficace» e «i primi 
risultati in una serie di pazienti con 
pregressa Covid-19 sono davvero 
incoraggianti: a distanza di 3 mesi 
abbiamo osservato un miglioramento 
significativo». 

All'ambulatorio si accede mediante 
prescrizione di visita specialistica 
otorinolaringoiatrica del proprio 
medico curante e prenotazione tramite 
Cup. 


mercoledì 2 giugno 2021 


CODA COVID 


è chi l'ha chiamato “un 
virus nel virus” Che 
colpisce soprattutto gli 
adolescenti. È l'aumento 
dei disturbi neuropsichici 
causati da isolamento e ansia per 
la pandemia. Purtroppo, appunto, 
non solo nelle persone adulte. «Già 
da alcuni anni si assiste a un 
significativo incremento del disagio 
in età evolutiva. Con una domanda 
crescente di cura per disturbi 
neuropsichici che esordiscono 
precocemente e spesso con maggior 
gravità clinica ed evolutiva. 
Domanda che è stata ampliata dalla 
pandemia». A parlare è Rossella 
Zanetti, direttrice sostituto della Soc- 
Struttura organizzativa complessa di 
Neuropsichiatria dell'Infanzia e 
dell'Adolescenza dell'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli Centrale, 
che ha sede al Gervasutta di Udine. 
«Nella nostra area geografica non 
siamo un'isola felice. Purtroppo 
abbiamo vissuto e stiamo vivendo le 
stesse esperienze di strutture e reti di 
servizi che a livello nazionale e 
internazionale si interessano all'età 
evolutiva». 
Insomma, dottoressa, un terreno 
già “fertile” sul quale il Covid ha 
poi fatto da detonare... 
«Sono aumentate le richieste di visite 
ambulatoriali per disturbi del 
comportamento alimentare, 
prevalentemente di tipo restrittivo e, 
in particolare, da fine 2020 ad oggi, 
sono incrementati gli accessi al 
Pronto soccorso pediatrico e i 


L'ALLARME. 


Anche in Friuli l'ansia 

da Covid. Aumento 

di casi di autolesionismo 
negli adolescenti 


ricoveri alla Clinica pediatrica di 
Udine dove la nostra Soc presta 
attività». 

E non solo per disturbi 
alimentari, quali anoressia e 
bulimia... 

«No, purtroppo anche per casi di 
autolesionismo in fasce di età sempre 
più basse. Questo ci preoccupa e non 
fa che confermare il trend della 
precocità di queste problematiche». 
In cura, sempre più, arrivano 
bambini in età prescolare a causa 
del Covid. Quali i disturbi? 
«Quelli del sonno, come la difficoltà 
ad addormentarsi, ma anche risvegli 
frequenti. E manifestazioni di ansia 
prevalentemente espressa come fa un 
bambino piccolo, con 
somatizzazione, ovvero mal di 
pancia, mal di testa, irascibilità, 
iperattività, agitazione motoria, 
esacerbazione di paure esistenti, 
preoccupazione per la propria salute 
e per quella dei genitori». 

Quali le sofferenze di adolescenti 
e pre-adolescenti? 

«Abbiamo assistito e assistiamo a 
una incidenza e gravità maggiore dei 
disturbi d'ansia e depressivi, un 
aumento del ritiro sociale fino al 
rifiuto di uscire dalla propria stanza, 
difficoltà di adattare, modulare e 
controllare le reazioni emotive di 
fronte alle situazioni della vita. In 
alcuni queste reazioni non sono solo 
segno di un temperamento, ma 
vanno a interferire con il quotidiano, 
causando sofferenze che spesso si 
esprimono attraverso condotte 


iulio ha ridotto gli in- 

contri con gli amici, da 

quando c'è didattica a 

distanza si è chiuso in 

camera, mantiene i 

contatti solo tramite il computer». 

Il nome è di fantasia. Ma a raccontare 
questa storia purtroppo vera sono i 
genitori del ragazzino. Uno dei tanti 
in cura al servizio di Neuropsichiatria 
Infanzia e Adolescenza di Udine. 
«Pian piano si è costruito il suo mon- 
do, ha chiuso le finestre, poi anche 
gli scuri dicendo che la luce gli dava 
fastidio. Quando ci siamo trovati a 
dovergli lasciare il cibo fuori dalla por- 
ta perché rifiutava altri contatti, ad 
entrare per arieggiare la stanza e to- 
gliere i piatti sporchi approfittando 
dei momenti in cui andava in bagno, 
abbiamo capito che avevamo toccato 
il fondo». È in quel momento che i 
genitori di Giulio decidono di chie- 
dere aiuto. «Avremmo dovuto farlo 
prima - ammettono -, ma tutti ci di- 


Il grido di dolore delle famiglie. Preoccupate per 
il post-ricovero dei figli curati in Neuropsichiatria 


«Per Martina, Giulio 
e Alberta serve 
uno spazio diurno» 


cevano che peri ragazzini è normale 
avere comportamenti strani, che por- 
tarne uno così piccolo dal neuropsi- 
chiatra, dallo psicologo, è una vio- 
lenza». Raccontano il proprio calvario 
perché si augurano che tutta la soffe- 
renza patita e che stanno patendo pos- 
sa in qualche modo essere evitata alle 
famiglie che si accorgono del “dolore 
psichico” dei propri figli. Quello che 
in alcuni casi si esprime con episodi 
di autolesionismo, disturbi del com- 
portamento alimentare, depressioni 
gravi, somatizzazioni. «Il ricovero è 
stato difficile da accettare e far accettare 
a Giulio», spiegano. E intanto pensano 
anche al “dopo”, a quando loro figlio 
tornerà a casa. «Ci hanno raccontato 
che qualche anno fa in Neuropsichia- 
tria c'era una specie di “spazio diur- 
no”, un luogo in cui - in modo fles- 
sibile — i ragazzi venivano accolti. L'in- 
fermiera, l'educatrice venivano a “sta- 
nare” a casa i ragazzi blindati come 
Giulio, con delicatezza li convince- 


autolesioniste». 

Cosa raccontano i giovani? Cosa 
ha scatenato in loro la pandemia? 
«Ci raccontano solitudine, tristezza, 
incertezza, senso di precarietà, 
incapacità a trovare compensi alle 
proprie ansie, a concentrarsi nello 
studio. La perdita dei ritmi e degli 
impegni, a causa del lockdown, della 
didattica a distanza, delle varie 
restrizioni, hanno determinato una 
riorganizzazione delle routine 
domestiche, il cambiamento di stili 
di vita e spesso dei ritmi fisiologici 
relativi a sonno e alimentazione. Ci 
sono due aspetti di chiusura che 
emergono: da un lato l’inattività e la 
noia, dall'altro la negazione del 
pericolo con rabbia e irritabilità». 
Cosa possono fare i genitori per i 
loro figli? 

«Non c'è una risposta univoca, come 
in qualsiasi situazione di stress. E la 
pandemia è stata ed è uno stress. 
Forse però dobbiamo imparare a 
parlare con loro e ascoltarli, 
interessarci del loro mondo interiore, 
essere vicini emotivamente nel loro 
quotidiano riuscendo anche a 
garantire spazi privati, soprattutto per 
adolescenti e pre-adolescenti. Si parla 
tanto di resilienza: ecco, spetta a noi 
adulti riuscire in qualche modo a 
dare un segnale che pur nelle 
difficoltà ci si può riorganizzare e 
trovare le modalità per andare avanti, 
interessandosi reciprocamente di 
quanto accade e di come si sta 
vivendo il momento che per tutti è 
complicato». 


vano ad uscire almeno per andare al 
Centro; alcuni insegnanti volontari 
facevano un lavoro individuale per 
lo studio e la motivazione al rientro 
a scuola. Pian piano i ragazzi si coin- 
volgevano, sentivano di non essere i 
soli a vivere questo dolore, si confron- 
tavano, mangiavano insieme, faceva- 
no gruppo, uscivano per la città a cam- 
minare, seguivano un orto, addirittura 
facevano qualche gita in barca a vela 
o in montagna». Un progetto che non 
può essere ripetuto. «Le risorse non 
ci sono — è l'amarezza di mamma e 
papà —, non ci sono spazi fisici, non 
c'è personale. E il Covid ha complicato 
ulteriormente la situazione». 

Di Giulio purtroppo ce ne sono tanti. 
Sempre più. Come Martina. «È calata 
di peso —- racconta la mamma +; ha 
iniziato a “controllare” le calorie, poi 
si è chiusa nella sua camera, si è rifiu- 
tata di stare a tavola con la famiglia, 
ha smesso di sentire gli amici». Dopo 
un periodo di trattamento ambula- 


Fi 


Come struttura, nell'emergenza 
Covid, come vi siete organizzati? 
«Riformulando gli interventi sui 
bisogni dei pazienti, anche quelli più 
piccoli come i casi di autismo da 0 a 
3 anni, attuando contatti tra l'equipe 
curante, il paziente e la famiglia in 
maniera telematica. Mantenendo 
l’attività in presenza per le situazioni 
più complesse. Attività che ora è 
ripartita come sta riprendendo anche 
quella di gruppo, sia per bambini 
che per adolescenti, a supporto della 
psicoterapia». 

Spesso i genitori di figli che 
hanno manifestato disagi hanno 
lamentato il ritardo con cui si 
arriva alla diagnosi. Per timore 
della malattia mentale o 


toriale ha avuto bisogno di un rico- 
vero. Ora ha il sondino naso gastrico. 
La famiglia è consapevole che il per- 
corso di guarigione sarà lungo. Ma 
anche in questo caso la preoccupa- 
zione maggiore è per il dopo. «Gli 
operatori si danno da fare, ma sono 
evidentemente insufficienti nei nu- 
meri - dice la mamma -; psicologo 
e neuropsichiatra infantile arrivano 
in reparto spesso alla fine della gior- 
nata di lavoro ambulatoriale, rita- 
gliando spazi e tempi che rubano alle 
loro famiglie per mantenere la vici- 
nanza e il contatto con le ragazze. La 
dietista, le infermiere, le pediatre sono 
presenti, cercano di contrattare con 
Martina i prossimi passi. Ma ci pare 
che, al di là dell'impegno evidente di 
tutti, quanto si fa non basti ancora. 
Quando nostra figlia finalmente usci- 
rà dal reparto non sappiamo con si- 
curezza se potrà essere seguita con i 
tempi e gli spazi necessari». 
La stessa preoccupazione è condivisa 
da mamma e papà di Alberta. Lei ha 
incominciato a tagliuzzarsi gli avam- 
bracci. «Quando ce ne siamo accorti 
ha promesso di smettere. Ma ha in- 
cominciato a tagliarsi in parti del cor- 
po più nascoste. Quando le chiedia- 
mo il motivo ci risponde che tagliarsi 
dà forma alla sua sofferenza, scarica 
la tensione e l'ansia. Poi si sente in 
colpa, vorrebbe non averlo fatto, vor- 
rebbe non farci soffrire». Ma non riesce 
a smettere. E non si ferma nemmeno 
il grido di dolore di queste famiglie 
che non può rimanere inascoltato. 
M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


Un'altra pandemia. 


ella testa dei lovani 


L 


sottovalutazione dei sintomi. Una 
famiglia che si trova in questa 
situazione a chi deve far 
riferimento in prima battuta? 
«Ai pediatri e ai medici di medicina 
generale. Loro conoscono le famiglie 
e possono accogliere il bisogno, 
valutando se c'è necessità di 
indirizzare il bambino o il giovane 
alla rete dei servizi specialistici. 
Tenendo presente che è importante sì 
fornire interventi di supporto che 
intercettino e non trascurino i segnali 
di allarme e che la salute mentale si 
costruisce nell'infanzia, ma nello 
stesso tempo che non si arrivi a 
medicalizzare ogni forma di fragilità 
e disagio». 

Monika Pascolo 


Le richieste del Pd 
alla Regione 


La chiamano senza mezzi termini 
«epidemia di gravi disturbi psichici, 
sicuramente non dovuti “solo”alla 
situazione attuale». A definirla così 
Silvana Cremaschi, neuropsichiatra 
e referente provinciale del Pd per 
la salute, e il segretario provinciale 
del Partito Democratico, Roberto 
Pascolat, in una nota con la quale 
evidenziano le «innumerevoli 
segnalazioni riferite all'aumento 
esponenziale delle situazioni di 
disagio psicologico dei più giovani 
durante il 2020 e 2021, sia sul 
piano nazionale che locale». A 
fronte di questa situazione «non 
vediamo nessun impegno della 
Regione». L'appello è guardare ai 
«piani nazionali per la Salute 
mentale e Materno infantile» che 
indicano la necessità di un servizio 
sanitario dedicato in ogni azienda. 
Significa «organizzato con un polo 
ospedaliero e con poli distrettuali, 
provvisto di uno spazio diurno 
dedicati ai bambini e di uno 
specifico per gli adolescenti nelle 
situazioni di disagio grave». Perché 
troppe situazioni di grave 
sofferenza «restano senza risposta, 
nonostante l'impegno “eroico” 
degli operatori, e la fatica 
disumana delle famiglie». 

M.P. 


LA VITA CATTOLICA 
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_STRAIEGIA POSI COVID__ 


e scuole hanno una 

funzione sociale, non 

solo didattica, e 

devono essere aperte 

alla comunità in cui 

sono inserite». È questa l’idea di 

Gaetano Vinciguerra, 
insegnante e dirigente — ormai in 
pensione — che oltre 20 anni fa ha 
dato vita al Patto integrativo tra 
Scuola e Territorio a Pozzuolo del 
Friuli. Il progetto - ancora attivo — 
prevede tutta una serie di iniziative 
che permettono agli studenti di 
svolgere all'interno delle aule 
attività inclusive, ludiche o di 
arricchimento culturale. I 
laboratori, pomeridiani e estivi, 
sono realizzati in collaborazione 
con le associazioni cittadine, 
secondo i principi di accettazione, 
apertura e collaborazione. Con il 
Piano Scuola Estate, il Ministero 
dell'Istruzione vorrebbe andare 
proprio in questa direzione: 
l'obiettivo principale posto dal 
dicastero in questo tempo di 
pandemia, infatti, è lo sviluppo di 
una didattica accogliente e aperta 
alle esigenze degli alunni e del 
territorio. Il ritorno sui banchi 
dopo il termine delle lezioni, 
quindi, non dovrà essere un 
proseguimento della didattica 
frontale. 


Scuola non significa centro estivo 


«In estate — afferma Vinciguerra — 
non si può pensare di continuare a 
insegnare in maniera tradizionale. 


Bisogna realizzare attività ludiche, 
per rispettare il diritto al gioco dei 
bambini, ma anche attività di 
approfondimento culturale e 
storico. A Pozzuolo, per esempio, 
quando era possibile, nella bella 
stagione organizzavamo delle 
uscite agli scavi archeologici». In 
questo sta — secondo il docente — 
la differenza più grande tra la 
scuola e i centri estivi; le aule 
devono diventare anche luogo di 


Tra le scuole che hanno 
aderito c'è l'Istituto 
comprensivo ÎV 

di Udine. La preside 
Facchini: opportunità 
in più anche per chi ha 
bisogni educativi 
speciali 


«Bimbi e ragazzi 
hanno bisogno 
di recuperare» 


bambini e i ragazzi hanno 
bisogno di stare insieme, di 
recuperare apprendimenti e 
socialità e di concludere i 
progetti già avviati, per 
ricominciare a settembre con il 
piede giusto». La dirigente 
dell'Istituto Comprensivo VI di 
Udine, Beatrice Facchini, è tra i 
presidi che hanno deciso di 
aderire al Piano Scuola Estate 
promosso dal Ministero 


Calendario scolastico 2021/22. 
In Fvg le lezioni iniziano il 16 settembre 


Per quel che riguarda le scuole dell'infanzia, statali e paritarie l'inizio delle 
lezioni è stato fissato per il 16 settembre 2021, con termine il 30 giugno 
2022. Il calendario scolastico 2021-22 è stato di recente approvato dalla 
Regione. Le lezioni delle primarie, secondarie di primo grado e secondarie 
di secondo grado, termineranno invece l'11 giugno 2022. Vacanze di 
Natale da venerdì 24 dicembre a giovedì 6 gennaio, compresi; da lunedì 
28 febbraio a mercoledì 2 marzo carnevale e mercoledì delle Ceneri; da 
giovedì 14 a martedì 19 aprile compresi vacanze pasquali. 


arricchimento e di 
apprendimento, oltre che di 
semplice aggregazione. 


«Servono insegnanti volenterosi» 


Sicuramente, per svolgere 
laboratori e lezioni di questo tipo, 
serve una progettazione puntale e 
un grande lavoro di 
collaborazione da parte degli attori 
coinvolti. «C'è bisogno - continua 
Vinciguerra - di insegnanti 


dell'Istruzione. Le attività per la 
bella stagione - organizzate 
presso la scuola elementare 
Antonio Friz, nel quartiere di San 
Gottardo, perché gli altri 9 plessi 
saranno occupati da centri estivi 
o interessate da lavori - saranno 
di vario tipo e risponderanno 
alle diverse esigenze degli 
studenti. 


Corsi di recupero, robotica, giochi 


«Già nel mese di giugno — spiega 
Facchini - inizieranno dei corsi 
di recupero sia per i bimbi della 
primaria che per i ragazzi della 
secondaria. Non mancheranno 
però lezioni di stampo più 
ludico e laboratoriale, come i 
percorsi di robotica o i giochi da 
tavolo, e momenti all'aperto». 


Bisogni educativi speciali 


A fine agosto scenderanno in 
campo anche organizzazioni e 
enti del territorio, come la 
cooperativa Aracon, Attiva Lab e 
l'associazione il Pellicano, 
coinvolte come sostegno per i 
ragazzi con bisogni educativi 
speciali (Bes). 

Questi ultimi saranno 
protagonisti anche dei corsi in 
programma per le prime 
settimane di settembre, che 
serviranno a instradare gli alunni 
verso il nuovo anno scolastico 
per una ripartenza il più 
possibile efficace. 


volenterosi, che si spendano per 
realizzare un piano organico per i 
prossimi mesi, ma non solo: ci 
vuole un coinvolgimento del 
territorio, che va valorizzato». 


In Fvg aderisce 1 scuola su 2 


Nonostante le potenzialità del 
Piano Scuola Estate, però, solo la 
metà degli istituti friulani ha fatto 
domanda per i fondi dei Pon, gli 
strumenti per finanziare i percorsi 
a giugno, luglio e agosto. «Uno dei 
motivi per questa ritrosia — spiega 
l'insegnante - è legato a logiche 
sindacali: le attività indicate dal 
piano del Ministero non sono 
previste dal contratto dei docenti. 
Per loro è sicuramente un onere in 
più, dal punto di vista 
dell'impegno lavorativo». Un'altra 
spiegazione riguarda la visione che 
alcuni dirigenti scolastici hanno 
dell'ambiente scolastico. «Se 
qualche preside concepisce la 
scuola come fine a sé stessa, senza 
attribuirle una funzione inclusiva e 
di integrazione col territorio, 
iniziative di questo tipo non 
possono attecchire». In questo 
caso, quindi, l'autonomia di cui 
godono gli istituti ha causato una 
diffusione a macchia di leopardo 
delle aperture estive. «Sarebbe 
stato utile - conclude Vinciguerra 
—- che l'Ufficio scolastico regionale 
assumesse un ruolo di guida e 
coordinamento, anche nella 
comunicazione dell'iniziativa». 
servizi a cura di Veronica Rossi 


SUI BANCHI D'ESTATE? L'deatore del patto scuola-territorio di Pozzuolo, 


Gaetano Vinciguerra: coinvolgere le comunità 


La scuola che non chiude, include 


Piano estate 
Gli obiettivi. 
In tre fasi 


endere disponibili alle scuole 

risorse economiche e 

strumenti che consentano di 

rinforzare e potenziare le 

competenze disciplinari, 
relazionali degli studenti - 
nonché la socialità, l'elemento che è 
più mancato durante l'emergenza 
legata all'epidemia di Covid 19 -, 
gettando un “ponte” verso il nuovo 
anno scolastico. È questo l'obiettivo 
del Piano Scuola Estate promosso 
per il 2021 dal Ministero 
dell'Istruzione e sostenuto da tre 
linee di finanziamento, per un totale 
di 520 milioni di euro. Le attività 
potranno essere svolte all'aperto 
negli istituti del territorio, ma anche 
in musei, biblioteche, parchi e centri 
sportivi; a tenere le lezioni saranno 
gli insegnanti - ad adesione 
volontaria -, ma anche esperti 
esterni, in un'ottica di 
collaborazione con il Terzo settore. Il 
piano si divide in tre fasi: la prima, a 
giugno, per il rinforzo e il 
potenziamento delle competenze 
disciplinari e relazionali, la seconda, 
a luglio, per il rinforzo e il 
potenziamento delle competenze 
disciplinari e della socialità e la terza, 
a settembre, per l'introduzione al 
nuovo anno scolastico. 


Tre ore al giorno per 5 giorni 


Tutte le attività realizzate nei 
mesi estivi, che si svolgeranno 
per tre ore al giorno, 5 giorni a 
settimana, non saranno delle 
lezioni frontali in senso stretto. 
Anche i momenti di recupero 0 
di aiuto nei compiti per le 
vacanze, si terranno in un 
ambiente più rilassato rispetto a 
quello tipicamente scolastico. 
«Anche se noi del primo ciclo 


siamo stati fortunati perché 
siamo riusciti a svolgere quasi 
tutto l'anno in presenza — 
conclude la preside — è 
importante avere questa 
possibilità. Molti degli studenti 
potranno continuare a lavorare 
con i loro insegnanti, 
rinsaldando e costruendo delle 
relazioni al di fuori di un 
contesto di insegnamento 
formale». 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 
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ensavo di avere un 
cattivo rapporto con i 
numeri, ma non è co- 
sì, checché ne dicano 
i sostenitori delle 
“materie umanistiche alle 
donne e quelle scientifiche 
agli uomini”: la matematica, 
a saperla maneggiare, aiuta 
in realtà a trovare soluzioni 
a molti problemi. 
Quello che sollevo riguarda i 
MSNA, minori stranieri non 
accompagnati, che in regio- 
ni sorelle come il Veneto 
(peraltro non derubricabile 
come politicamente a favore 
dei migranti) hanno possibi- 
lità di accesso al lavoro con 
una facilità che in Friuli Ve- 
nezia Giulia è invece loro 
negata. Andiamo per ordine 
nel dare i numeri. Quelli più 
aggiornati si fermano al 30 
aprile 2021 (fonte Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
Sociali): i MSNA rintracciati 
e accolti in Italia erano 
6.633, di cui al 90% circa di 
età compresa tra i 16 e i 17 
anni (età in cui per la legge 
italiana i minori possono ac- 
cedere al mercato del lavo- 
ro) e di cui 760 in FVG. 
Quest'ultimo dato fa della 
nostra la seconda Regione a 
livello nazionale per rintrac- 
cio di MSNA, al primo posto 
c'è la Sicilia (1.946) al terzo 
la Lombardia (683). 
Oltre al fatto che con l'estate 
alle porte gli arrivi stanno 
aumentando, la domanda 
che sorge spontanea è: per- 
ché i MSNA non potrebbero 
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essere perfettamente inseriti 
nelle nostre attività produtti- 
ve anche ora, che c'è un fab- 
bisogno di manodopera sta- 
gionale non indifferente di 
cui tanto si sta parlando an- 
che sui media locali? Il man- 
tra con cui arrivano in Italia 
corona la ristorazione come 
il settore formativo più get- 
tonato e in cui spesso chi li 
accoglie li inserisce. La ma- 
teria è complessa, ma in re- 
altà il problema è tutto re- 
gionale: se i Centri per l’Im- 
piego non mi permettono di 
iscriverli, perché è precluso 
ai minorenni il piano PIPOL 
che con corsi ad hoc e tiroci- 
ni avvia al lavoro i disoccu- 
pati, non posso che benefi- 
ciare di un unico strumento, 
che si chiama “tirocinio in- 
clusivo” attivabile solo dopo 
un passaggio obbligato per 
corsi/laboratori o individua- 
li o di gruppo che, previa 
progettazione, devono ap- 
punto essere approvati e lo 
sono con tempi biblici spes- 
so incompatibili con la per- 
manenza nell'età 16-18 do- 
po la quale devono uscire 
dall'accoglienza. 

Che fare? Aprire ad altre for- 
me di tirocini-lavoro, utili 
anche per tutti i “drop out” 
italiani della medesima età, 
che sono nelle loro stesse 
condizioni. Chi crede nei 
numeri penso debba provar- 
ci: ne beneficerebbe il no- 
stro PIL, il nostro disequili- 
brio demografico e la salute 
collettiva, perché giovani 
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adulti inattivi non fanno be- 
ne né a loro stessi né alla co- 
munità, né all'opinione 
pubblica, che così viene ali- 
mentata dal fatto che non 
avrebbero voglia di fare nul- 


Rendere più facile l'accesso dei minori stranieri nel mondo lavorativo del Friuli-Venezia Giulia 


Quando una cosa conviene 
a tutti. Numeri alla mano 


la. Farebbero i salti mortali 
pur di trovare un lavoro uti- 
le a mandare soldi alle loro 
famiglie: non è la voglia che 
manca, anzi. 

Anna Paola Peratoner 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Ma il resto delle arti soprat- 
tutto figurative ha imboccato 
altre strade: non serve più di- 
mostrare di aver imparato le 
tecniche specifiche e la mae- 
stria riconosciuta al proprio 
settore, ma vige la regola 
dell'approssimazione e del- 
l'improvvisazione, i contenuti 
sono assenti o indifferenti, 
quasi totalmente centrati 
sull'autore, soggetto attivo e 
passivo e arbitro unico del 
percorso, non esiste più una 
traduzione estetica del reale 
da rappresentare, ma domina 
il capriccio individuale privo 
di forma, per cui di chiama 
arte ciò che l'artista ritiene ta- 
le, a dispetto di chiunque al- 
tro. 

Si è venuta imponendo non 
più l'ideazione di oggetti, ma 
la realizzazione di comporta- 
menti, non più la confezione 
di solidi manufatti, ma la fug- 
gevole esternazione di azioni 
bizzarre chiamate eventi o in- 
stallazioni, proposte come oc- 
casione di eccentricità e pro- 
vocazione. Prendiamo ad 
esempio, fra le migliaia di 
scelte possibili, quelle del te- 
desco Joseph Beuys, di cui ri- 
corre il centenario della nasci- 
ta. Una sua opera d'arte con- 
siste nell'iniziare, a Kassel, la 
piantumazione di settemila 
querce e un’altra in un viag- 
gio negli Stati Uniti, per vive- 
re alcuni giorni in una stanza 
insieme a un coiote, a condi- 
zione di restare sospeso 0 co- 
munque sollevato su vari sup- 
porti, per non toccare col pie- 
de il suolo americano. Possia- 
mo chiamare arte queste stra- 
nezze? O anche l'altra che 
rappresenta l'autore, seduto e 
mascherato, che tiene in brac- 


cio una lepre morta, alla qua- 
le vuole spiegare il senso 
dell'arte? Di questo passo, 
qualunque atteggiamento, 
qualunque situazione e qua- 
lunque fantasticheria, fosse 
pure la più ripugnante e dete- 
riore, potrebbe essere ritenuta 
un capolavoro, solo perché 
l’autore, e qualche critico 
compiacente, lo considera ta- 
le. 
E in effetti il cambiamento 
più radicale non è già quello 
imposto dai fruitori, dai col- 
lezionisti o dagli studiosi, ma 
quello dei presunti artisti, i 
quali si sono modificati in 
pensatori o almeno portatori 
di idee estrose, volendo non 
raramente rispecchiare o in- 
fluenzare il mondo sociale e 
politico, quello economico e 
culturale, con tendenze con- 
tradditorie che vanno dal 
conformismo alla rivoluzio- 
ne. L'arte di costoro, se non 
sbaglio, consisterebbe in una 
strana vocazione, quella del 
gioco e dello scherzo, della 
denuncia e della ribellione, 
della distorsione e della deri- 
sione, dell'assurdità e della 
demenza, e soprattutto quella 
della inabilità e della bruttez- 
za. Sarebbe questo il trionfo 
delle tendenze post-barocche 
dell'intento seicentesco: stu- 
pire il pubblico, con qualun- 
que mezzo lecito o illecito e a 
costo di qualunque inutilità o 
follia. Sono del parere che per 
dare un nome a queste pro- 
duzioni fuorvianti sia preferi- 
bile, in mezzo a tanti neologi- 
smi, crearne per loro uno ap- 
posito e collettivo. Chiamia- 
mole, benevolmente, post-ar- 
te 

Guido Genero 
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L'agàr 


Il purcit fùr 
dal cjòt 
di Duili Cuargndl 


icheduncje Zuan 
Brusca al è tornàt a 
cjase, libar. Par si- 
cilian al vignive 
clamàt “u verru”, il 
purcit. Al à lassade la 
pereson di Rebbibia ai 
31 di mai, daspò 25 
agns di pereson. J an 
bonàts tal ultin ancje 
45 dîs. 
Par cui che nol sa o s‘al 
vise, cussì Brusca al 
disè di sé: “O ai copàt 
Zuan Falcone. Ma no jere la prime volte, o vevi za 
doprade une autobombe par il copà il judis Rocco 
Chinnici e i oms de sò scorte. O soi il responsabil 
dal secuestri e de muart dal pigul Bepo Di Matteo, 
che al veve tredis agns cuant che al fo rapît e 
cuindis cuant che al fo copàt (e daspò disfat tal 
acid, ndr). O ai fats e comandàts plui di cent e 
cincuante delits...” Daspò 25 agns, finide la pene, 
il boss mafiòs Brusca, fedelissim di Totò Rijna, cjàf 
dai cjàfs di “Cosa nostra”, al è tornàt libar a cjase. 
Une robe di sgrisulàsi, di fà vignî il pél dret. 
Soredut pal fat che dut al è stàt fat seont la leg, a 
disin, une leg dai 13 di fevràr dal 2001, dulà che ai 
pentîts j vegnin ricognossùt sconts di pene. E cussì, 
condanàt dome a 30 agns al è saltàt fàùr daspò 25 
agns. Parcè dome 30 agns invezit de galere par 
simpri, stant a ce che lui stes al à dite di sè? 
Misteris de leg taliane. 
Ai 23 di mai di chest an a Palermo al jere ancje il 
president de Republiche a ricuardà il magalizi di 
Capaci dulà che a forin copàts Falcone, la sò 
femine e àtris tre polizais di scorte. A fracà il boton 
pal esplosîv al fo propit Brusca. Poben vot dîs 
daspò lui al è stàt liberàt. 
Une volte i nestris vielis par dî che lis robis no 
lavin ben e che no si capive un dret a disevin: e jè 
dute une republiche. Cemàt dàj tuart. 
Dspò 29 agns no si sa ancjemò la veretàt interie di 
chel magalizi ma l’autòr di chel magalizi intant al 
è libar. 
Ma cui isal Brusca? Fi di un boss a 19 agns al jentre 
te famee dai Corleonesi comandàts di Totò Riina e 
par cont di chè famee al à fats centenàrs di coparîs. 
Daspò che dal 1996 al fo cjapàt e metàt in pereson 
al scomencà la sò cariere di pentît, avonde a 
madrac par dî la veretàt. Cenonè chest status di 
pentît e di colavoradòr de justizie j à permetàt di 
scjampà plui voltis la galere a vite e di gjoldi ancje 
di un sussidi e infin di sparagnà ancje cinc agns di 
pereson. 
Nancje che fos vere la detule che dîs che cui che al 
fàs un magalizi al po ancje scjampà la galere, dulà 
che invezit cui che al robe une gjaline no le 
scjampe di sigùr. 
Cemàùt dàj tuart a la femine dal cjàf de scorte di 
Falcone, copàt ancje lui a Capaci, cuant che dîs: 
“So saves a cui domandà o fasares dome une 
domande. Parcè pòcs dîs daspò il 23 di mai? Parcè 
lis plui altis carghis dal Stàt sono vignudis a 
Palermo a ricuardà Zuan Falcone, il gno om, se 
podaspò si saveve cheste scielte (di lassà libar 
Brusca, ndr)? E po e zonte: “O sint a dî che al à dàt 
un grant contribùt ma o volares savè cuàl parcè 
che nol è che savedin ancjemò cui che pardabon al 
à volùt il magalizi di Capaci”. 
O la leg e je sbaliade o Brusca al è stàt unevore 
furbat a dopràle. Dal sigàr nissune persone cul 
sintiment a puest no podarà mai capî cemùt che 
un sassin di ché sorte al puedi tornà libar a 64 
agns daspò dome 25 agns di pereson. 
Postaj che al sedi stàt colaboradòr di justizie, ma 
dal sigùr no si à sintùt ni let fin cumò nissune 
peraule di pintiment. 
Nol è dome un tuart a lis vitimis de mafie, a ducj 
chei che a riscjn la vite par fàj cuintri a la 
criminalitàt organizade, ma viodi chest purcit fùr 
dal cjòt al è un grant scufiot a ducj i citadins che a 
volaressin crodi a la justizie juste. 


ME CHIESA li 


CORPUS DOMINI. Le parrocchie friulane si preparano a celebrare la solennità. 
Domenica 6 giugno Messa solenne e Adorazione con l'Arcivescovo in Cattedrale 


Dio non si stanca 
della nostra vita 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 3 giugno: alle 
9.30 a Tarcento, incon- 
tro con i preti e i diaco- 
ni della Forania della 
Pedemontana. 
Venerdì 4: alle 9.30 ne- 
gli uffici pastorali dio- 
cesani, incontro con i direttori; alle 15 nel 
Seminario di Castellerio, Collegio docenti. 
Sabato 5: alle 17 a San Giorgio di Nogaro, 
S. Messa e Cresime. 

Domenica 6: alle 11 a Pagnacco, S. Messa 
nel 25° anniversario della morte di mons. 
Abramo Freschi; alle 19 a Udine, S. Messa 
nella solennità del“Corpus Domini”. 
Lunedì 7: alle 9.30 a Zelarino, Commissione 
triveneta peri diaconi permanenti. 
Venerdì 11: alle 9.30 in Cattedrale a Udine, 
ritiro spirituale con i sacerdoti e diaconi 
dell'Arcidiocesi in occasione della solennità 
del Sacro Cuore; alle 11.30 concelebrazione 
della S. Messa; alle 16 alla Fraternità sacer- 
dotale, S. Messa. 

Sabato 12: alle 8.30 al Seminario di Castel- 
lerio, incontro annuale con la comunità dia- 
conale e alle ore 11 rito di ammissione di 
due aspiranti al diaconato; alle 17 a Palaz- 
zolo dello Stella, S. Messa e Cresime. 
Domenica 13: alle 9.30 a Illegio, S. Messa in 
onore di S. Antonio e visita la mostra; a Fe- 
letto Umberto, alle 16 e alle 18, S. Messa e 
Cresime. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI S.MESSA CON IL CRAE 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche atti- 
vità ecumeniche (Crae), impegnerà fino al 
30 giugno le parrocchie della Forania di Pal- 
manova. La messa mensile per l'unità dei 
cristiani e la pace, con preghiere del Crae, si 
celebra lunedì 14 giugno, alle ore 9, nella 
chiesa di San Quirino a Udine. 


6 giugno 2021 
Corpus Domini 


dell'ultima cena. Dio costantemente ci 
sfama e ci sostiene, si fa prossimo ad 
ogni uomo che ha fame della sua 
presenza viva. Nell'ultima cena, il 
Figlio di Dio pronuncerà le parole che 
pervaderanno per sempre la storia del 
suo popolo, plasmeranno ogni agire 
della Chiesa provocandola ad aderire 
quotidianamente alla nuova direzione 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Es 24, 3-8; 

Sal.115; 

Eb 9, 11-15; 

Mc 14, 12-16. 22-26. 


appuntamento per venerdì 11 giugno, nella 
solennità del Sacro Cuore di Gesù, per il 
consueto ritiro spirituale con l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. L'incontro 
del presbiterio diocesano è fissato per le ore 
9.30 in Cattedrale a Udine e la S. Messa 
conclusiva sarà anche l'occasione per ricordare i 
sacerdoti defunti nel corso dell'ultimo anno a 
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ra le case, in strada, nei luoghi della 
quotidianità, del lavoro. Dove gli 
uomini vivono, a volte 
distrattamente, la loro fede. È lì che 
viene portato tradizionalmente in 
processione il santissimo sacramento 
dell'Eucarestia nella solennità del Corpus 
Domini. A dire che il Signore non si è 
stancato di noi, sta a noi scegliere di afferrare 
quella mano. Lui passa ancora “in mezzo”, e 
con lui la sua salvezza, il suo perdono, la sua 
grazia. 
A Udine l'appuntamento con la S. Messa in 
Cattedrale è per domenica 6 giugno, alle 19 
(Radio Spazio trasmetterà la celebrazione in 
diretta). In questo caso non ci sarà la 
processione eucaristica, ma dopo la Santa 
Messa presieduta dall'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato si terrà un 
momento di Adorazione eucaristica. «Una 
sosta orante attorno all'Eucaristia — precisa il 
direttore dell'Ufficio liturgico diocesano, don 
Loris Della Pietra - per consegnare la vita non 
solo della città ma di tutta la Diocesi al 
Signore». 
Ma che cosa significa celebrare la solennità 
del Corpo e Sangue di Gesù? Non lo facciamo 
ogni domenica, e ogni giorno? 
«La solennità del Corpus Domini venne 
istituita nel 1264 con la Bolla “Transiturus de 
hoc mundo” - ricorda don Della Pietra —. Il 
titolo, estremamente evocativo, significa 
“Mentre Gesù stava per passare al Padre”. In 
quel momento, così drammatico ma anche 
glorioso della sua vita, Gesù consegna ai 
discepoli il memoriale della sua Pasqua, nel 
pane spezzato e nel vino versato. Nel 
Medioevo si sente la necessità di istituire un 


per loro. 


e seguendo la loro eco veniamo 


giorno 
particolare di 
preghiera, 
adorazione e 
lode per questo 
grande dono che 
abbiamo sempre 
a disposizione, 
ma che 
l'abitudine 
rischia di farci 
trascurare. Lì, i 
nell'Eucaristia, c'è 
invece tutta la 
forza, c'è la vita, 
c'è il dinamismo 
della Chiesa e 
dell'essere 
missionari in 
questo tempo». 
Ed è significativo che la processione 


eucaristica, tradizionalmente, sia strettamente 
correlata alla festa del Corpus Domini. Si esce 


con il santissimo sacramento per le vie delle 


città e dei paesi, in mezzo alle case, là dove la 
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gente vive, lotta, soffre, spera e, a volte, anche 
rimane delusa dalla vita. «Proprio lì il Signore 
passa — osserva don Della Pietra —, ed è un 
passaggio di salvezza e speranza». 

Il messaggio, sia che sia possibile o meno 
celebrare la processione, è chiaro: «La nostra 
vita non può implodere in se stessa, non può 
essere ripiegata sulle proprie conquiste o i 
propri fallimenti, ma trova la sua forza 


causa del Covid-19 o altri mali, e per pregare 


Aprendosi con la preghiera dell'ora media, il 
ritiro proseguirà con una lectio divina predicata 
da don Giorgio Scatto, della comunità 
monastica di Marango. 

Seguirà un tempo di meditazione personale con 
adorazione eucaristica, durante la quale sarà 
possibile accostarsi al sacramento della 


scandita dal “Fate questo in memoria 
di me”. Queste parole si stagliano alte 


condotti nel cenacolo e dal cenacolo al 
cuore di Dio. Meditare il mistero del 
Corpo e Sangue del Signore ci spinge a 
chiederci perché Egli abbia voluto 
sfamare in questo modo noi, suo 
popolo in cammino; con umiltà 
potremmo tentare di dire che tanto 


Traccia per l'Adorazione 


L'Ufficio liturgico diocesano propone una 
traccia di Adorazione eucaristica da 
svolgere sia in preparazione alla solennità 
del Corpus Domini, sia nella processione 
eucaristica al termine della Messa della 
stessa solennità, sia in un tempo di 
adorazione qualora non si tenesse la 
processione. | materiali sono consultabili 
sul sito www.liturgia.diocesiudine.it 


esattamente nel dono d'amore del Signore 
che diventa scuola di vita anche per noi». 
Papa Francesco più volte invita la Chiesa ad 
essere “in uscita” «Quando la Chiesa “esce” 
non lo fa da sola, lo fa con il suo Signore, che 
la guida nel pellegrinaggio verso il Regno, lo 
fa con la forza che viene dal mistero pasquale 
di Cristo che l'Eucaristia ridona ogni volta che 
viene celebrata». 

Valentina Zanella 


Sacerdoti in ritiro con l'Arcivescovo in Cattedrale. Messa per i confratelli defunti 


1 clero diocesano della Diocesi si dà Riconciliazione. 


La Santa Messa conclusiva, alle 11.30 avrà, 


viva di Dio in noi ci plasmerà e ci 
trasfigurerà a sua immagine. 
Sant'Agostino ci permette di 
comprendere la dinamica della 


comunione eucaristica, quando nelle 
Confessioni racconta di una visione 
nella quale Cristo gli disse: «Io sono il 
cibo dei forti. Cresci e mi avrai. Tu non 


Desiderare l'Eucarestia significa che 
nel corso della vita questa presenza 


appunto, come intenzione particolare, il 
suffragio dei sacerdoti che nei mesi scorsi sono 
passati alla casa del Padre. L'appuntamento in 
Cattedrale è stato pensato in sostituzione di 
quanto precedentemente previsto per 
l'itinerario annuale di formazione del clero, 
ovvero i ritiri a livello foraniale. 


«Accostatevi a lui e saziatevi» 


n questa domenica celebriamo 

l’amore di Dio che si riversa 

costantemente su noi attraverso il 

dono del Santo Pane Eucaristico. In 

questa solennità in cui celebriamo il 
Corpus Domini, cogliamo l’infinita 
compassione che Cristo ha per il suo 
popolo. Contempliamo il Signore che 
intuisce l'esigenza profonda delle sue 
creature: hanno bisogno di cibo. Quel 
cibo diverrà necessità dalla sera 


profonda mi chiama alla conversione 
personale, a lasciarmi rivestire dalla 
sua presenza di grazia per vivere 
un'esistenza di dono. Celebrare 
settimanalmente l’Eucarestia significa 
concedere al Corpo e Sangue del 
Signore di pervadere il nostro animo e 
di divenire lentamente “l’unico 
necessario” della nostra esistenza 
cristiana. Ambrogio da Milano 


grande è la domanda tanto immensa 


trasformerai me in te, come il cibo del 


afferma: «Sta a te prendere questo 


per amore si propone a nostro 


appare la risposta. Dio conosce il 
nostro cuore, le nostre esigenze più 
profonde, e in forza di questo e solo 


sostegno. Il corpo e il sangue del 
Signore sono la sua stessa presenza 
viva e operante, sono l'alimento 
necessario affinché ognuno di noi 
venga conformato in tutto al Maestro. 


corpo, ma sarai tu ad essere 
trasformato in me». Quando 
riceviamo il Pane Eucaristico, in 


dimensione di fraternità universale, 
Dio si propone a noi singolarmente; 
Cristo mi si dona e mi provoca a vivere 
di una relazione personale; nel Pane 
consacrato il “Tu” di Cristo incontra il 


mio “io” e in questa relazione 


pane». «Se ti allontanerai da Cristo, 

morirai, se ti avvicinerai a Cristo, 
una vivrai. Questo è il pane della vita: 
dunque, chi mangia la Vita, non può 
morire. Come potrà morire chi ha per 
cibo la Vita? Come potrà venir meno 
chi avrà la Vita per sostentamento? 
Accostatevi a Lui e saziatevi». 

don Davide Gani 


LA VITA CATTOLICA 


i piedi della Vergine di 
Castelmonte tanti devoti e 
pellegrini, per la S. Messa 
conclusiva del mese di 
maggio dedicato a Maria e 
per la recita del Santo Rosario. 
Proprio nel santuario mariano 
tanto caro ai friulani, infatti, 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha voluto salire lunedì 
31 maggio, a conclusione della 
maratona di preghiera voluta 
fortemente dal Papa per chiedere al 
Signore, con l'intercessione di 
Maria, la grazia della liberazione 
dalla pandemia che sta affliggendo 
da tanto tempo la Chiesa e l’intera 
umanità. Il cammino di preghiera, 
a livello diocesano, era iniziato con 
la celebrazione di apertura al 
Santuario delle Grazie di Udine, il 
2 maggio, ed è culminato, 
appunto, nel santuario in 
occasione della Festa della 
Visitazione di Maria. Alla 
concelebrazione ha partecipato 
l'intera comunità dei frati, guidati 
dal guardiano, p. Gianantonio 
Campagnolo, insieme al vicario 
foraneo, mons. Livio Carlino, e agli 
altri sacerdoti della Forania del 
Friuli Orientale. 
Proprio a Maria, mons. Mazzocato 
nell'omelia ha invitato ciascun 
fedele a guardare - «rivolti con lo 
sguardo all'immagine miracolosa 
della Vergine» - quale faro di luce 
quanto mai prezioso nei tempi 
non semplici che stiamo 
attraversando. «La grandezza di 


Maria è di saper lasciare che lo 
Spirito Santo agisca - ha indicato 
l'Arcivescovo —. Espressione 
massima di umiltà, colei che si è 
messa pienamente a disposizione, 
che non ha chiesto conto a Dio di 
cosa sarebbe successo, non si è 
scandalizzata... Maria ha lasciato a 
Dio tutto lo spazio. E, di fronte a 
colei che si affida, Dio trova la 
strada per fare cose grandi». 
«Questo ci dà molta consolazione 


- ha concluso mons. Mazzocato -—. 


Dona speranza a noi e a tutta la 
Chiesa. Lo Spirito Santo agisce, là 
dove trova cuori umili e colmi di 


PREGHIERA A MARIA. Al Santuario di Castelmonte l'Arcivescovo 


ha concluso il cammino diocesano in comunione con Papa Francesco 


Maratona di maggio 
per superare la pandemia 


fede». 

Da qui l'esortazione finale di 
mons. Mazzocato prima della 
recita del Rosario e l'atto di 
affidamento alla Beata Vergine di 
Castelmonte: «Affidiamoci 
all'intercessione di Maria per tutte 
le nostre intenzioni di preghiera e 
chiediamo per noi un po' della sua 
umiltà, così che possiamo essere 
tra quelli che - nella Chiesa, oggi — 
hanno cuore umile, che non pone 
ostacoli verso Dio». «Le opere 
grandi, anche attraverso noi, le 
compirà lui». 


VZ. 
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CHIESA 


Nel 25° dalla morte, 
la celebrazione 
presieduta 

da mons. Mazzocato 


ono passati il 10 febbraio scor- 
so 25 anni dalla morte di 
mons. Abramo Freschi, primo 
vescovo di Concordia con sede 
in Pordenone. Un vescovo friu- 
lano incarnatosi molto nel vissuto 
del territorio. Fattiva fu in particolare 
la sua opera nell'emergenza terremoto 
nel 1976 e in quelle socio economiche 
degli anni Ottanta. Questi ultimi erano 
già stati, del resto, campi di competente 
azione di mons. Freschi, approdato alla 
responsabilità episcopale da quelle ro- 
mane a capo dell'attività caritativa della 
Chiesa di allora nella Pontificia opera 
di assistenza, e della pastorale del lavoro 
nell'Opera nazionale assistenza religiosa 
e morale agli operai, a lui affidate da 
Paolo VI. Di Papa Montini, che aveva 
accompagnato nel primo viaggio di un 
pontefice in Terra Santa, Freschi era stato 
pure ambasciatore di carità in occasione 
di calamità nazionali e mondiali. Fulo 
stesso San Paolo VI a reinviarlo nella 
sua terra dove venne consacrato vescovo, 
nella Cattedrale di Udine, nel 1970. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


L 


| Mons. Freschi con Paolo VI e il card. Luciani, futuro Giovanni Paolo 1 (1977) 


Pagnacco. Santa Messa 
per il vescovo Freschi 


Mons. Abramo Freschi aveva iniziato 
proprio a Udine nel 1937 un sacerdozio 
dedicato alle emergenze del tempo di 
guerra e dopoguerra: la sua fu detta la 
“centrale della carità per il Friuli”. Epica 
la sua opera organizzativa di accoglienza 
dei reduci dai campi di internamento 
nel maggio 1945. Famosa la fondazione 
delle colonie marine di Lignano e mon- 
tane di Piani di Luzza, del Centro di 
formazione professionale di Rubignac- 
co di Cividale e dell'Ente friulano assi- 
stenza che tuttora li gestisce e che com- 
pie quest'anno 75 anni. 
Il tempo di pandemia ha indotto a rin- 
viare la commemorazione del 25° di 
morte a Pagnacco a domenica 6 giugno 
(mons. Abramo era nato qui l'8 giugno 
1913). Presiede la messa alle ore 11 l'ar- 
civescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato insieme al parroco don Daniele 
Antonello e ai rappresentanti della vi- 
cina Diocesi Concordiese. Musica del 
nipote e violinista Guido Freschi. 
Con il vescovo Abramo vengono ricor- 
dati i cugini “pagnacchesi” mons. Plinio 
Freschi, già parroco di S. Giorgio di No- 
garo, che pure mancò 25 anni fa; e don 
Roberto Freschi che morì parroco di 
Buttrio e del quale quest'anno ricorrono 
50 anni di sacerdozio. 

Walter Arzaretti 


Istituti teologici interdiocesani. Premio Canciani alle migliori tesi di laurea 


i è svolta giovedì 27 maggio, nel corso del 
«Dies academicus», la cerimonia di 
consegna dei diplomi di laurea in Scienze 


religiose degli Istituti teologici 


interdiocesani, comprendenti sia l'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose (Issr) “Santi 
Ermagora e Fortunato”, sia lo Studio teologico 
interdiocesano del seminario di Castellerio. 
Durante la cerimonia si è tenuta anche 


l'assegnazione dell'edizione 2021 del “Premio 
Canciani”, che l'omonima Fondazione culturale, 
in collaborazione con l’Issr udinese, assegna alle 
migliori tesi di laurea triennale e magistrale. 

Per quanto riguarda il percorso di studi 
triennale, il primo premio è stato assegnato alla 
tesi curata da Teresa Travaglia e intitolata 
«Spunti di riflessione sul problema del male in 
Dostoevskij. Il caso di Ivàn Karamazow». Altri 


Come essere cristiani 


riconoscimenti, nell'ordine, a Gabriele Rossi, 
Erica Cicuttini e Mariagrazia Minotti. 

Tra le tesi di laurea magistrale il primo premio è 
andato a Nicholas Maryarputha per la tesi dal 
titolo «La non violenza in Gandhi». Premi anche 
agli elaborati di Cristina Strappazzon e 
Francesca Bruno. 

(Nella foto: il vicario generale, mons. Guido 
Genero, premia Nicholas Maryarputha) 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro Professore, nei miei studi 
sulla filosofia dell'800 ho 
trovato forti critiche sul 
Cristianesimo, soprattutto nei 
seguaci di Hegel, quelli dell'ala 
sinistra, sfociata nel marxismo, ma 
non solo. L'accusa più frequente è 
di aver paralizzato l’attività umana 
nell'attesa fatalistica di un paradiso. 
In realtà, confrontando queste 
affermazioni con alcuni passaggi 
del Vangelo di Luca, nel c. 14 ad 
esempio, dove si dice che per essere 
cristiani bisogna rinunciare a tutto, 
non trovo ingiustificate queste 
critiche. In tal modo infatti, il 
cristiano viene invitato a vivere 
sganciato dalla realtà e privato di 
ogni slancio per costruire la 
propria vita e quella con gli altri. Mi 


domando, allora, che cosa si 
aspettava Gesù e che cosa dovevano 
aspettare i suoi seguaci? La famosa 
manna dal cielo? 

Efrem Sandri 
È doveroso farsi queste domande, caro 
Efrem, altrimenti la nostra adesione a 
Cristo risulta priva di riscontri e 
motivazioni. È noto che soprattutto 
Marx, seguito poi da Nietzsche, abbiano 
criticato severamente il Cristianesimo, 
proprio per i motivi da lei rilevati. E 
nella Chiesa dell'800, in particolare, si 
potevano sentire prediche che 
invitavano alla rassegnazione, nell'attesa 
del premio finale, dopo una vita di 
sofferenze. Così si accettava tutto, senza 
resistenze e opposizioni, anche le più 
grandi ingiustizie. 
Ma se le indicazioni del Vangelo 


potevano essere prese alla lettera, nelle 
prime generazioni cristiane, perché era 
viva la convinzione che la resurrezione 
di Gesù fosse l'inizio del nuovo mondo, 
di lì a qualche giorno, con la progressiva 
comprensione che il mondo futuro fosse 
oltre quello visibile, già da subito si 
corresse il tiro, come documenta la 
seconda ai Tessalonicesi: chi non vuole 
lavorare, nemmeno mangi (275 3). 
Colui che comprese a fondo questa 
lezione fu san Benedetto, che 
rinunciando evangelicamente a tutto, 
coniò la famosa sintesi: Ora et Labora. 
In essa infatti è contenuto tanto il 
distacco spirituale dal possesso quanto 
l'impegno di lavorare la terra, giardino a 
noi affidato da Dio. 

Riprese la lezione, nel secolo scorso, il 
gesuita Teilhard de Chardin, 


congiungendo felicemente la preghiera 
con il lavoro, anche scientifico, e 
criticando un esercizio di pura 
penitenza, che riteneva sterile, perché di 
penitenza creativa ne abbiamo tanta 
nella vita. Così, nella storia cristiana si è 
proceduto a ondate, fino al Concilio 
Vaticano II, che ha riletto la storia 
cristiana alla luce di una rinnovata 
analisi del Vangelo. Ne abbiamo 
l'abbozzo nella costituzione pastorale 
Gaudium et Spes. Si tratta di un abbozzo 
elaborato durante i lavori del Concilio, 
sotto la guida del domenicano Chenu. 
In essa vengono analizzate e valorizzate 
le principali attività umane in vista della 
crescita dell'umanità. Questo è il lavoro 
che prepara la vita eterna, dono di Dio e 
collaborazione umana. 
m.qualizza@libero.it 
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Le colline, costituite do mame e arenarie, 
godono di un climo favorevole allo vite grozie 
ol riparo delle Alpi Giulie ed allo vicinanza al 
mare Adriatico. Gli strati delle mame sono 
Jocilmente alterabili. Questo prospetto 
geologico rappresenta uno fortunata 
caratteristico del terreno che costituisce uno 
dI preziosa componente di quell'insieme di 


TI d, fattori indispensabili per qualificare una zona 
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LA VITA CATTOLICA 


hi firma per l'8x1000 alla Chiesa cattolica 
«può vedere con i propri occhi come il 
frutto di quel gesto di fiducia e di 
partecipazione costruisca benessere e 
solidarietà, di cui beneficiano tutti. In 
qualche modo, quella porta che si apre, è 
anche la fiducia con cui chi firma ci spalanca il 
cuore. È una grandissima responsabilità che 
avvertiamo, sacerdoti e laici, perché sappiamo 
di non poter deludere le giuste aspettative di 
chi si fida di noi». Parola di mons. Stefano 
Russo, segretario generale della Conferenza 
episcopale italiana. 
Mons. Russo, sono trascorsi 30 anni da 
quando, nel 1990, è entrato in vigore il 
sistema di sostentamento del clero che, 
abolendo la vecchia “congrua”, istituiva 
l'8xmille. Questa grande trasformazione 
era stata accolta con un certo 
comprensibile timore dalla Chiesa, come 
è normale quando si lascia un sistema 
consolidato per sperimentare qualcosa di 
nuovo. Ma la storia ha dimostrato che 
non era un timore fondato. Cosa ricorda 
di quel periodo? 
«Sono stato ordinato sacerdote proprio 30 
anni fa, e quel timore di cui lei parla l'ho 
respirato solo indirettamente. Mi sento però 
di poter affermare che ho sempre ritenuto 
l'8xmille e le offerte deducibili una soluzione 
eccellente: affida il sostegno economico della 
Chiesa e di tutte le sue attività innanzitutto alla 
responsabilità dei fedeli, e, in secondo luogo, 
anche di tutti gli altri cittadini che, in qualche 
modo, apprezzano lo straordinario lavoro 
svolto sul territorio dalle comunità cristiane». 
In effetti l’altissima percentuale di firme 
da sempre raccolte dalla Chiesa cattolica 
è il segno di una grande fiducia. 
«Credo che questa fiducia nasca dalla 
vicinanza e dalla reciproca conoscenza. Gli 
italiani, e non solo quelli che frequentano 
attivamente le comunità cristiane ma anche 
quelli che lo fanno solo occasionalmente, 
sanno bene di fronte alle persone, e 
specialmente quelle che hanno maggiormente 
bisogno, chi vive il Vangelo risponde sempre 
“presente”. Penso alla presenza capillare in 
tutta Italia delle parrocchie e di tutte le 
iniziative solidali ed educative ad esse collegate 
(mense, centri di ascolto, oratori, centri 
giovanili). È una testimonianza che passa 
anche dalle scuole cattoliche, che servono 
bambini e ragazzi di ogni età, e molto spesso 
in alcune zone del paese rappresentano le 
uniche risorse educative disponibili. E passa 
pure dalle strutture sanitarie di ispirazione 
cristiana...». 
Le somme ricevute, e sempre 
puntualmente rendicontate, dalla Chiesa 
cattolica, vengono spese per la carità, per 
le esigenze del culto e della pastorale e 
per il sostentamento del clero. Lei quale 
di queste destinazioni apprezza 
maggiormente? 
«Mi sta chiedendo... a quale delle dita della 
mia mano io sia più affezionato. Queste tre 
destinazioni dell'8xmille sono totalmente 


L'impegno dei volontari Caritas per la mensa Gracie di Diu a Udine 


complementari. Nel momento in cui in una 
diocesi vengono investiti dei fondi per la 
manutenzione di un edificio di culto storico, 
non solo si sta contribuendo al rafforzamento 
e alla tutela dell'identità di quel luogo, ma si 
sta contemporaneamente permettendo a tante 
famiglie di vivere dignitosamente, dando 
lavoro alle maestranze impegnate nel restauro, 
e si sta permettendo alla comunità di 
beneficiare di un luogo in cui ritrovarsi, 
accogliere. Lo stesso si dica quando, insieme al 
contributo delle offerte deducibili, quei fondi 
vengono usati per il sostentamento del clero. 
Garantire una vita dignitosa ai sacerdoti, vuol 
dire anche garantire alle loro comunità una 
presenza sicura e sempre disponibile». 

I sacerdoti in questa pandemia hanno 
certamente pagato un tributo 
pesantissimo in termini di contagi e di 
decessi, e molto spesso proprio per 
mantenersi fedeli al servizio di 
accompagnamento e di assistenza agli 
ultimi, ai malati, ai sofferenti. Le persone 
nel nostro paese se ne stanno rendendo 
conto? 

«Sono convinto di sì, e soprattutto nelle zone 
in cui purtroppo il virus è stato più violento e 
feroce. Come Segretario generale della Cei ho 
avuto modo, in questi mesi, di raccogliere le 
testimonianze di moltissimi confratelli Vescovi 
che me lo hanno confermato. E non mi 
riferisco solo ai sacerdoti che si sono spesi, con 
coraggio e abnegazione. Mi riferisco anche alle 
decine di migliaia di volontari che, in tutto il 
paese, hanno consegnato, porta a porta, cibo e 
medicine, soldi per pagare le bollette e gli 
affitti, sostegno e conforto alle persone. Per 
contrastare la pandemia, la Chiesa italiana, 
solo lo scorso anno, ha messo a disposizione 
del nostro territorio una cifra superiore ai 226 


milioni di euro, più altri 9 milioni per progetti 
di contrasto della pandemia nei Paesi del Sud 
del mondo. È stato uno sforzo straordinario, 
possibile solo grazie alla fiducia di chi ha 
scelto, ancora una volta, di firmare per 
l'8xmille alla Chiesa cattolica». 
Per un cattolico, quali valori esprime 
quella firma? 
«Chi firma, nella propria comunità, fa un gesto 
di comunione, di partecipazione e di 
solidarietà. In qualche modo esprime la 
propria corresponsabilità con la missione di 
tutta la Chiesa, se ne fa carico. E si prende a 
cuore le sorti anche delle parrocchie con 
risorse più esigue della propria, perché i criteri 
di distribuzione di questi fondi sono 
assolutamente perequativi. Firmare significa 
anche fare un gesto di libertà, perché non è 
certamente automatico che questo sistema 
continui a funzionare e ad alimentarsi se non 
scendono in campo, ogni anno, le libere scelte 
dei fedeli. Di tutti i fedeli e insieme a loro 
anche di chi in chiesa non ci va, per 
partecipare, insieme, a costruire un mondo più 
giusto, accogliente e fraterno. Un mondo a 
misura del Vangelo per il quale non serve 
alcuna tessera di appartenenza. Il nostro Dio - 
ricordava il Santo Padre solo qualche mese fa, 
all'Angelus - “continua a chiamare chiunque, a 
qualsiasi ora, per invitarlo a lavorare nel suo 
Regno. Questo è lo stile di Dio, che a nostra 
volta siamo chiamati a recepire e imitare. Egli 
non sta rinchiuso nel suo mondo, ma ‘esce’”, 
“perché vuole che nessuno sia escluso dal suo 
disegno d'amore”. Ecco, la Chiesa che è in 
Italia vuole avere questo stesso stile: al fianco 
degli ultimi, innanzitutto, e insieme a tutti 
quelli che vogliono starci. Anche grazie a una 
firma per la scelta dell'8xmille». 

Stefano Proietti 
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Intervista con il segretario della Cei, mons. Stefano Russo: «Al fianco degli ultimi 
anche grazie all'8x1000. Chi filma può vedere i frutti di quel gesto con i propri occhi» 


Ogni firma, una porta si spalanca 


Perché alla — 
Chiesa cattolica 


Non è mal 
solo una firma. 
E di più, 

molto di più 


mille 


CHIESA CATTOLICA 


CEI Conferenza Episcopale italiana 


razie all'’8xmille, dal 1990 ad oggi la 

Chiesa cattolica ha potuto realizzare 

migliaia di progetti, diffusi in modo 

capillare sul territorio, che si 

contraddistinguono per la forte 

rilevanza sociale, il sostegno attivo 

all'occupazione, la tutela del patrimonio 
storico-culturale e artistico, la promozione 
dello sviluppo nei Paesi più poveri. 


Cosa significa? 


Se decidi di destinare l’8xmille alla Chiesa 
cattolica potrai dare un aiuto concreto ai 
più deboli e a chi spende ogni giorno della 
sua vita al loro fianco. Tanti progetti 
verranno realizzati anche grazie a te, 
semplicemente. 


Più trasparenza, più partecipazione 


In proporzione alle firme ricevute, la Chiesa 
cattolica utilizza i fondi 8xmille ad essa 
destinati, come previsto dalla legge 222/85. 
L'8xmille alla Chiesa cattolica non è una 
spesa, ma un costante investimento che ha 
una ricaduta positiva e tangibile su tutta la 
comunità. Le iniziative della Cei per 
aumentare la trasparenza dei dati, mirano 
ad accrescere la coscienza e favorire la 
partecipazione dei cittadini alla missione 
caritativa e spirituale della Chiesa cattolica. 


Dove informarsi? 


Sul sito internet www.8xmille.it sono 
disponibili anche i filmati di 
approfondimento sulle singole opere 
mentre un'intera sezione è dedicata al 
rendiconto storico della ripartizione dei 
fondi a livello nazionale e diocesano. Nella 
sezione “Firmo perché” sono raccolte le 
testimonianze dei contribuenti sul perché 
di una scelta consapevole. Non manca la 
“Mappa 8xmille”, in continuo 
aggiornamento, che geolocalizza e 
documenta con trasparenza quasi 20mila 
interventi già realizzati. Sono oltre 8 mila i 
progetti che, ogni anno, si concretizzano in 
Italia e nei Paesi più poveri del mondo. 
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FIRMA AMCHE 


nanuova raccolta di firme per 

trasformare in parco urbano 

la linea ferroviaria che attraver- 

sa l'abitato di Udine est, spo- 

stando i treni passeggeri che 
attualmente la percorrono su quella 
più esterna in trincea, il cui completa- 
mento è stato inserito tra le opere per 
le quali la Regione ha chiesto il finan- 
ziamento al Governo nell'ambito del 
Pnrr (Piano nazionale di ripresa e re- 
silienza). 


TUI 
per il Parco Urbano 


Il logo della raccolta firme 


Adorganizzare la petizione — che pren- 
derà avvio sabato 5 giugno in via Ric- 
cardo Di Giusto (zona ufficio postale, 
ore 10.30-13) - sono il Comitato eli- 
minazione passaggi a livello e il Co- 
mitato Mansi (che fa riferimento all'ex 
consigliere comuale Matteo Mansi). 

«Chiediamo che i fondi europei che 
arriveranno con il Pnrr per il comple- 
tamento del nodo ferroviario di Udine 
- ha affermato Mansi, presentando 
l'iniziativa giovedì 27 maggio, nella 


i chiama «Città di Udine» ed 
è la nuova pro loco del 
capoluogo friulano. 
Costituita nel dicembre 
2020 e guidata dal 
presidente Francesco Snidero, 
l'associazione ha trovato terreno 
fertile nell'iniziativa di un gruppo 
di operatori udinesi (negozianti, 
esercenti, cittadini) che unendo le 
forze, hanno deciso di impegnarsi 
per valorizzare al massimo le 
caratteristiche del territorio 
comunale: «Con spirito solidale, 
basato sul volontariato, ci 
dedicheremo alla promozione di 
Udine in ogni forma, 
considerandola il centro del Friuli 
storico e punto di riferimento 


MN CAMPOFORMIDO 


BI UDINE. Si comincia con musica e visite 
Nuova Pro loco in città 


culturale e commerciale del 
territorio», ha spiegato Marco 
Zoratti, portavoce del nuovo 
sodalizio, in occasione della 
conferenza stampa di 
presentazione non solo della pro 
loco «Città di Udine», cui hanno 
partecipato esprimendo 
soddisfazione gli assessori 
comunali Cigolot e Franz, ma 
anche del ricco calendario di eventi 
che animerà i fine settimana di via 
Manin, via Vittorio Veneto, via 
Aquileia, durante «Udine sotto le 
stelle», da giugno a settembre. 

In collaborazione con il Comune, 
grazie alla direzione artistica di 
Rocco Burtone e dei «Musicisti Tre 
Venezie», la pro loco ha realizzato 


HM TAVAGNACCO 


7 Il paessaggio del treno tra le case a Udine est 


sala Zampolo dell'Istituto Bearzi — sia- 
no utilizzati per trasferire tutti i treni 
in trincea, dismettendo i pasaggi a li- 
vello, per avere così un parco urbano 
che sarebbe un vantaggio per tutta la 
città». 

A sostenere l'iniziativa è intervenuto 
Maurizio Ionico, urbanista, già ammi- 
nistratore unico della Ferrovia Udine- 
Cividale, il quale ha ricordato, tra l'altro, 
che bisogna chiedere con forza che al 
completamento della linea ferroviaria 


LE 
Cigolot, Zoratti, Franz 


un denso programma musicale e 
culturale che inizierà sabato 19 
giugno, dalle 19, in via Aquileia, 
all'altezza dell’osteria Al Collio. A 
esibirsi ci sarà il quartetto swing- 
jazz «Noi Duri Swing». Il 10 luglio, 
invece, si terrà una prima visita 
guidata alla Chiesa del Carmine 
con ritrovo sotto porta Aquileia 
alle 17. Il 12 luglio, la visita 
guidata sarà al Duomo cittadino, 
con partenza sempre alle ore 17. 


Video sui prati stabili 
di San Canciano 


i intitola «Omaggio a San 
Canciano» il video musicale 
realizzato in occasione del 31 
maggio, giorno in cui si 
celebra la ricorrenza del 
protomartire aquileiese che ha 
dato il nome al Biotopo dei 
Magredi di Campoformido «di San 
Canciano». Su questi prati stabili, 
tutelati da normative regionali e 
europee, fino all’inizio del 
Novecento si ergeva l'antica 
chiesetta votiva dedicata a San 
Canciano, ormai demolita. Il video 
è visibile sulla pagina Facebook «La 
Voce di Campoformido». Il 
vicesindaco Romanini ha espresso 
il suo ringraziamento agli autori: il 
regista Massimo Garlatti-Costa e il 
musicista Andrea Del Favero. 


Buoni da 20 euro per 
«Compro a Tavagnacco» 


arato dal Comune di 
Tavagnacco un progetto 
innovativo denominato 


«Compro a Tavagnacco» per incentivare il 

commercio sul territorio. «Recependo le istanze 

del commercio di prossimità — spiega l'assessore 
alle Attività produttive Giovanni Cucci - metteremo a 
disposizione dei buoni da 20 euro che ogni cittadino 
potrà spendere nei negozi di vicinato del nostro 
Comune». In tutto il territorio comunale bisognerà 
solo entrare nei negozi di prossimità che esporranno 
la vetrofania dell'iniziativa, effettuare un acquisto del 
valore minimo di 40 euro, per ottenere subito un 
buono da 20 euro da spendere in un'altra attività. «Da 
luglio fino a fine agosto — prosegue Cucci - “Compro 
Tavagnacco” è il modo più semplice e sicuro per 
tornare a godersi i nostri centri paesani e a fare 
acquisti, riuscendo anche a risparmiare». A breve verrà 
proposta la manifestazione d'interesse per individuare 


gli esercenti che vorranno aderire. 


NM TRESEMANE 


RACCOLTA FIRME. Iniziativa dei comitati per eliminare i passaggi a livello, approfittando del Pnrr 


Un parco al posto del treno 


Il parco urbano e le realtà che toccherebbe 


in trincea, previsto dal Pnrr, sia legato 
anche lo spostamento su questa dei 
treni passeggeri che attualmente per- 
corrono la linea cittadina in superficie, 
dicendo no all'ipotesi di mantenimen- 
to di quest'ultima, magari con un even- 
tuale suo interramento, com'è stato 
ventilato. Tutto ciò, però, ha rimarcato 
Ionico, richiede «una contrattazione 
con i decisori, ovvero Rfi e Regione». 

Sull'attuale sedime ferroviario, ha ri- 
cordato Mansi, si potrebbe così realiz- 


LA VITA CATTOLICA 


zare un parco urbano lungo 4 chilo- 
metri e mezzo, con la piantumazione 
di 450 alberi. «Sarebbe un importante 
corridoio ecologico che faciliterebbe 
l'uso della bicicletta per centinaia di 
famiglie, connettendo numerose realtà 
chesi trovano lungo questo tracciato», 
dal mercato di Viale Vat, all'istituto Be- 
arzi, alla Caserma Osoppo (destinata 
a diventare zona residenziale e di ser- 
vizi), arrivando fino alla stazione. Tutto 
ciò porterebbe anche ad un aumento 
del valore degli immobili di questa 
parte di città, ha aggiunto Mansi. 
Ad evidenziare i vantaggi per la salute 
di tale operazione è intervenuto il dot- 
tor Mario Canciani, presidente regio- 
nale di Isde-Medici per l'ambiente, il 
quale, dopo averricordato «che a Udine 
ogni giorno una persona muore per i 
valori in eccesso degli inquinanti che 
si respirano», ha evidenziato che i 450 
alberi comporterebbero 13,5 tonnellate 
in meno di anidride carbonica diffusa 
in atmosfera, la produzione di 9000 
litri di ossigeno al giorno e, con l'ab- 
bassamento delle temperature che il 
verde comporta, «il risparmio energe- 
tico relativo all'uso dei climatizzatori, 
che può andare dagli 80 ai 200 euro 
all'anno». 
Di qui l'importanza della petizione 
che, dopo l'appuntamento del 5 giu- 
gno, proseguirà il 15 giugno (mercato 
di viale Vat, ore 10.30-13), 26 giugno 
(via Cividale, passaggio a livello, ore 
17.30-20), 3 luglio (Galleria Bardelli), 
10 luglio (passaggio a livello via But- 
trio), 17 luglio (piazza Matteotti). 
Stefano Damiani 


«Rivedere i capitolati delle mense 
scolastiche di Udine» 


n nuovo protocollo di gestione degli appalti di servizi, che 
possa definire le linee guida per la costruzione dei singoli 
capitolati nel segno dell'efficienza del servizio e della qualità 
occupazionale». È quanto chiede Ingrid Peres, responsabile 
del comparto appalti nella segreteria provinciale Filcams- 


Cgil, preoccupata per le nuove tensioni che stanno caratterizzando nelle 
ultime settimane i rapporti tra le famiglie, il Comune di Udine e la Ep 
Spa, la ditta titolare dell'appalto della ristorazione scolastica nel 
capoluogo friulano. «Non basta più monitorare l'appalto una volta 
aggiudicato — sostiene Peres — ma risulta sempre più fondamentale la 
condivisione dall'origine di regole e direttive tra tutti i soggetti coinvolti», 
«al fine di costruire capitolati sostenibili dal punto di vista sociale ed 
economico». Peres aggiunge che «la ditta aggiudicataria opera sulla base di 
un capitolato predisposto dal Comune, che prevede tra le altre cose la 
possibilità di preparare i pasti in un centro cottura situato a non più di 45 
minuti di percorrenza dalle scuole, riducendo drasticamente quanto 
l'impresa è chiamata a produrre nei singoli plessi. Precisato che questa 
non è una scelta organizzativa dell'impresa ma una condizione prevista 
dal Comune, dopo 8 mesi di servizio e di quotidiani adeguamenti legati ai 
protocolli covid, molti aspetti tecnici e organizzativi risultano migliorati». 
Anche per questo la Cgil chiede di avviare un nuovo confronto tra le parti. 


commerciale». 


Anche la ciclabile per 
riqualificare la strada 


na pista ciclabile per muoversi 
più agevolmente sulla 
«Tresemane», la strada 
commerciale che unisce 
Tricesimo con Udine 
attraverso Reana e Tavagnacco. 
È una delle proposte presentate nel 
corso dell'incontro, tenutosi a 
Tavagnacco, tra i sindaci dei 
Comuni toccati dalla strada e 
l'assessore regionale Pizzimenti. 
Tra le urgenze anche la 
realizzazione della rete fognaria e 
la posa della fibra ottica». 
Pizzimenti ha chiesto ai sindaci di 
formalizzare le loro proposte per 
avviare la riqualificazione di quello 
che ha definito un «tragitto 
importante dal punto di vista 


Uccellis. «Certilingua» 
a 13 studenti del Classico 


en 13 studenti del Liceo Classico Europeo 

dell'Educandato statale Collegio Uccellis di Udine si 

sono visti riconoscere dal Ministero della Pubblica 

Istruzione il prestigioso attestato «Certilingua», 

titolo riconosciuto solo a chi può vantare 
competenze plurilingui, europee ed internazionali di 
alto livello. Gli studenti, ormai tutti già diplomati con 
ottimi voti, alla fine dell'anno scorso hanno inviato la 
loro candidatura al Ministero. Nel Classico Europeo lo 
studio dell'inglese, del tedesco, la presenza dei docenti 
madrelingua che insegnano la storia e la geografia in 
tedesco o la biologia in inglese sono lo strumento per 
raggiungere competenze importanti e che hanno 
consentito di ottenere il riconoscimento ministeriale. 
Questi i nomi degli studenti: Chiara Colafemmina, Sofia 
De Facchinetti, Celeste De Serio, Petra Demartis, 
Francesca Diamante, Beatrice Fabris, Lara Falcidia, Teresa 
Feresin, Anna Lazzarato, Andrea Riva, Romina Russo, 
Anna Urbani, Federico Velli, che ora stanno 


proseguendo il loro percorso di studio all'Università. 


LA VITA CATTOLICA 


n incontro spontaneo 
tra cittadini, organizzato 
a partire dai social e che 
è stato sostenuto anche 
da associazioni ambien- 
taliste; un'occasione per discutere as- 
sieme delle nostre montagne». Così 
Daniele Puntel, uno degli organiz- 
zatori, ha commentato l'iniziativa “La 
montagna ecosostenibile”, svoltasi 
presso l'ex-pista di slalom di Sella Ne- 
vea, un punto di ritrovo sicuramente 
significativo per la tematica, poiché 
esso ospita un impianto di risalita che 
al momento è inattivo. 
Sui rilievi italiani di “scheletri” come 
questo ce ne sono di svariati; li map- 
perà Legambiente. In regione ce ne so- 
no altri quattro, tutti collocati dai 1250 
metri in giù. «Non è di certo un caso 
che numerosi impianti dismessi si 
estendano a ridotte altitudini — afferma 
il meteorologo e divulgatore Marco 
Virgilio -, il cambiamento climatico 
e l'aumento delle temperature medie 


nlunghissimo periodo meteo- 

rologico particolarmente av- 

verso, con giornate e giornate 

di pioggia e temperature ben 

al disotto della norma, ha te- 
nuto lontano, in questa anomala 
primavera, gran parte dei numerosi 
appassionati delle camminate in mon- 
tagna. La Val Resia, e in particolare Stol- 
vizza, offrono, oltre ad itinerari inte- 
ressanti, anche i Musei dell'Arrotino e 
della Gente della valle. L'Associazione 
“ViviStolvizza” si è molto impegnata, 
in questo periodo di chiusura, nell’ef- 
fettuare i necessari lavori di manuten- 
zione ordinaria e straordinaria ai co- 
nosciutissimi sentieri che si snodano 
nelle vicinanze del paese. In particolare, 
sul tradizionale “Ta lipa pot” sono state 


ENEMONZO. Matteo 
Rupil diventa sacerdote 


MI L'ispettoria salesiana del 
Piemonte e Valle d'Aosta e le 
rispettive famiglie rendono noto 
che sabato 5 giugno, alle ore 15, 
nella Basilica Maria Ausiliatrice di 
Torino - Valdocco, si terrà 
l'ordinazione presbiterale di 
Matteo Rupil di Enemonzo. La 
funzione sarà in diretta sulla 
pagina Facebook @SalesianilCP. 
«Vi aspetto però domenica 27 
giugno alle 10:30 per la Santa 
Messa nel cortile della casa 
salesiana di Tolmezzo», è l'invito 
di don Matteo Rupil. 


Nuovi impianti? 
Dibattito aperto 
nella cittadinanza 


Una pubblica riflessione a Sella Nevea sul programma 
di sviluppo turistico in alta quota. La Regione Fvg 

ha finanziato nuove strutture. Resta il problema 

del recupero dei vecchi impianti 


annuali hanno fatto sì che dagli anni 
‘60 la quota delle nevicate sulle nostre 
Alpisi sia alzata di ben 400 metri, com- 
promettendo l'attività dei centri sciistici 
più a valle». 

La Regione Friuli-Venezia Giulia, però, 
crede ancora nel turismo, sia invernale 
che estivo. Lo stanziamento di 36 mi- 
lioni di euro per lo sviluppo del turi- 
smo, approvato dalla Giunta regionale 
il 7 maggio a favore di sei località mon- 
tane o comprensori sciistici, contri- 
buirà tra l’altro all'allargamento del 
demanio sciabile di Sella Nevea con 
una pista sul Montasio a bassa altitu- 
dine. In generale, la Regione si propone 
con questi fondi di migliorare le in- 
frastrutture alpine, incentivare la frui- 
zione estiva della montagna e realiz- 
zare nuove piste invernali e bacini di 
raccolta dell’acqua per la neve artifi- 
ciale. 

Secondo il faunista Tiziano Fiorenza, 
intervenuto al convegno, «la cemen- 
tificazione ed il turismo di massa, che 


Chi si rivedono? 
Stolvizza e Val Resia 


sostituite due passerelle e messo in si- 
curezza il “Ponticello dell'amore” sul 
fiume Resia e si è provveduto alla pu- 
lizia di tutto il tracciato, importanti e 
onerosi interventi che hanno però per- 
messo di presentare ai prossimi turisti 
sentieri di grande interesse. Intanto 
l'Associazione sta anche predisponen- 
do un possibile calendario delle ini- 
ziative da organizzare per l'imminente 
estate. Per il momento, restano con- 
fermati il concerto al Belvedere “Ro- 
berto Buttolo” il 30 luglio, alcuni ap- 
puntamenti organizzati per accoglier 
i tanti emigranti che rientrano in paese, 
molte camminate guidate ed altri pro- 
getti i quali, grazie anche alla fattiva 
collaborazione del Parco naturale re- 
gionale delle Prealpi Giulie, saranno 


FORNI DI SOPRA. Festa 
delle erbe di primavera 


MI Dal 16 al 20 giugno, a Forni di 
Sopra, in occasione della “Festa 
delle erbe di primavera”, si terrà 
“Profumo di resina”, un simposio 
di scultori che plasmeranno i 
tronchi dei larici che sono stati 
abbattuti dalla tempesta Vaia, 
rappresentando l’immagine di 
Forni di Sopra, terra di scalpellini, 
ai piedi delle Dolomiti Friulane. 
Scenario che sicuramente sarà di 
ispirazione ai 10 scultori che 
lavorarono nell'atelier predisposto 
dagli organizzatori e dalla Pro 
Loco di Forni di Sopra. 
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MONTAGNA 


Ai piedi della Sella Prevala (Sella Nevea). Area soggetta ad escavazioni 


perle piste da sci con conseguente depauperamento ecologico 


lo si voglia o no, devastano i territori 
e depauperano gli ecosistemi. Non mi 
oppongo in modo preconcetto agli 
impianti sciistici, ma credo che le Alpi 
Orientali e del Tarvisiano non siano 
vocate ad ammettere nuove piste. Con- 
formare il nostro modello di sviluppo 
montano con quello dei nostri confi- 
nanti non esalta le vere potenzialità 
del nostro territorio. Il Fvg infatti - 
continua Fiorenza — ha una biodiver- 
sità eccezionale, anche dovuta alla spic- 
cata naturalità ancora presente in varie 
aree, come la Val Saisera e la Val Bruna. 
Dobbiamo essere consapevoli del va- 
lore del nostro patrimonio naturale, 
saperlo divulgare ed essere consci che 
basta davvero poco per danneggiare 
irrimediabilmente la biodiversità. So- 


rese note nelle prossime settimane. 
Il presidente dell’Associazione “Vivi- 
Stolvizza”, Giancarlo Quaglia, nel- 
l'esprimere la sua soddisfazione per 
quanto si è riusciti a proporre in questo 
momento così complicato, invita tutti 
ad avere il necessario buonsenso nel 
caso in cui l'andamento dell'epidemia, 
suggerisca cambiamenti di programma 
o cancellazioni di quanto proposto, 
decisioni che certo non dipenderanno 
dalla volontà dell’Associazione né del 
paese. 


ARTA TERME. Riapre la 
Casa Di Rosa, per gruppi 


MI La Casa “Paola Di Rosa” delle 
suore Ancelle della Carità, ad Arta 
Terme, torna ad offrire ospitalità a 
gruppi di esercizi spirituali, ritiri, 
campi scuola per ragazzi e 
giovani, giornate di incontro per 
gruppi parrocchiali, associazioni, 
ma anche giornate di riposo per 
famiglie, religiose, religiosi, 
sacerdoti e persone singole. Data 
la situazione pandemica, la casa 
riapre al momento per gruppi di 
esercizi spirituali (max 25 
persone), altri gruppi (max 40 
persone). 


stenendo invece uno sviluppo che pas- 
sa dall'eco-turismo, si possono davvero 
cogliere appieno i punti di forza del 
nostro territorio e avere nel contempo 
vantaggi economici». Dello stesso av- 
viso è anche Daniele Puntel, il quale 
sostiene che «è necessario puntare a 
forme di finanziamento diffuse che 
non si concentrino su pochi poli, ma 
che possano realmente sostenere le 
microeconomie, anche poggiandosi 
sui gruppi locali. Un esempio di questa 
strategia potrebbe passare dal sovven- 
zionare i rifugi per aumentare i loro 
servizi, in modo che gli ospiti di tali 
strutture possano vivere in modo an- 
che comodo esperienze dal basso im- 
patto ambientale». 

Valentino Riva 


SAPPADA 


Oltre 100 alla 
Giornata ecologica 


L’'Amministrazione comunale di 
Sappada e l'associazionismo 
locale hanno organizzato la 12 
edizione della Giornata ecologica. 
Oltre 100 i volontari che hanno 
preso parte all'iniziativa. Bambini 
e adulti, divisi in squadre, hanno 
raccolto i rifiuti lasciati nei prati 
del paese e, al termine della 
mattinata, hanno partecipato ad 
un pic-nic organizzato dall'Ana 
locale, nel rispetto di tutte le 
indicazioni di sicurezza previste 
dalle normative anti-covid. Erano 
presenti e hanno partecipato alla 
raccolta anche gli assessori 
Andrea Polencic (Ambiente), 
Stefania Piller Hoffer (Istruzione) e 
Silvio Fauner (Sport e Turismo). 


CARNIA. Si inaugura 
il Cammino delle Pievi 


MI Ogni sabato una tappa, lungo 
il cammino delle Pievi che, in 260 
km complessivi, collega le pievi 
storiche della Carnia. Sabato 5 
giugno alle 9.15 a Imponzo, 
l'appuntamento inaugurale di 
questa nuova edizione, a cura 
dell’Arciconfraternita Pieres Vives. 
Dopo la S. Messa, celebrata alle 
9.30 nella parrocchiale da mons. 
Pietro Piller, vicario della Forania 
della Montagna, i pellegrini 
saliranno alla pieve di San 
Floriano, per ridiscendere verso 
Illegio. 


dl 


VAL PESARINA. 
Il ponte tibetano 


Mr perto il ponte tibetano che 
collega la frazione di Avausa alla 
zona di Chiampeas/Pradumbli e 
consente splendide passeggiate. 
Sono state controllate dalla ditta 
che lo aveva realizzato oltre venti 
anni fa tutte le corde, i bulloni e le 
componenti strutturali e sostituite 
tutte le assi che sono state 
posizionate in orizzontale anziché 
in verticale in modo da renderlo 
meno scivoloso in caso di pioggia. 


VERZEGNIS. Rally, 
domina Cubeda 


nai Domenico Cubeda, su Osella FA 
30 Zytek, ha vinto la 512 Verzegnis 
— Sella Chianzutan. Al catanese ha 
dato ragione il vantaggio 
accumulato in gara 1 con iltempo 
di 2'31”, a cui è seguito e 2'30”38 di 
gara 2, quando Francesco Conticelli 
ha fatto meglio di 9 centesimi di 
secondo. 


TARVISIO. Dopo Vaia, 
si adottano gli alberi 


EE ‘un Albero per il Futuro”. È 
l'evento con cui in Val Saisera, a 
Valbruna, bambini e ragazzi delle 
elementari e medie del tarvisiano 
hanno adottato un giovane albero 
nato spontaneamente. L'iniziativa, 
legata al progetto nazionale di 
educazione ambientale e 
organizzata dal Reparto carabinieri 
biodiversità di Tarvisio, ha coinvolto 
nella Giornata internazionale della 
biodiversità gli alunni delle scuole 
elementari e medie dei comuni il 
cui territorio rientra nella foresta di 
Tarvisio, uno dei più vasti patrimoni 
forestali d’Italia. Ogni alunno, 
piantando un cartello, ha adottato 
un giovane albero nato 
spontaneamente su un'area 
deforestata dalla tempesta Vaia del 
2018, dove adesso sta rinascendo 
un nuovo bosco al posto di quello 
andato distrutto. 


CARNIA. Fibra ottica 
“a tappeto” sul territorio 


MI Carnia industrial park, il 
Consorzio che gestisce le zone 
industriali di Amaro, Tolmezzo e 
Villa Santina, ha deciso una 
mappatura a tappeto 
sull'estensione della fibbra ottica 
in montagna. «Il telelavoro ha 
reso evidente che non è 
sufficiente la fibra arrivi in 
fabbrica. Deve arrivare in ogni 
casa. Più in generale, la sua 
presenza diffusa o la sua assenza 
determina in maniera significativa 
la competitività di un territorio», è 
il ragionamento del Consorzio. 


fo 


Taipana. 
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Montemaggiore rinasce grazie al “Cammino celeste” 
e all'energia di una 27enne pordenonese 


LA VITA CATTOLICA 


Martina e la “vrata gialla” 


dagiata nel verde ipnotico della 
Val Cornappo - proprio a ridosso 
del confine con la Slovenia —, 
Montemaggiore/Brezje, frazione 
di Taipana, conta appena 10 
abitanti. E pensare che qui, negli anni 
che furono, abitavano ben 500 persone 
e c'era pure una balera. Poi 
l'emigrazione - favorita anche dal 
tempo ostile della Guerra Fredda e dal 
terremoto del '76 — ha 
progressivamente prosciugato il 
suggestivo borgo all'ombra del Gran 
Monte. Da qualche tempo però in 
paese c'è fermento, è giunta infatti una 
bella e inattesa novità: Martina 
Moretti, 27 enne pordenonese, ha 
scelto di prendere in gestione peri 
prossimi sei anni il centro sociale di 
proprietà comunale che accoglie 


camminatori e turisti che percorrono il 
«Cammino celeste» e non solo. 


Una famiglia all'opera 


Arriviamo in paese nelle prime ore di 
un giovedì pomeriggio di fine maggio e 
«La Vrata gialla» - questo il nome della 
nuova attività — è il primo edificio che 
incontriamo, appena dopo il cartello 
che indica l'arrivo a Montemaggiore. Da 
qui a pochi giorni, arriveranno i 
primissimi viandanti che hanno già 


# ieak " 


Asinistra, una veduta del borgo di Montemaggiore; a destra, i rilievi che “abbracciano” 


prenotato un posto per dormire, e 
dunque davvero fervono gli ultimi 
preparativi. Martina ci accoglie con un 
gran sorriso e un entusiasmo 
contagioso, insieme a lei ci sono la 
sorella Andrea, che la affiancherà nella 
gestione della struttura, e i genitori che 
hanno aiutato le due giovani nei lavori 
di ristrutturazione ormai in dirittura 
d'arrivo. «Sono legatissima a questi 
luoghi - racconta Martina —, la mia 
nonna paterna era proprio di 


ull'onda dell'entusiasmo 
per il passaggio del Friuli 
Venezia Giulia in zona 
bianca, le Grotte di 
Villanova danno avvio alla 
programmazione di eventi della 
stagione 2021. Da mettere in 
calendario la data di sabato 5 
giugno, quando le Grotte (che 
saranno aperte anche nella 
ricorrenza del 2 giugno, con gli 
orari dei festivi) offriranno 
un'occasione ideale per gli 
appassionati di geologia: il 
professor Corrado Venturini, 
apprezzatissimo geologo 
dell'Università di Bologna 
conquistato dalle bellezze della 
Grotta Nuova, guiderà due 


Alle Grotte di Villanova 
stagione ricca di eventi 


escursioni (alle 12.30 e alle 14.30) 
«Alla scoperta del grande Geo- 
Libro», spiegando l'evoluzione 
dell'affascinante ambiente ipogeo. 
L'appuntamento promosso in 
collaborazione con Altronde e 
Insidefvg Guide Speleologiche e 
sotto l'egida di International Year 
of Caves and Karst, è su 
prenotazione: info e adesioni a 
eventi@grottedivillanova.it 

Sono stati nel frattempo 
aggiornati gli orari per il mese di 
giugno: durante la settimana il 
percorso turistico standard 
rimarrà visitabile solo il lunedì, 
alle 11 e alle 14.30; sabato e 
domenica sono previsti itinerari 
alle 10.30, 12, 14.30 e 16. Il 


A sinistra, Martina e Andrea davanti alla porta gialla; a destra, una delle camere rimesse a nuovo 


Montemaggiore e sebbene io sia nata e 
cresciuta a Pordenone, le estati le 
abbiamo sempre trascorse qui. Sono 
maestra di sci e ho lavorato per diversi 
anni in ambito alberghiero, il mio 
sogno quindi è sempre stato quello di 
mettere insieme la passione per la 
montagna con un lavoro che amo 
molto, l'accoglienza turistica. E poi, 
tempo fa, ho compiuto un viaggio di 
sei mesi, in solitaria e zaino in spalla, in 
Sud America, frequentando diversi 


Un'escursione guidata 


percorso turistico Special Sala 
Margherita è invece praticabile la 
domenica, alle ore 14.15. 

È sempre richiesta la 
prenotazione, al numero 
3204554597 o all'indirizzo 

mail 
prenotazioni@grottedivillanova.it 


il paese (foto dal profilo Instagram di hajpus) 


ostelli. Quell'idea di condivisione e di 
apertura mi è piaciuta parecchio, mi ha 
dato, infatti, la possibilità di conoscere 
molte persone e vivere tante esperienze 
diverse, spero potrà essere così anche 
per chi farà tappa alla Vrata gialla». 


La porta gialla 


Già, la «Vrata gialla», ma da dove arriva 
questo nome? «Vrata in sloveno, lingua 
parlata a Montemaggiore - spiega 
Martina -, significa “porta”, ed è infatti 
una porta l'unico elemento 
architettonico dell’edificio originario (la 
scuola del paese) sopravvissuto, anche 
al terremoto, dagli anni Cinquanta a 
oggi. Quella porta, ora dipinta di giallo, 
caratterizza questa casa, mantenendo 
un legame col passato». Non solo. 
«L'unione tra una parola slovena e una 
italiana - continua la giovane - 
richiama anche il carattere del luogo, 
contraddistinto dal confine e dalla 
convivenza di lingue e culture». 
Martina e Andrea ci mostrano con 
visibile emozione le belle camere 
rimesse a nuovo, dove gli elementi 
tradizionali del territorio — la pietra e il 
legno - si fondono con la freschezza 
del colore e del loro estro creativo. Le 
stanze sono singole o matrimoniali e 
c'è pure un bel soppalco, ideale per 
bambini e ragazzi che al letto 


M GEMONA 


preferiscono l'eccezionalità di un sacco 
a pelo. Ci sono poi la stanza comune, 
una bella cucina e naturalmente i 
servizi igienici. «La “Vrata gialla” - 
evidenziano le due sorelle — sarà 
accessibile da maggio a ottobre. Nessun 
cuoco sarà presente regolarmente, ma 
se ci sarà necessità di preparare dei 
pasti, lo faremo senza problemi. 
Ovviamente ci rivolgiamo ai pellegrini 
del Cammino celeste, ma non solo, 
stiamo infatti ampliando il giro 
mettendoci in rete pure con le altre 
realtà del territorio. Siamo infatti già in 
contatto con alcune guide turistiche per 
fare escursioni o camminate con tappa 
in questa casa, tra l'altro con piccole 
degustazioni in collaborazione con 
l'Azienda Zore di Alessia Berra che 
produce formaggi di capra. Vorremmo 
coinvolgere più persone possibile, 
anche attraverso eventi. Lo scopo che 
mi sono prefissata è quello di 
contribuire alla rinascita del paese». 
Uno dei punti di forza della struttura è 
inoltre la vicinanza al Centro ippico di 
Campo di Bonis che si trova a soli 5 
minuti e dove, durante tutto l'anno, si 
organizzano stage di equitazione e corsi 
di formazione. 
Ma di idee in testa Martina ne ha 
davvero molte: «Vorrei attrezzare una 
piccola ciclofficina per i ciclisti, inoltre, 
con alcuni abitanti, abbiamo in mente 
di iniziare a pulire alcuni sentieri molto 
belli, ma che a causa dello 
spopolamento soffrono un po' di 
incuria». 
Come dicevamo, ad aiutare Martina e 
Andrea nei lavori di ristrutturazione ci 
sono i genitori, ma anche alcuni 
abitanti, inoltre Anna Tomasino - che 
si è occupata fino ad oggi 
dell'accoglienza dei viandanti del 
«Cammino celeste» - durante l'estate 
continuerà a dare una mano. Gli 
interventi e i progetti sono tanti, così è 
stata anche avviata una raccolta fondi, 
accessibile al link gofund.me/5baa351a. 
Intanto la presenza su Facebook e 
Instagram ha iniziato a dare visibilità a 
«La Vrata gialla», tanto che fioccano già 
le prenotazione per il mese di giugno. 
Anna Piuzzi 


M VERGNACCO 


Numerose asfaltature 
sul territorio comunale 


È tempo di asfaltature a Gemona: 
diverse sono già state completate, 
molte altre sono in cantiere 
proprio in questi giorni. «Ci 
scusiamo per il disagio alla 
cittadinanza - ha spiegato il 
sindaco Roberto Revelant — , i 
lavori proseguiranno ancora per 
poche settimane, auspicando che 
finalmente le condizioni 
meteorologiche siano favorevoli». 
«Qualcuno ci ha chiesto se siamo 
sotto elezioni o se sta per passare il 
Giro d'Italia — ha raccontato il 
primo cittadino —. Nulla di tutto 
ciò, a questi primi interventi ne 
seguiranno altri, che interesseranno 
l'intero territorio comunale. Il tutto 
senza aumentare la pressione 
fiscale ai cittadini e alle aziende 
della nostra comunità». 


Torna il Centro estivo 
a suon di musica 


Torna il Centro estivo musicale 
«MusichEra» dal 23 al 27 agosto 
(dalle 9 alle 16, con pre- 
accoglienza dalle 7.50) per 
bambini e ragazzi dai 7 ai 14 anni, 
una settimana, in piena sicurezza, 
ricca di musica, attività e 
divertimento. Rivolta a chi desidera 
conoscere la musica, l'iniziativa è 
ideale anche per chi ha già 
intrapreso un percorso in tal senso. 
Le attività si svolgeranno nella sede 
della Banda Filarmonica di 
Vergnacco. Le iscrizioni sono 
aperte fino al 30 giugno. Per 
informazioni e iscrizioni si 
consiglia di telefonare al numero 
320/4424213 oppure di scrivere 
all'indirizzo 
filarmonicadivergnacco@gmail.co 
m. 
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CORNINO 


Sempre meno 

le presenze invernali 

al camaio della Riserva. 
| numerosi esemplari 
stazionano sulle Alpi 
anche d'inverno 


empre più numerosi e, da 
qualche mese, sempre più 
autonomi. A Forgaria nel Friuli 
l'inverno che abbiamo alle 
spalle ha portato con sé 
significative e inattese novità dal 
punto di vista scientifico, gli esperti 
della Riserva naturale regionale del lago 
di Cornino, che monitorano l'ormai 
consistente popolazione di grifoni — 70 
le coppie censite nel 2020 e almeno 44 
i giovani involati, esito di un autentico 
boom delle nidificazioni - hanno 
registrato infatti che la 
“colonizzazione” dei rapaci si sta 
progressivamente espandendo. 
Ma la vera novità dell'ultima, lunga 
stagione fredda, molto probabilmente 
favorita dall’inusuale abbondanza di 
neve, è che la fruizione del punto di 
alimentazione attivo nella Riserva 
(rifornito dal personale della Coop 
Pavees, che gestisce il sito) da parte 
degli avvoltoi è stata soltanto sporadica: 
al cosiddetto carnaio, infatti, da 
dicembre a un paio di settimane fa, di 
grifoni ne sono arrivati pochi, per un 
bilancio complessivo nettamente 
diverso da quello degli anni precedenti. 
«Sono stati assenti per periodi molto 
lunghi - conferma il direttore 
scientifico della Riserva, Fulvio Genero 
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—, questo significa che si stanno 
rendendo più autonomi 
nell'alimentazione. La copiosità delle 
nevicate, che ha provocato la morte di 
parecchi animali selvatici, è stata 
determinante: le carcasse di camosci, 
cervi, stambecchi hanno evidentemente 
rimpiazzato i rifornimenti sistemati nel 
carnaio, permettendo ai rapaci, per i 
quali il freddo non rappresenta un 
problema, di restare in montagna per 
tempi molto più lunghi di quanto 
avessero mai fatto finora. Grazie alla 
telemetria satellitare abbiamo potuto 
constatare che alcuni gruppi, per 
esempio, hanno continuato a gravitare 
sulla zona di Sauris, nel parco 
nazionale del Tricorno, in Slovenia, nel 
comprensorio del Montasio, nell'alta 


Carnia. Una simile tendenza aveva già 
iniziato a manifestarsi negli anni scorsi, 
ma mai in maniera così netta ed 
evidente: in passato nel periodo 
invernale i grifoni frequentavano quasi 
esclusivamente l'area prealpina». Tante 
le segnalazioni trasmesse da vari 
osservatori, fra cui cacciatori, che in 
alcuni casi hanno anche immortalato i 
grifoni mentre si cibavano dei resti di 
animali morti. 

A fruire del carnaio, dalla primavera, 
sono invece gli "ospiti", vale a dire i 
grifoni che cominciano ad arrivare 
dall'estero, Croazia in testa; recente 
anche il monitoraggio di esemplari 
giunti dalla Serbia e dalla Grecia. 
Complessivamente, l'attuale 
popolazione di avvoltoi in movimento 
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Sorpresa grifoni: 
più numerosi 
e ora più autonomi 


fra il Friuli, la Slovenia e l'Austria si 
aggira su quota 200 esemplari nella 
stagione invernate e in circa 400 in 
quella estiva. 

«Dati significativi - commenta il 
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ORARI DI VISITA: 
Domenica pre; 10 - 11 


PALAZZO ROMANO 


Via 5. Tommaso, 8+ Loc. Case, Manzano (UD) 


6 GIUGNO 


Li 14 15- 16- 17-18 


Un suggestivo sorvolo del lago di Cornino 


sindaco di Forgaria, Marco 

Chiapolino —, che attestano, una volta 

di più, la validità e l'importanza del 

Progetto Grifone, di quest'area e della 

sua valenza a livello internazionale». 
Anna Piuzzi 


Cp di Majano, serata dedicata alla Ss. Trinità nell'arte 


a SS. Trinità letta attraverso le suggestioni dell'arte. È 
questo il tema della serata organizzata dalla Collabo- 
razione pastorale di Majano per riflettere su un mistero 
di fede fondamentale per il cristiano.La serata inizierà 
con l'introduzione teologica di don Emmanuel Rundtise. 
Seguirà la presentazione artistica da parte di Paolo Mattiussi 
di opere pittoriche che hanno per ispirazione la Trinità, 


mentre Ugo Cividino leggerà terzine della Divina Commedia 


Coseano/Rive d'Arcano 
Canali messi 
In sicurezza 


Località Biacis - Pulfero (UDI 
CASTELLO DI AIELLO {Ala Sud) 

Via Petrarca, 20 + A&iallo del Friuli (UD) 
CASTELLO DI SAN PIETRO DI RAGOGMA 
Via Castello - Ragogna [UD] 


CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 

Via del Castelli, 15-33 Strassokdo (00) 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 

Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 

CASTELLO Di VILLALTA 

Via Castello, 27» Silalta di Fagagna (10) 
CASSAFORTE LA BRUMELDE 

Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2- Fagagna (UD) 
ROCCA BERMARDA 

Via Rocca Bernanda, 27 - Premariazoco (UD) 


PALAZZO STEFFANEO RONCATO 


Via Aquileia, 40- Crauglio di &. Vito al Torre [UD) 


FORTEZIA- ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone |G0 


PALAZZO LANTIERI 
Piarra Sant'Antonio, 6 - Gonzia (60) 


ORARIO APERTURE STRAORDINARIE: 
Sshato ore; 15- 16-17-18 

Domenica dalle ore 10.alle 18 orario continuato 
CASTELLO DI FLAMBRUTTO 

Via Stella, 4- Rivignano Teor (UD) 


CASTELLO DI CORDOVADO 
Via Castello, 3- Cordovado (PH) 


Ch 


Conborrio pet Li Salvagiaardlà 
che Ciriitinili fitostei 
del Friuli ene da Giuda 
Torre di Fortà Aquile 
Pitta del Porro 21, Udine 
tel 0471 BASSE - dg DAI ATTO 
visitegconzorrioceste lit 
Facobegho Caglelli Aperti Friuli Wenema Giuly 
inalterati: caotelli aperti Brad 


Ferinto pol'esenta LI DEIRA: 


Franza] Istgamen 


ei comuni di Rive d'Arcano e di Coseano sono partiti 
i lavori più urgenti di ripristino e di messa in sicurezza 
dei canali di Giavons e Principale Ledra, a cura del 
Consorzio di Bonifica Pianura Friulana. Con il con- 
tributo della Regione Fvg, l'ente sta provvedendo a 

ridurre il rischio di caduta delle persone e della fauna 
selvatica installando recinzioni lungo alcuni tratti dei canali. 
L'intervento prevede il ripristino idraulico del Canale di Gia- 
vons con la rimozione di alberature pericolanti, il taglio e 
la sfrondatura della vegetazione spontanea, infine la posa 
di reti a salvaguardia della caduta in alveo della fauna selvatica. 
Prima verranno puliti gli argini dei corsi d'acqua, per agevolare 
le successive fasi di lavorazione; dopo la posa dei paletti, 
saranno posizionati i fili di sostegno della rete zincata. En- 
trambi i lavori saranno ultimati entro metà giugno, mentre 
è già completato l'intervento di Coseanetto lungo il canale 
Principale. «Tale intervento, richiesto da anni — evidenzia il 
sindaco di Coseano, David Asquini —, è soltanto un primo 
lotto dei lavori che dovranno mettere in sicurezza i canali 
che scorrono attraverso il nostro territorio. L'impegno po- 
litico delle amministrazioni comunali di Coseano e Rive 
d'Arcano è stato decisivo, come anche il continuo dialogo 
con la Regione FVG, tramite l'assessore Zannier, con il Con- 
sorzio di Bonifica Friulana, con i cacciatori dei due comuni 
e con le diverse associazioni che tutelano il territorio». 


con le quali Dante interpreta la relazione celeste delle Tre 
Persone. L'esecuzione di brani musicali di Franca Bertoli 
Cividino all'organo e di Cristian Simonetti alla chitarra clas- 
sica fornirà un'ulteriore emozionante chiave di lettura. 
L'evento, in programma sabato 5 giugno alle 20.15 nella 
parrocchiale, è realizzato con il patrocinio ed il sostegno 
della Comunità collinare e della Farmacia Trojani di Majano. 


Egidio Babuin 


COLLOREDO. Scuola 
di tecnica calcistica 


ME Da 14118 giugno (dalle 7.30 
alle 18.30) al Centro sportivo di 
Colloredo di Monte Albano, 
promossa dall’Amministrazione 
comunale, si terrà «Colorèt mai 
molà!!! Vîf cence confins... 2021», 
iniziativa calcistica per ragazze e 
ragazzi nati tra il 2008 ed il 2013, in 
collaborazione con «Spazio Sport 
Buja» e «Scuola di tecnica calcistica 
Cinello e Miano». Il progetto è 
pensato per chi desidera 
avvicinarsi allo sport attraverso 
attività ludico sportive. Il 
programma verrà sviluppato dai 
tecnici ed istruttori tenendo conto 
delle diverse età ed attitudini 
individuali dei partecipanti. 
Iscrizioni entro il 7 giugno, tutte le 
informazioni, anche sui costi, sul 
sito del Comune di Colloredo. 


RIVE D'A. Spettacolo 
sulla violenza di genere 


EMI 11 Comune di Rive d'Arcano e 
«Proscenium Teatro» propongono 
venerdì 4 giugno alle 20, al Teatro 
Centro civico, «Musica e parole 
contro la violenza sulle donne», 
uno spettacolo toccante e di 
profonda riflessione, ma anche 
capace di essere ironico. Sul palco 
saliranno gli attori Ascanio Caruso 
(anche regista) e Barbara Muzzin 
Stifanich, nonché il cantautore 
pordenonese Pablo Perissinotto. 
Ingresso gratuito, su prenotazione, 
tutte le informazioni sul sito 
internet del Comune. 
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ormai conto alla rovescia 
per il decennale del suo 
riconoscimento a bene 
tutelato dall'Unesco e il 
Monastero di Santa Maria 
in Valle, che al suo interno 
ospita e protegge un patrimonio di 
storia e arte come il Tempietto 
Longobardo, è un cantiere 
inarrestabile tanto di lavori quanto 
di nuovi progetti ed iniziative. 
«Il primo lotto di interventi, 
finanziato dalla Regione per tre 
milioni di euro, è ormai 
completato — spiega l'assessore ai 
Lavori pubblici e al Turismo 
Giuseppe Ruolo - non solo la 
nuova biglietteria è ormai 
funzionante da un paio d'anni, ma 
a breve inaugureremo anche altri 
due spazi, con funzioni diverse, del 
Centro visite. Al piano terra, 
davanti al Chiostrino delle Rose, 
stiamo lavorando alla 
realizzazione di una “vetrina del 
territorio” dove saranno esposte le 
eccellenze enogastronomiche ed 
artigianali della zona, l'accordo 
con la Confartigianato, la 
Coldiretti Impresa Verde e il 
Consorzio Tutela Vini prevede che 
il Comune metta a disposizione 
gratuitamente lo spazio e l'arredo e 


Matthew e Luigi 


Laboratori parrocchiali 


Aversa (CE) 


Concluso il primo lotto di lavori 
al Monastero di Santa Maria in Valle. Al via i nuovi cantieri 


Tempietto Longobardo: 
si restaurano gli affreschi 


che le associazioni di categoria si 
occupino della scelta delle aziende 
da ospitare e della rotazione dei 
prodotti in mostra». 

Sempre nel Centro visite, tramite il 
progetto Europeo Recolor, «verrà 
allestita a breve, al primo piano, 
una “immersive room” in cui i 
turisti potranno accostarsi alla 
conoscenza della storia del luogo 
tramite moderne tecnologie —- 
continua Ruolo —. Si tratta di una 
collocazione provvisoria, una volta 
completati i lavori del secondo 
lotto la sala multimediale sarà 
infatti spostata al primo piano, è 
infatti previsto che tutta la parte 
che dà verso via Monastero 
Maggiore sia adibita a sale 
didattiche, sale conferenze, museo 
del Monastero e del Tempietto. I 
lavori sono in corso per un 
ammontare di 2 milioni e 600mila 
euro e termineranno, 
indicativamente, entro un 
biennio». 

Sono poi conclusi anche i lavori 
nell'ala degli scavi con la 
realizzazione di una passerella che 
potrà - una volta organizzato un 
sistema di accesso dei turisti e 
liberato anche il chiostro dai mezzi 
del cantiere — risultare una 


Non è mal 


La tua firma 


alla Chiesa cattolica 
è di più, molto di più. 


8xmille.it 


ulteriore “chicca” per i visitatori, si 
sta già ideando un apposito 
apparato didattico ed esplicativo 
degli scavi a vista. 
In avvio lunedì 7 giugno anche il 
terzo lotto di lavori. «Si tratta di un 
impegno di un milione e mezzo di 
euro che interesserà il Tempietto 
Longobardo - evidenzia Ruolo - 
del quale verranno consolidati i 
muri e gli apparati decorativi; 
prossimo l'avvio anche di un 
cantiere di restauro degli affreschi 
del Tempietto, cioè i quattro lacerti 
staccati ed attualmente esposti nel 
vano antistante l’edificio e quelli 
derivanti dal Museo Cristiano. La 
ditta incaricata ha già realizzato 
l’area del cantiere all’interno della 
Chiesa di San Giovanni, vicino agli 
stalli lignei trecenteschi, in modo 
tale da poter offrire ai visitatori 
anche l'esperienza di vedere i 
restauratori all'opera, cosa molto 
gradita e già sperimentata in 
occasione dei lavori sugli stalli da 
parte della Soprintendenza». 
Guardando al futuro l'assessore 
accenna «ad un quarto lotto da 3 
milioni di euro per il recupero 
dell'area delle celle della clausura, 
di cui è in corso la progettazione». 
Anna Piuzzi 


n e salta 
Un particolare degli affreschi 


Concorso letterario 
a tema Schioppettino 


Il Comune di Prepotto ha indetto la 
prima edizione del premio letterario «I 
racconti dello Schioppettino» cui si può 
partecipare con scritti ispirati alle 
caratteristiche di questo vino che, 
assieme al santuario di Castelmonte e 
al trilinguismo della zona, figura tra gli 
elementi per cui il nome di Prepotto è 
maggiormente conosciuto. Il tema 
dell'edizione 2021 è «Un solitario senza 
macchia», come lo scrittore e regista 
Mario Soldati ha definito lo 
Schioppettino nel suo libro «Vino al 
vino». Il tema va inteso nella sua 
accezione più ampia, ad esempio 
usandolo per caratterizzare un 
protagonista, per formulare un passo 
cruciale del racconto, per comporne il 
titolo. Può concorrere al premio, 
gratuitamente, chi ha compiuto 18 
anni, con racconti in lingua italiana di 
lunghezza compresa tra le 5 mila e le 12 
mila battute (spazi inclusi) e di 
qualunque genere letterario. Il termine 
è la mezzanotte del 31 agosto. Tutte le 
informazioni su https://i-racconti- dello- 
schioppettino.webnode. it/bando/. 


MNotizie flash 
BENZINA. SUper sconto 
a Buttrio e Premariacco 


Dopo dieci anni di battaglie i 
Comuni di Premariacco e di Buttrio 
sono stati inseriti nella cosiddetta 
«Area 1», il settore in cui sono 
garantiti i massimi sconti sui 
carburanti. L'attesissima svolta era 
stata annunciata gia nelle scorse 
settimane. Il risultato è il frutto di 
un criterio aggiuntivo inserito 
nell'ultima legge multisettoriale 
votata in consiglio regionale, «che 
ha individuato un raggio di dieci 
chilometri dal confine con un 
Paese estero — ricorda l'assessore 
regionale alla difesa dell'Ambiente 
e allo Sviluppo sostenibile, Fabio 
Scoccimarro — per entrare nell'Area 
1 di contribuzione». D'ora in avanti, 
dunque, i residenti delle località si 
vedranno applicare uno sconto di 
21 centesimi al litro per la benzina 
e di 14 centesimi per il diesel. 


MASAROLIS. Riaperto 
il chiosco della Pro Loco 


Ha riaperto al pubblico a 
Masarolis il chiosco gestito dalla 
Pro loco. Il punto di ristoro, nel 
rispetto delle norme anti-covid e 
tempo permettendo, sarà aperto 
dalle 14 alle 21 il sabato e dalle 9 
alle 21 la domenica. Il chiosco è 
stato attivato ad agosto 2020 dal 
momento che a Masarolis non 
erano più attivi pubblici esercizi. 
Oltre che alla comunità, il punto di 
ristoro è a disposizione di 
camminatori e ciclisti. 


si 
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1 progetto è pronto già da due anni. 
Ma per adesso è riposto in un cas- 
setto dell'associazione “La Pan- 
nocchia” di Codroipo — la onlus 
nata nel 1996 per volere di un 
gruppo di genitori «per creare le con- 
dizioni per una migliore qualità della 
vita nelle famiglie con disabili» - che 
l’ha ideato. Si tratta della costruzione di 
un centro residenziale per disabili an- 
ziani. «Per dare continuità al progetto 
del “Dopo di noi” — spiega il presidente 
del sodalizio, Dino Pontisso —, fornen- 
do un'adeguata risposta i bisogni delle 
persone che non sono più nel target di 
una struttura residenziale, ma che non 
hanno nemmeno le caratteristiche per 
essere accolte in una casa di riposo». 
Nell'ambito del codroipese si stima che 
attualmente siano una sessantina i di- 
sabili in età anziana. «Alcuni hanno già 
perso un genitore o tutti due, altri non 
hanno familiari in grado di poter garan- 
tire l'assistenza», sottolinea Pontisso. 
Da qui il “sogno” della “Pannocchia” - 
nato da un confronto con l'Azienda sa- 


I progetto della “Pannocchia" risale 
al 2018. Fermo in attesa di risposte da parte delle istituzioni 


Disabili anziani, quel |» 
centro ancora sulla carta é& 


nitaria — che si è però arrenato nelle ma- 
glie della burocrazia. «L'idea è quella di 
realizzare la nuova struttura accanto al 
centro residenziale esistente, per abbat- 
tere i costi e dare continuità a quanto 
già in essere, in un terreno di proprietà 
comunale in uso all’Asp Moro, ma oggi 
di fatto inutilizzato». Due anni fa la pro- 
gettazione era stata presentata al sindaco 
di Codroipo, Fabio Marchetti, e all'as- 
sessore regionale alla Sanità, Riccardo 
Riccardi. Vice presidente della Regione 
che in questi giorni è tornato a Codroipo. 
In occasione dell'assemblea dell’asso- 
ciazione si è augurato che il progetto 
possa presto diventare realtà. Per questo, 
ha auspicato «un sostegno da parte del 
Comune» e la volontà delle istituzioni 
«a far fronte unito per vedere sorgere 
proprio qui un'iniziativa pilota così im- 
portante». 

Durante l’incontro la onlus ha anche il- 
lustrato all'esponente della Regione (pre- 
sente insieme al presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin) il per- 
corso alternativo delineato in attesa di 


una risposta da parte dell'Amministra- 
zione comunale. «Tenendo sempre pre- 
sente lo stesso obiettivo, è un piano che 
prevede la costituzione di “gruppi ap- 
partamento” diffusi sul territorio e de- 
dicati agli ospiti più giovani», evidenzia 
Pontisso. Una formula che “ricalca” 
quanto già da febbraio stanno “speri- 
mentando” i quattro ospiti di “Casa Gre- 
mese”. Basterebbe il loro sorriso — mentre 
preparano insieme i pasti o si danno da 
fare per tenere l'alloggio pulito e in or- 
dine (sempre accompagnati da un ope- 
ratore durante il giorno e da un assistente 
durante la notte) —, a far comprendere 
come i progetti messi in campo in questi 
anni dalla “Pannocchia” siano apprez- 
zati da chi ne usufruisce e dalle famiglie, 
proprio perché «cercano di dare ai bi- 
sogni di ciascuno la risposta giusta». Tra 
questi il centro residenziale di viale Duo- 
do che accoglie fino a 14 persone e quel- 
lo diurno, struttura che a causa della 
pandemia da Codroipo si è dovuto tra- 
sferire a Talmassons, nell'atrio dell'ex 
scuola elementare, scelta che di fatto ha 
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Ospiti e operatori della “Pannocchia” 


consentito di superare il periodo di mag- 
gior crisi pandemica senza registrare un 
caso di Covid. «Grazie all'Amministra- 
zione comunale e al sindaco Fabrizio 
Pitton, nel giro di qualche settimana sia- 
mo riusciti a dare continuità alle attività, 
seppurin un momento di grande emer- 
genza sanitaria». 
Ora, dunque, si attende «una risposta 
da parte delle istituzioni» affinché quel 
nuovo progetto del “Dopo di noi” tanto 
desiderato dalle famiglie — che è poi la 
molla che ha fatto nascere l'associazione 
25 anni fa —, diventi presto realtà. Mentre 
tante “risposte”, mai mancate in questi 
anni, continuano ad arrivare per soste- 
nere l’attività della “Pannocchia”. «Senza 
questi preziosi aiuti nulla sarebbe pos- 
sibile», rimarca Pontisso (le donazioni 
si possono fare sul c.c. n. 
IT40H0863763750000023051932, op- 
pure indicando nella CU, modello 730 
o UNICO, nel riquadro “sostegno delle 
organizzazioni non lucrative. ..” il codice 
fiscale n. 94150340308). 

Monika Pascolo 


A 


Miotizie flash 


VISSANDONE. LiDIO 
su mons. De Marco 


Sabato 5 giugno alle 20.30, nel 
parco della canonica di 
Vissandone, presentazione del 
libro su mons. Augusto De Marco, 
parroco di Vissandone dal 1927 al 
1973. Interviene l'autore Roberto 
Dominici, la ricercatrice Alda 
Mattiussi, il parroco mons. Dino 
Bressan, l'assessore regionale 
Graziano Pizzimenti, il sindaco 
Marco Del Negro e Fabio Zuliani 
per Banca TER. 


RIVOLTO. FTecce 
tricolori pronte a volare 


Le Frecce 
tricolori, con 
l'ultimo volo di 
addestramento 
del 2021, 
giovedì 27 
maggio a Rivolto hanno dato il via 
alla nuova alla stagione acrobatica. 
Dopo l'ultima manifestazione 
davanti a un pubblico, a Linate nel 
2019, le Frecce — con la nuova 
formazione — voleranno con le 
nuove livree realizzate per 
festeggiare i loro 60 anni di storia. 


Rd Prete 
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primi documenti sul castello — 
sorgeva dove oggi c'è una villa 
gentilizia - risalgono al 1258. 
Danno conto della restituzione 
del “castrum etvillam inferiorem 
de Flambro” al Patriarca d'Aquileia 
Gregorio di Montelongo che aveva con- 
cesso la giurisdizione dell'intero feudo 
ai fratelli Corrado e Rodolfo Savorgnan. 
Con l'istituzione del catasto napoleo- 
nico la giurisdizione del Castello di 
Flambruzzo - in comune di Rivignano 
Teor - si trasforma in proprietà. Dopo 
varie vicissitudini, ad un primo acquisto 
di maniero e terreni circostanti da parte 
del Conte Francesco Rota di San Vito 
al Tagliamento, ne seguono altre con 
l'allontanamento dei Rota dalla località. 
Ma il complesso resta nel cuore della 
figlia del Conte, Giuliana. Ed è così che 
suo marito, Mario (figlio del Marescial- 
lo d'Italia Pietro Badoglio) - proprio 
per donarlo alla moglie — lo riacquista 
e, adoggi, l'intera proprietà è dei Duchi 
Badoglio. Sabato 5 e domenica 6 giu- 
gno sarà uno dei “Castelli aperti” che 
si potranno visitare grazie all'omonima 
iniziativa promossa dal Consorzio per 
la salvaguardia dei castelli storici del 
Friuli-Venezia Giulia. 
«L'appuntamento — evidenzia Ales- 
sandra d'Attimis Maniago, vice pre- 
sidente del Consorzio e curatrice della 
manifestazione — nasce con l'intento 
di facilitare l’accesso alle testimonianze 
storiche rappresentate da siti di pro- 
prietà privata non aperti normalmente 
al pubblico. “Ciceroni” d'eccezione — 
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“Castelli 


aggiunge - sono gli stessi proprietari 
che apriranno i portoni di queste di- 
more per proporre un “viaggio” indie- 
tro nel tempo, tra saloni ricchi di arte, 
storia e memorie». 

In particolare, a Fliambruzzo sabato le 
visite sono previste dalle 15 alle 18 e 
domenica dalle 10 alle 18; e oltre ad 
ammirare parco e residenza, si potrà 
degustare vini (Reguta dei Elli Anselmi) 
insieme alle golosità di Franca che do- 
menica accompagnerà le visite nell'area 
verde impreziosita da alberi secolari e 
fiori che “colorano” una scenografia 
ricca di meraviglie. Nella sola giornata 
di domenica, inoltre, si potrà “gustare” 
l'esposizione di specialità locali uniche 
con protagonisti i piccoli produttori 
agricoli tra cui “Le Fornaci del Zarnic” 
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Scopri il programma su 
www.legiornatedellaluce.it 
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che cureranno il ristoro. 

Oltre a quello di Flambruzzo, nella 
due giorni dedicata a “Castelli aperti” 
— giunta alla 35* edizione -, si potrà 
ammirare per la prima volta il Castello 
di Aiello del Friuli, le cui prime notizie 
risalgono al 1589 e che durante la Pri- 
ma guerra mondiale è stato un ospe- 
dale da campo. E si apriranno anche i 
portoni dei manieri di Ahrensperg in 
località Biacis a Pulfero, quello di San 
Pietro di Ragogna (di proprietà pub- 
blica), di Strassoldo di Sopra, di Stras- 
soldo di Sotto, di Villalta di Fagagna; 
e poi Casaforte la Brunelde di Fagagna, 
Rocca Bernarda di Premariacco, Palazzo 
Romano a Manzano e Palazzo Steffa- 
neo Roncato a Crauglio di San Vito al 
Torre. In provincia di Gorizia si potran- 


IL 5 E 6 GIUGNO. Visitabili 14 dimore grazie al Consorzio di salvaguardia dei castelli storici del Fvg 


mbruzzo 


| Il Castello di Flambruzzo in comune di Rivignano Teor e l'annesso parco ricco di piante secolari 


no visitare la Rocca di Monfalcone (pro- 
prietà pubblica) e Palazzo Lantieri a 
Gorizia, mentre in provincia di Porde- 
none apre il Castello di Cordovado. 
Per tutti i dettagli dell'iniziativa (per al- 
cune visite la prenotazione è obbliga- 
toria) consultare il sito www.consor- 
ziocastelli.it; gli ingressi, per garantire 
la sicurezza e il rispetto delle norme 
anti Covid, si svolgeranno in gruppi 
poco numerosi. Il tagliando d'ingresso 
è di 7 euro (3,50 euro, 7-12 anni). 
Nell'ambito dell'evento, illustra la cu- 
ratrice d'Attimis Maniago, è promosso 
anche un “Challenge fotografico” per 
condividere su Instagram gli scatti a 
castelli e palazzi (con l’hastag #castel- 
liapertifvg2021). 

Monika Pascolo 


POZZUOLO-INCONTRI 
Salute e solidarietà 


\/ 19” 


na serie di appuntamenti — a ingresso gratuito — 
per parlare di demenza, di assistenza etica e so- 


| stenibile e pure di cancro. Promosso dall'Ammi- 


nistrazione comunale, ha preso il via a Pozzuolo 
del Friuli “Il mese della salute e della solidarietà”, 


con incontri aperti a tutti che si svolgono all'aperto 
nell'area verde dietro al municipio (in caso di maltempo 
all'auditorium dell'Ipa Sabbatini), a partire dalle 20.30. 
Il prossimo appuntamento è previsto lunedì 7 giugno 
e con il neurologo Ferdinando Schiavo ci si soffermerà 
sul tema “Demenza, i luoghi comuni e i segnali, la 
complessità della diagnosi e della cura, il dovere di 
un'informazione appropriata”. Sabato 12 giugno ci 
sarà lo spettacolo dei Trigeminus che, con la parteci- 
pazione dell'Associazione “Famiglie per l'accoglienza”, 
coglieranno l'occasione per sensibilizzare sull’affida- 
mento familiare. Lunedì 14 giugno, sempre con il 
dottor Schiavo, accompagnato dalla biologa e nutri- 
zionista Chiara Baradello, l'appuntamento sarà dedi- 
cato a “Alzheimer e altre demenze: è possibile prevenire 
il naufragio della mente?”. Lunedì 21 sarà aperta invece 
una finestra sul processo di accoglienza della persona 
affetta da demenza che a Pozzuolo sta coinvolgendo 
familiari, esercenti e realtà che operano sul territorio: 
se ne parlerà con il neurologo Schiavo e il medico di 
medicina generale Daniele Cipone. Infine, mercoledì 
30 giugno, con il neurochirurgo Pierpaolo Janes e la 
collaborazione della Lilt di Udine si affronterà il tema 
della “Nascita del processo tumorale” (per informazioni 
e per segnalare la propria partecipazione: 346 0936552; 
338 2863438). 
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Premio “Friuli Storia’ 
“giudici” anche 
da Pavia di Udine 


La grande storia fa tappa a Pavia di 
Udine. Venerdì 28 maggio, nella 
cornice di Villa Lovaria, ospiti del 
conte Francesco Lovaria, sono stati 
presentati i tre volumi finalisti del 
Premio nazionale Friuli Storia, 
assegnato al miglior saggio di storia 
contemporanea pubblicato in Italia. 
Si tratta di “Storia dell’Italia fascista” 
di Paolo Nello, “1945. Otto giorni a 
maggio” di Volker Ullrich e“L'elmo di 
Scipio” di Jacopo Lorenzini. Giunto 
all'ottava edizione, il Premio ha una 
particolarità: a decretare il vincitore 
è una giuria di trecento appassionati 
non addetti ai lavori. Quest'anno, ci 
saranno anche dieci lettori della 
biblioteca comunale di Pavia. 
Avranno tempo fino a fine agosto 
per leggere i libri e votare il migliore 
tramite il sito internet 
www-.friulistoria.it. L'incontro è stato 
curato dal prof. Tommaso Piffer che 
ha spiegato la genesi e le finalità del 
premio, dal dott. Alvise Reiner che 
ha fornito un quadro dei singoli 
autori e delle opere in concorso e 
dal dott. Giulio Giustiniani, 
presidente di Friuli Storia. 


MNotizie flash 


MORTEGLIANO. 
Storia del’900, incontri 


i Prosegue a Mortegliano il ciclo 
di incontri sulla storia del ‘900 dal 
titolo “Tutta un'altra storia”, 
ospitato al parco della Villa dei 
Conti di Varmo (via Cavour). 
Venerdì 4 giugno, con inizio alle 
18.30, Ivano Urli curerà l’incontro 
“1945/46. Soldati semplici e gente 
comune” Venerdì 11 giugno, 
Giuseppe Mariuz si soffermerà 
invece sul periodo 1950/54 e “Le 
lotte del Cormor” Le serate sono 
presentate da Maurizio Della 
Negra, promosse dal Comune 
insieme all'Università dell'età 
libera Auser di Mortegliano, in 
collaborazione con la Pro Loco 
Comunità di Mortegliano, 
Lavariano, Chiasiellis. 


LESTIZZA. Scuolabus 
e asilo, rette ridotte 


EE La Giunta comunale di Lestizza 
ha ridotto il costo del trasporto 
scolastico e delle rette della scuola 
dell'infanzia, deliberando uno 
“sconto” per il periodo in cui le 
scuole sono state chiuse per 
l'emergenza Covid. Per ogni giorno 
di assenza dalla scuola ai 62 euro 
mensili saranno dedotti 3 euro, 
mentre per il trasporto (costo 110 
euro all'anno, per il secondo figlio 
62 euro) la riduzione sarà pari a 2 
euro e 50 a settimana per il primo 
figlio e un euro e 55 per il secondo. 


LA VITA CATTOLICA 


Ruda. Lex stabilimento è gioiello di archeologia 
industriale. Previsto anche un Museo interattivo 


Fx Amideria, arrivano 
un milione e 800 mila 
euro per il recupero 


in dal 1875 al suo interno 
erano stati perfezionati 
procedimenti industriali per 
l'estrazione dell'amido dal 
riso e dal mais. Porta il 
nome del suo fondatore - Luigi 
Chiozza - l'amideria di località “La 
Fredda” di Perteole a Ruda per il 
cui recupero e valorizzazione — di 
recente — è stato siglato un accordo 
di collaborazione tra Comune e 
Segretariato regionale del Mic- 
Ministero della Cultura. Significa 
avere a disposizione — per attivare 
la progettazione e il restauro - un 
milione e 800 mila euro. I fondi — 
beneficiaria del finanziamento è la 
Soprintendenza Archeologica, 
belle arti e paesaggio del Fvg -, in 
particolare, serviranno per la 
“verifica del rischio sismico, la 
riduzione della vulnerabilità e il 
restauro” del complesso. 
«Il progetto di riqualificazione 
dell’Amideria - ha detto con 
soddisfazione il sindaco di Ruda, 
Franco Lenarduzzi - sta 
prendendo finalmente forma. AI 
Comune spetterà il ruolo di 
stazione appaltante dei lavori, 
compito non facile su cui 
metteremo tutte le nostre energie e 


capacità». Lo hanno definito «un 
progetto ambizioso», il segretario 
regionale del Mic Roberto 
Cassanelli e la soprintendente 
Simonetta Bonomi. «Il 
complesso - hanno aggiunto - è 
notevole sia dal punto di vista 
architettonico, sia perché conserva 
le strutture originarie del processo 
produttivo, caratteristiche che 
meritano di essere tutelate e fatte 
conoscere al più vasto pubblico». 
È infatti una storia ricca di fascino 
quella dello stabilimento che, nel 
1928, è stato rilevato 
dall'imprenditore triestino Dario 
Doria, diventando una delle 
maggiori realtà italiane del settore 
e prima per la qualità dei prodotti. 
L'amido della fabbrica friulana — 
dichiarata nel 1941 di “interesse 
nazionale in periodo bellico” -, 
dal 1959 era utilizzato per svariati 
scopi e, tra questi, fissaggio dei 
tessuti, collaggio per caramelle, 
gelati, confetti e dolci. L'opificio - 
produceva anche glutine di riso per 
la preparazione di estratti per 
brodi, destrina e leganti per 
fonderie, residui secchi per la 
preparazione di mangimi -, ha 
cessato definitivamente l’attività 


((')432.924750 


È operativo un servizio di assistenza post-vendita, 
attivo 24h tutto l'anno: 


Eu 


nel 1986. Tre anni più tardi il 
Ministero per i Beni culturali ha 
riconosciuto l'interesse del 
complesso, acquistato dal Comune 
nel 1991. Da allora l'impegno 
dell'Amministrazione locale a 
percorrere tutte le strade possibili 
per la tutela e la valorizzazione di 
quello che è un gioiello 
dell'archeologia industriale 
regionale, nonché la prima 
fabbrica sorta nella Bassa Friulana, 
non è mai venuto meno. 
Nonostante i pochi fondi a 
disposizione si è provveduto alla 
manutenzione straordinaria di 
parti della copertura per evitare 
danni irreparabili. Per la 
sistemazione di una porzione che 
diventerà Museo interattivo il Cipe- 
Comitato interministeriale per la 
programmazione economica ha 
già stanziato 4,8 milioni di euro, 
mentre la Regione ha messo a 
disposizione 300 mila euro. 
Monika Pascolo 


* SU CHIAMATA, per esigenze particolari d'intervento 
* ACONTRATTO, per la manutenzione periodica degli impianti 


* TELEFONICA, per chiarimenti e risoluzione dei problemi 
di gestione sui sistemi in tempo reale 


DIEMMEGI SECURITY S.R.L. 

SEDE LEGALE: Via Rossetti, 13 

33053 Latisana [UD] » Tel. 0431 517375 
Sepe operaTIva: Contrada Villa Chiara, 22 
33057 Palmanova [UD] » Tel. 0432 924750 
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L'interno dell'ex Amideria Chiozza 


Palazzolo. Riapertura 
della stazione, studio 


È allo studio la riapertura della stazione 
ferroviaria di Palazzolo dello Stella, 
inattiva dal 2013. Di recente la Giunta 
regionale ha approvato un ordine del 
giorno proposto dal leghista Mauro 
Bordin. «Nell'ambito della legge di 
stabilità 2020 — ha detto il 
rappresentante del Carroccio —, è stata 
avviata con Rfi e Trenitalia una 
valutazione per l'eventuale ripristino 
della fermata ferroviaria». L'occasione ha 
consentito di evidenziare un costo per 
la riapertura al pubblico pari a 160 mila 
euro e una stima dell'allungamento del 
tempo di percorrenza dei treni di 3,5 
minuti. «Ciò determinerebbe la 
necessità di una revisione complessiva 
— ha aggiunto -, incidendo sul sistema 
delle partenze e degli arrivi a Trieste e a 
Venezia dei treni regionali». 
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Motizie flash 


ISIS MATTEL. DUe © 
nuovi indirizzi scolastici 


BEI Lisis Mattei arricchisce la 
propria offerta formativa con nuovi 
indirizzi di studio: il liceo delle 
Scienze applicate e i sistemi 
informativi aziendali nella sede di 
Latisana e il Professionale 
enogastronomico alberghiero nella 
sede di Lignano Sabbiadoro. «È la 
risposta al territorio e anche alle 
esigenze dei giovani - ha detto 
l'assessore regionale all'Istruzione, 
Alessia Rosolen - che necessitano 
di un percorso formativo 
spendibile in settori in crescita e 
con opportunità lavorative». 
Rosolen ha ringraziato la 
consigliera regionale Maddalena 
Spagnolo (Lega) «per aver portato 
avanti con grande capacità un 
risultato atteso da tempo». 


LIGNANO. Riattivato 
Il servizio di passo-Darca 


I 01129 maggio è di nuovo 
operativo il servizio di 
collegamento (con trasporto 
pubblico locale) via barca delle 
località turistiche di Lignano e 
Bibione. Sull'imbarcazione che va 
da una sponda all'altra del fiume 
Tagliamento si potranno 
trasportare anche le biciclette. Il 
costo del biglietto per gli adulti è di 
un euro, gratis per i bambini. Nella 
stagione estiva 2020 si sono 
contati oltre 50 mila passaggi. 
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digitali da satellite. 
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international folk music festival 
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Folkes dal 5 al 23 agosto 2021 GIOVEDÌ “SSsas120012 
info @follest.com 
www.folkest.com 
LUGLIO 2021 
IÙ ORE 21:15 
A \ CASTELLO 
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Prevendite: 


www -follkcest. com 


Folkest (Teatro Miotto) - Spilimbergo 0427 51230 
Angolo della musica - Udine 0432 505745 
Fioreria Punto Verde - Tolmezzo 0433 40114 
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Ilora, questo tempo? 
Lo battiamo? È ora di 
scendere». Sotto il 
muro dell’'1'50”, 
parete per i più 
insormontabile. Così, stanco di 
voci e commenti, malelingue o 
semplici rumors, Agostino Nicosia 
ha deciso di scalare una volta per 
tutte quella vetta. Anni in salita e poi, 
sugli 800 mt, la gioia che ripaga ogni 
sforzo: 1'49”91. Scenario di 
quest'impresa il Meeting assoluto 
regionale andato in scena il 23 
maggio a Trieste. Palcoscenico 
alquanto ordinario, reso però stra- 
ordinario dalla performance 
dell'atleta di Treppo Grande. Un 
classe ‘97; giovane, ma non troppo. 


Il 24enne di Treppo Grande 
è sceso sotto l'1'50" negli 800 metri 


Tempo da sogno 
per Agostino 


Maturo abbastanza da acciuffare un 
tempo... rincorso oramai da troppo 
tempo. «Ci si aspettava da me questo 
risultato già cinque anni fa. 
Purtroppo, a causa di alcuni 
infortuni uniti a dei problemi di 
salute, l'obiettivo mi era sempre 
sfuggito». Fino al traguardo nel quale 
è riuscito, finalmente, a togliersi un 
gran peso di dosso. «Ora ammetto di 
provare un piacevole senso di 
leggerezza. Non aver più un certo 
tipo di pressione è davvero bello». 
Fantastico, invece, è poter guardare al 
di là: il panorama oltre la cima. 
«Credevo, e credevano, che io fossi 
giunto al massimo delle mie 
possibilità. Ma adesso questo passo, 
per me, rappresenta soltanto 


Il tifoso dello Zoncolan si è pentito 


Si chiama Giulio, ha 33 anni, ed è il tifoso che ha rischiato di far cadere 
Lorenzo Fortunato nella tappa dello Zoncolan, vinta poi dall’azzurro. 
Le immagini della sua corsa di fianco al ciclista hanno fatto il giro del 
mondo. Qualche giorno fa sono arrivate le sue scuse al corridore e agli 
organizzatori. Giulio ha promesso che farà una raccolta fondi in favore 
di Progetto Autismo Fvg e il volontario a un paio di tappe friulane della 
prossima edizione del Giro d'Italia. «Mi ha colpito il suo pentimento 
sincero - ha detto patron Enzo Cainero -; da un evento negativo 
abbiamo cercato di trovare la strada per qualcosa di positivo». 


UDINE - VIA IVAN TRINKO 14 
I TEL E FAX 0432 281053 - 0432 582819 
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PISO, Si 
Agostino Nicosia 


l’inizio». Viste le condizioni con cui 
Agostino ha scavallato il suo limite, 
infatti - una competizione locale, 
che solo in parte può stimolare le 
ambizioni del velocista -, nuovi 
margini di miglioramento sono 
attesi nei prossimi eventi. «Credo di 
poter crescere ancora, nel giusto 
contesto. E grazie alle persone 
giuste». Fra queste l'amico, il collega 
Matteo Spanu. Suo compagno di 
squadra all'Atletica Malignani 
Libertas di Udine, il mezzofondista 
azzurro è stato determinante già in 
quel di Trieste a fine maggio, 
conducendo a lungo la gara poi vinta 
dall'“avversario” Agostino. «Mi ha 
fatto da “lepre”, trainandomi sui 
ritmi che poi, nel finale, mi han 
permesso di staccarlo per battere il 
mio personal best». Soci in un 
mondo - quello dell'atletica — 
improntato sull’individualismo, i 
due sono alla seconda stagione di 
allenamenti insieme. «Stiamo 
lavorando bene, ci diamo una mano. 
Riusciamo a spronarci a vicenda in 
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pista». E a gettare così le basi di un 
esemplare agonismo sportivo. 
Lungi dall'essere accidentale, il 
tempo fatto registrare dal ragazzo si 
colloca dunque in un palmares che 
vanta record regionali ancora 
imbattuti: dall'1’19”11 nei 600 mt 
assoluti alle performance nelle 
categorie under 23 e under 20 per la 
stessa specialità. «Il record a cui sono 
più affezionato, per quanto, 
fortunatamente, sia stato battuto, è 
quello ottenuto nel 2014. Da allievo, 
a un anno dal mio battesimo in 
questo sport, sono arrivato là dove 
nessuno si sarebbe aspettato». 
Sulla strada verso altri record, 
Agostino punta ora dritto verso 
Lignano Sabbiadoro. Destinazione: 
“Meeting sport solidarietà”. «Il 4 
luglio proverò a scendere sotto 
l'1'03”30 nei 500 mt. Mi sento in 
condizione di farlo». In forma, 
l'atleta è deciso a cavalcare l'onda. La 
località balneare è forse il posto 
ideale per farlo. 

Simone Narduzzi 


Sciabola, agli Assoluti 


Battiston d'argento 
Argento agli re 

Assoluti di n 

Sciabola per | 

la friulana ia. 
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forza al Gruppo Sportivo 
dell'Aeronautica Militare si tratta del 
miglior risultato in carriera in questa 
competizione. Un ottimo traguardo 
in vista delle Olimpiadi di Tokyo. 
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ancora un oro per Chiara Cai- 
nero, la 43enne tiratrice friu- 
lana che il 27 maggio, a Osi- 
jekin Croazia, ha conquistato 
il suo sesto titolo individuale 
continentale nello skeet. Una me- 
daglia che “illumina” la strada ver- 
so le Olimpiadi di Tokyo - in pro- 
gramma a fine luglio - dove Chiara 
si presenta con già in bacheca un 
oro olimpico a Pechino 2008 e un 
argento a Rio 2016. In forza al 
gruppo sportivo Carabinieri, l'atle- 
ta di Cavalicco, ha portato a casa 
anche nell’argento a squadre in- 
sieme a Diana Bacosi e Martina 
Bartolomei. Dopo aver superato 
le qualificazioni con il punteggio 
migliore (497/525), il team si è 
arreso alla Germania col punteggio 
di 6-4. 
«Sono soddisfatta — ha detto subito 
dopo la conquista dell'’ennesimo 
titolo europeo individuale — per- 
ché sono riuscita a sistemare diversi 
dettagli tecnici: è un risultato che 
mi dà sicurezza in vista delle Olim- 
piadi». 
In Croazia Chiara tornerà lunedì 
21 giugno per la Coppa del Mon- 
do. 


M.P. 


AUTOFFICINA È 


puinca 


n 


Do 


UDINE. Coro Fvg con 
Signum Sax Quartet 


| Ultimo concerto, martedì 8 
giugno, nella chiesa di San 
Francesco a Udine, alle ore 20, della 
rassegna con cui il Coro del Friuli 
Venezia Giulia celebra i suoi 
vent'anni di attività. Il gruppo, 
diretto da Cristano Dell'Oste, si 
esibirà assieme al Signum Sax 
Quartet. In programma il Concerto 
nach Italienischen Gusto (BWV 971) 
di Bach nella trascrizione per 
quartetto di sassofoni a cura di 
Katsuki Tochio; il brano «Amao omi» 
di G. Kancheli per coro e sassofoni 
«Symphonic Dances» da West Side 
Story di Bernstein nella trascrizione 
per quartetto di sassofoni a cura di 
Sylvain Dedenon. 


PASIAN DI PRATO. 
Il Friùl di Tomada e Zof 


MI Lunedì 7 giugno, 
nell’auditorium comunale «Elio 
Venier» di Pasian di Prato, alle ore 
18, sarà presentato il libro «Il Friùl 
vie pai secui. La storie de Patrie che 
no ti àn mai contàt» di Walter 
Tomada e Fausto Zof. Interverranno 
il sindaco di Pasian di Prato, Andrea 
Pozzo, l'assessore comunale alla 
Cultura, Paolo Montoneri, 
l'assessore regionale alle Lingue 
minoritarie, Pierpaolo Roberti, il 
consigliere regionale Lorenzo 
Tosolini, il direttore dell'Arlef, 
William Cisilino, Nicola e Michele 
Corvino (Corvino Edizioni/Litostil) e 
gli autori. La serata, nella quale 
saranno anche consegnati gli 
attestati agli allievi del corso di 
lingua e cultura friulane, sarà 
coordinata dal presidente dell'Arlef, 
Eros Cisilino. 
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Giacobazzi, mille 
volti e una bugia 


Prosegue la tournée nei teatri Ert 
di Giuseppe Giacobazzi con «Noi. 
Mille volti e una bugia». Il comico 
romagnolo sarà mercoledì 2 
giugno al Teatro Zancanaro di 
Sacile, si sposterà poi al Teatro 
Sociale di Gemona giovedì 3 e 
venerdì 4 giugno per concludere 
la permanenza in regione sabato 
5 e domenica 6 giugno al Teatro 
Candoni di Tolmezzo. Tutte le 
serate avranno inizio alle 20.15. 
Andrea Sasdelli, questo il vero 
nome di Giuseppe Giacobazzi, 
convive con la sua maschera da 
oltre 25 anni. Dove finisce la 
maschera e dove inizia l’uomo? 
Attorno a questo tema ruota lo 
spettacolo. 


Giuseppe Giacobazzi 


ercoledì 2 giugno, alle ore 19, 
al Teatro Palamostre di Udine, 
sarà possibile assistere al pro- 
getto inedito «Mozart Mata- 
ran. La freschezza di un mo- 
nello geniale». Lo spettacolo, che se- 
gna l'avvio della collaborazione tra 
l'Agenzia Regionale perla Lingua Friu- 
lana e l'Associazione Amici della Mu- 
sica di Udine, saprà regalare molte 
emozioni, grazie al connubio tra le 
sonorità della lingua friulana e l'in- 
tensità della musica geniale di Mo- 
Zart. 

L'esecuzione delle Sinfonie più fa- 
mose del genio di Salisburgo che han- 
no fatto la storia della musica si al- 
ternerà con la lettura delle lettere della 
famiglia Mozart tradotte in lingua 
friulana e scritte proprio dallo stesso 


N AMICI DELLA MUSICA | Concerto e lettura 
Mozart, lettere «par furlan» 


Wolfgangalla sorella e ai genitori, sot- 
tolineando il vivo e personale profilo 
dell'autore. In particolare saranno 
eseguite le sinfonie K16, K75, K201. 
Lo spettacolo andrà ad enfatizzare 
dunque i momenti di ironia e pas- 
sione presenti negli scritti e nelle mu- 
siche stesse. 

Sul palco sarà presente l'Orchestra 
Mozart Italia, diretta dal Maestro 
Giancarlo De Lorenzi, con la voce 
narrante di Gianni Nastri. 

I biglietti sono disponibili al Teatro 
Palamostre, tutti i giorni dalle 17.30 
alle 19.30 oppure al concerto di aper- 
tura a partire dalle ore 17.30. Info: 
0432 506925. 

La stagione degli Amici della musica 
proseguirà l'8 giugno con il duo Hau- 
ri-Greco (violoncello-pianoforte). 


ARTEGNA. || Polifonico 
di Ruda in concerto 


HEI <; intitola «Beautiful that way» il 
concerto che il Polifonico di Ruda 
terrà venerdì 4 giugno nel Teatro 
mons. Lavaroni di Artegna, alle ore 
20.15. Il coro diretto da Fabiana 
Noro presenterà un programma che 
spazierà tra la musica da film e le 
più belle pagine di musica sacra per 
coro maschile. Saranno eseguiti 
brani di Kentaro Sato («Expergisci»), 
Giovanni Sollima («Madonie» da 
«Canti rocciosi»), Whitacre («Lux 
aurumque»), Nino Rota («Amarcord 
suite»), Nicola Piovani («Beautiful 
that way). 


UDINE. Tiepolo 
secondo Virgilio Sieni 


Hal Debutterà il 4, 5 3 6 giugno (ore 
20.30) nel parcheggio dello Stadio 
Friuli di Udine, nell'ambito della 
stagione Teatro Contatto, «Mondo 
Novo», il nuovo spettacolo dedicato 
a Tiepolo di Virgilio Sieni, celebre 
coreografo, tra i più affermati nel 
panorama europeo. Il lavoro vedrà 
protagonisti i 50 partecipanti, 
cittadini e cittadine di Udine, che 
hanno risposto alla «call» lanciata 
dal Css per partecipare al 
laboratorio «I territori del gesto». 
«Mondo Novo» elaborerà una serie 
di variazioni sulle tematiche 
proposte dall'opera «Il mondo 
novo» di Giandomenico Tiepolo del 
1791 e si è sviluppato attraverso un 
ciclo di 8 incontri rivolti alla 
consapevolezza del corpo, per 
proporre una riflessione sul 
concetto di spazio tattile e sulle 
forme di vicinanza con l’altro 
attraverso l'ascolto delle cose e 
della natura. 


LA VITA CATTOLICA 


CA () 


L'Inferno 
di Anà-Thema 


l 
Dante il grande protagonista 
dell'estate 2021 di Anà-Thema 
Teatro. Seguendo l'ormai ro- 
dato e applaudito format de- 
gli spettacoli itineranti al- 
l'aperto, la compagnia udinese 
proporrà lo spettacolo «Inferno», 
al debutto il 5 giugno a Colceresa 
(Vicenza), per approdare in Friuli 
il giorno successivo, domenica 6 
giugno, in piazza Unità a Fagagna 
(ore 18) e lunedì 7 al Forte di 
Osoppo (ore 20). 
Lo spettacolo itinerante sarà al- 
l'insegna dei più noti personaggi 
dell'Inferno dantesco. Secondo la 
formula classica del piccolo grup- 
po di spettatori che si sposta di 
postazione in postazione, si in- 
contreranno così Virgilio, Paolo 
e Francesca, Ulisse, Caronte, Mi- 
nosse, il Conte Ugolino e Beatrice. 
Gli attori, guidati da Dante Ali- 
ghieri in persona, andranno alle 
loro postazioni arricchite da ele- 
menti di luce e scenografici e con 
le illustrazioni di Massimiliano 
Riva. I monologhi saranno di va- 
rio genere e stile, passando dalla 
divertente commedia a momenti 
più impegnati e a pezzi cantati e 
suonati dal vivo. 
Trentaquattro in tutto le repliche 
che saranno proposte tra Friuli 
Venezia Giulia, Veneto, Trentino 
Alto Adige, Lombardia e Piemonte 
(l'8 agosto a Torino). 


Tournée in Friuli. Il Teatro Incerto ritorna in scena con «Guarnerius» 


el 1443 Guamnerio d'Artegna (nato a Portogruaro 
o Zoppola nel 1410 e morto a San Daniele del 
Friuli nel 1466) viene nominato vicario patriar- 
cale; il Patriarca (solo religioso) è Lodovico Tre- 
visan, voluto dal Doge. Il Patriarcato di Aquileia 
elesue lotte nobiliari non ci sono più dal 1420, anno 
di dedizione di molti territori friulani alla Serenissima 
Repubblica di Venezia. Il Teatro Incerto (Fabiano 
Fantini, Claudio Moretti, Elvio Scruzzi) prende spunto 


dal testo «Guarnerio d'Artegna. Il suo tempo, la sua 
biblioteca» di Elio Varutti e Angelo Floramo per rac- 
contare la figura del vicario patriarcale, ed in particolare 
una delle sue missioni diplomatiche a Venezia, datata 
1461. Attraverso questa vicenda si vuole far luce su 
quell'importante periodo storico, mettendo in scena 
aspetti politici e sociali che, dopo la caduta del pa- 
triarcato, porteranno alle rivolte contadine del 1511. 
Lo spettacolo alterna e fonde assieme scene teatrali 


e momenti didattici per ancorarsi, da un lato, alla 
verità della storia, dall'altro per muoversi liberamente 
e fantasiosamente nel gioco del teatro. Per questo, 
oltre agli attori del Teatro Incerto, in scena appare 
anchelo storico e scrittore Angelo Floramo. Lo spet- 
tacolo debutta nel circuito Ert. Il 5 e 6 giugno sarà al 
TeatrOrsaria di Premariacco (ore 20.15), l'8 eil 9 giu- 
gno a San Daniele. Successivamente sarà à Sedegliano 
(22 giugno), Zoppola (26-27), Lestizza (16-17). 


«La gase», moderna rilettura di Siro Angeli 


a: 
partito con il piede giusto il 
Teatri Stabil Furlan, la nuova 
realtà produttiva peril teatro in 
lingua friulana, che ha debut- 
tato, sabato 30 maggio, al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine con 
l'allestimento di «La cjase. Lagrimis 
di aiar e soreli» di Siro Angeli. Tramite 
il lavoro di adattamento e traduzione 
dell'originale italiano cuurato da Paolo 
Patui e Paolo Sartori, questo lavoro 
giovanile di Angeli, dalla trama quasi 
verista - Giusto, costretto ad emigrare, 
deve allontanarsi dalla giovane moglie 
Maddalena la quale, prima cede al tra- 
dimento con Pietro, poi, peril rimor- 
so, si lascia morire — è apparso come 
un testo di assoluta modernità, po- 
nendo al centro il tema della famiglia 


come luogo di valori, ma anche di co- 
strizione e in crisi, e tratteggiando in 
Maddalena una sfaccettata figura di 
donna. Merito della regia di Carlotta 
Del Bianco, abile nel creare una messa 
in scena simbolica, e di un'affiatata 
compagnia, che in Elsa Martin ha visto 
una protagonista perfettamente nella 
parte, non solo come cantante, per cui 
la conosciamo, ma anche come attrice, 
affiancata da Paolo Muitti, Alessandro 
Maione, Caterina Comingio, Manuel 
Buttus, Caterina Bernardi, e la voce 
fuori campo dell'attore sloveno Vla- 
dimirJurc. Uno spettacolo quindi ca- 
pace di raccontare in lingua friulana 
il Friuli di oggi, come nell'intento del 
direttore artistico Massimo Somaglino 
che ha aperto la serata, seguito dal 


presidente del Teatri Stabil, Lorenzo 
Zanon, dal sindaco di Udine, Pietro 
Fontanini, che ha fortemente voluto 
questa realtà, resa possibile dal con- 
tributo regionale (90 mila euro all'an- 
no per tre anni), come ha ricordato il 
consigliere regionale Mauro Bordin. 
Una produzione che ha coronato il 
sogno di avere un teatro stabile in lin- 
gua friulana, nata dall'intuizione del- 
l'attore Nico Pepe, ma portata avanti 
in trent'anni di battaglie da Bepi Ago- 
stinis che, intervenuto sul palco, con 
commozione ha sottolineato il diritto 
dei friulani ad avere un teatro profes- 
sionale nella loro lingua, augurando 
al Teatri stabil di essere sempre «li- 
ban. 

Stefano Damiani 


La compagnia de «La cjase. Lagrimis di aiare e soreli - La casa» 


LA VITA CATTOLICA 


Il cartellone 
Dal 27 agosto al 5 


conosciuti e gruppi 
d'avanguardia 


‘immagine del 
gomitolo non è stata 
scelta a caso per Mit- 
telfest 2021, quella 
del trentennale: è il 
corrispettivo concreto di una 
sensibilità, un intreccio di 
differenti proposte che 
caratterizzano questo cartellone». 
Così Giacomo Pedini, scelto come 
direttore artistico del festival civi- 
dalese per i prossimi tre anni, sin- 
tetizza il cartellone, in programma 
dal 27 agosto al 5 settembre, in- 
centrato sul tema «Eredi» e che ap- 
pare effettivamente come un in- 
treccio di nazionalità, forse 
maggiore che in passato, con com- 
pagnie e artisti provenienti da ben 
13 paesi europei; ma anche un in- 
treccio di diverse proposte, 
unendo protagonisti riconosciuti 
con l'avanguardia. Sede degli spet- 
tacoli vari luoghi di Cividale: dal 
parco del Convitto Paolo Diacono 
al Museo Archeologico, alla chiesa 
di San Francesco, al Monastero di 
Santa Maria in Valle. 
«Questo trentesimo anniversario 
del festival coincide con uno dei 
momenti più difficili della recente 
storia umana. Per questo vogliamo 
confermare la vocazione originaria 
del festival: fare della cultura un 
ponte per unire», ha affermato il 
presidente di Mittelfest, Roberto 
Corciulo alla conferenza stampa di 
presentazione. «La Regione Friuli- 
V.G. — ha precisato il presidente 
Massimiliano Fedriga - vuole 
essere punto di riferimento 
dell’area mitteleuropea con inve- 
stimenti, trasporti, ricerca e, ovvia- 
mente, con la cultura, elemento di 
raccordo tra popoli, tradizioni e 
lingue». 
Ad aprire Mittelfest sarà un 
concerto della Fvg Orchestra inti- 
tolato «Devil's Bridge/Il ponte del 
diavolo: musiche, memorie, tradi- 
zioni dei fiumi europei» con il 
brano commissionato per l’occa- 
sione al compositore Cristian Car- 
rara, la giovanissima solista Erica 


settembre con nomi 


Dall'alto: il danzatore ceco Viktor Cernicky; gli attori italiani Lino Guanciale e Neri Marcorè, il danzatore ungherese Josef Nadj 


mercoledì 2 giugno 2021 | 


Un Mittelfest di intrecci 
con ben 13 paesi europei 


Piccotti e il direttore bulgaro 
Grigor Palikarov. Poi 31 spettacoli, 
tra cui 18 prime assolute o 
nazionali e 8 produzioni/copro- 
duzioni. 

Nel giorno di apertura del festival, 
e in quello di chiusura, ci saranno 
due spettacoli itineranti: «Remote 
Cividale» del collettivo tedesco Ri- 
mini Protokoll e «Signal at 
Cividale» degli olandesi Strijbos & 
Van Rijswijk. Un ritorno alla tradi- 
zione per Mittelfest, fortemente 
voluto da Pedini perché, afferma il 
direttore, «la particolarità di un fe- 
stival è proprio quella di stare 
dentro i luoghi che lo ospitano of- 
frendo un'esperienza teatrale che 
non si può trovare altrove. E poi è 
stata l'occasione per coinvolgere 
artisti molto importanti a livello 
mondiale. I tedeschi Rimini 
Protokol con “Remote Cividale” 
(nel pomeriggio della giornata 
inaugurale e poi replicato ogni 
giorno) adatteranno a Cividale un 
lavoro che portano da anni nel 
mondo e che consente al pubblico 
- 30 persone audioguidate - di co- 
noscere in maniera diversa la cit- 


tà». 

Quali luoghi saranno toccati? 
«Si partirà dal cimitero maggiore 
di Cividale, occasione per riflettere 
sul rapporto con i nostri cari, in un 
anno difficile come quello che ab- 
biamo vissuto, attraversando poi 
luoghi per lo più non urbani, na- 
turali, per finire nel centro storico, 
con una sorpresa finale “dall'alto”. 
Invece l’altro spettacolo itinerante, 
conclusivo della rassegna, del duo 
di compositori e registi olandesi 
Strijbos & Van Rijswijk che nei 
prossimi giorni arriveranno a Civi- 
dale, lo stiamo costruendo: sarà un 
percorso nel centro storico, con 24 
auto parlanti con il supporto di so- 
prano dal vivo, che interpreterà in 
forma sonora vari luoghi: da 
piazza Duomo all’orto delle Orso- 
line». 

C'è tanta Europa, in questo 
Mittelfest, forse più del solito. 
«Dalla sua nascita il festival vuole 
rendere Cividale la porta italiana 
dello spettacolo dal vivo mittteleu- 
ropeo e balcanico. Nello stesso 
tempo vuole creare incontri. In 
questo senso “Europeana, breve 


storia del XX secolo”, con Lino 
Guanciale, è un esempio: prendere 
un bellissimo testo di uno scrittore 
praghese (Patrick Ourednik) affi- 
darlo ad un bravissimo attore ita- 
liano, facendolo lavorare con un 
musicista sloveno, il 
fisarmonicista Marko Hatlak». 

A che tipo di pubblico avete 
pensato? 

«È un cartellone articolato che 
cerca di toccare interessi diversi. Ci 
sono gli artisti affermati, come lo 
stesso Guanciale o Neri Marcorè — 
che racconterà alcune protagoniste 
femminili della Divina Commedia 
accompagnato dall'orchestra 
Corelli - ad altri che vengono da 
un’altra formazione, come il fu- 
mettista Leo Ortolani con il suo 
“Due padri e altri animali feroci”, 
soddisfacendo anche chi è 
interessato alle nuove tecnologie. 
Senza dimenticare chi ama la me- 
raviglia del circo: lo spettacolo 
acrobatico di danza “A testa in giù” 
con Melissa Rouguier e Nicole 
Felix Rodrigues (prima assoluta) e 
l’irriverente “GAP 42” del duo te- 
desco “Mano a mano”, Chris e Iris, 


Gioielli, gemme e camei. 
Riecco il «tesoro di Aquileia» 


usso e ricchezza, davvero un 
titolo appropriato per la 
preziosa sezione dedicata ai 
gioielli, gemme incise e 
cammei, monete e accessori 
inaugurata il 28 maggio al Museo 
nazionale di Aquileia (orari: da 
martedì a domenica 10-19). 
Totalmente riallestito nulla ha da invi- 
diare ai grandi musei europei. 
L'enorme ricchezza e raffinatezza di 
Aquileia si capisce al meglio nelle tre 
sale che racchiudono il «tesoro del 
museo» con i manufatti artigianali più 
preziosi, valorizzato dall'allestimento 
e dalle luci. Come ha spiegato Marta 
Novello, direttrice del museo, sono 
stati spesi ben 9 milioni di euro in 
gran parte erogati dallo Stato e i 


risultati si vedono pienamente anche 
nella cura data agli allestimenti 
didattici in italiano ed inglese, con ap- 
propriati riferimenti ai classici latini. 
Nella prima sala al secondo piano del 
Museo sono raccolti gli oggetti per la 
cura del corpo messi a confronto con 
busti marmorei, che mostrano le com- 
plicate acconciature romane in cui le 
matrone infilavano lunghi spilloni da 
capelli. Specchi di metallo, astucci, 
strigili passati sulla pelle per detergerla 
dimostrano una cura per l'estetica del 
corpo ancora d'attualità. 

Si passa poi alla seconda stanza 
dedicata alle monete e ai gioielli. 
Aquileia fu infatti sede dal IV al V 
secolo di una zecca che batteva 
moneta, diffusa soprattutto nell’area 


Una delle collane esposte al Museo archeologico nazionale di Aquileia 


balcanica e studiare il denaro serve a 
ricostruire la circolazione di beni e di 
persone. Nelle bache a parete sono di- 
sposti i gioielli: anelli, orecchini, 
bracciali, collane in filo d’oro con 
pietre colorate, ma non mancano 
«modernissimi» collier di sfere in 
pietre dure o di vetro colorato. Al 


centro la strepitosa raccolta di ambre, 
fra le più importanti del mondo 
romano: ad Aquileia si lavorava 
l'ambra che veniva dal Baltico per 
farne anelli e oggetti decorativi. Se 
strofinata, la resina fossile profuma e 
quindi questi oggetti assumevano 
anche caratteristiche magiche ed apo- 


già collaboratori del Cirque Eloi- 
Ze». 

Com'è stato affrontato il tema 
Eredi? 

«Considerando che essere eredi si- 
gnifica essere su un percorso 
iniziato prima di noi, ma che con- 
tinua. Ci sarà quindi il tema della 
memoria (ad esempio con lo spet- 
tacolo in prima nazionale, del 
grande coreografo, danzatore e 
artista visivo ungherese Josef Nadj, 
che in “Mnémosyne” crea una 
scatola nera in cui mette in mostra 
se stesso), quello del mito (“Sisy- 
phus” con la compositrice e suo- 
natrice di kanun ellenica Sofia La- 
bropoulou), del rapporto genera- 
zionale tra padri e figli (Nicola 
Borghesi di Kepler 452 con 
“Uguale, ma più piccolo”) ma 
anche quello del futuro (con il 
violoncellista Enrico Bronzi e lo 
scrittore Paolo di Paolo 
protagonisti del testo di Italo 
Calvino “Sei proposte per il 
prossimo millennio”, e con il dan- 
zatore e coreografo ceco Viktor 
Cernicky in un dialogo con 22 
sedie che abitano il set, per 
invitarci a guardare oltre quel che 
si vede). E poi ci saranno le donne: 
lo spettacolo bosniaco “Once 
upon a song in Balkans” o quello 
sloveno “My husband” basato sui 
racconti dell'autrice macedone 
Umena Buzarovska, senza dimen- 
ticare la violinista moldava Patricia 
Kopatchinskaja accompagnata dal 
pianista turco Fazil Say». 

Il Friuli sarà presente con la 
musica. 

«Ho condiviso volentieri il 
progetto presentatomi dall'Arlef, 
con l'Accademia Naonis, che 
prevede l'esecuzione di canzoni in 
lingua friulana dal ‘500 ad oggi 
rilette nelle sonorità attuali da 
Valter Sivilotti ed affidate alla can- 
tante Tosca, una grande voce che 
nasce da un'altra area linguistica e 
si confronta con la lingua friulana. 
Quindi, ancora una volta, incon- 
tri». 

Novità di quest'edizione sarà 
MittelYoung, la rassegna di ar- 
tisti under 30 che dal 24 al 27 
giugno porterà a Cividale 9 
spettacoli tra i quali una 
giuria, anch'essa under 30, ne 
selezionerà 3 da presentare 
nel calendario di Mittelfest. 
Che Europa ci mostrerà? 
«Proporrà uno sguardo fortemente 


ancorato al 2021, di chi sta 
iniziando il proprio lavoro 
artistico. Lo scopo sarà 


sorprendere il pubblico». 


Inaugurato l'ultimo tassello 
della ristrutturazione del 
Museo archeologico nazionale 


tropaiche, tanto da venire deposti 
nelle tombe. 
Avvolta nella penombra è l'ultima sala 
dove le fonti di luce fanno emergere le 
gemme e i cammei, anch'essi lavorati 
nei laboratori aquileiesi. Mentre i 
cammei avevano un uso ornamentale, 
le pietre incise si montavano sugli 
anelli e fungevano da sigillo. Vari i 
temi raffigurati negli 800 esemplari se- 
lezionati dai 6000 posseduti: animali 
reali e fantastici, grylloi, scene sportive 
che si possono osservare in loco, ma 
anche grazie a un'app, realizzata grazie 
alla Fondazione Friuli, scaricabile gra- 
tuitamente anche da remoto sugli 
smartphone e che vi permette di osser- 
vare i minimi dettagli delle gemme. 
Gabriella Bucco 


3 mercoledì 2 giugno 2021 


SOCIETA SCULTURA 


li anni friulani di Pier Paolo Pa- 
solini (1922-1975) rivivono 
nel documentario «Nel Paese 
di temporali e di primule. Pier 
Paolo Pasolini e la sua terra» del 
regista Andrea D'Ambrosio, appena 
riedito, in dvd, ed inserito, insieme al 
libro «L’Eden di Pier Paolo Pasolini il 
Friuli» (1943-1950) di Paolo Garofalo, 
in un cofanetto, che sarà presentato il 
18 giugno nella rassegna «Lusignis» di 
Casarsa. 
La riedizione, come afferma, D'Am- 
brosio, «si è fatta perché con Garofalo 
avevamo voglia di accompagnare il 
film con un libro esaustivo sul Pasolini 
a Casarsa e per fortuna abbiamo trovato 
dei compagni di viaggio importanti 
che hanno finanziato l'operazione. In- 
nanzitutto la Fondazione Friuli che ci 
ha creduto, il Comune di Casarsa, la 
Fondazione Picentia e il Circolo Im- 
maginazione che ne ha curato la rea- 
lizzazione. La Cecchi Gori Entertai- 
mentlo distribuisce a livello nazionale 
con l'aiuto di tanti altri partner come 
la Cineteca del Friuli, la Società Filo- 
logica Friulana, il Comune di Treviso. 
È una operazione importante per di- 
vulgare la conoscenza del Pasolini friu- 
lano». 
Il video eil libro si integrano benissimo 
tra loro descrivendo i luoghi e la società 
di Casarsa, terra d'origine della madre 
Susanna Maria Colussi e dove Pasolini 
soggiornò a lungo dall'infanzia alla 
prima maturità, ricevendone decisivi 
spunti per la formazione umana e in- 
tellettuale. La visione del docufilm e la 
lettura del libro trovano poi degno co- 
ronamento nella visita della mostra 
«L'Academiuta e il suo “trepido desi- 
derio di poesia”. Gli anni friulani di Pa- 
solini» aperta nel Centro Studi Pier 
Paolo Pasolini di Casarsa fino al 3 ot- 
tobre. 
Il titolo del film «Nel Paese di temporali 
e di primule» prende spunto dal libro 
omonimo uscito nel 1993 e curato da 
Nico Naldini (1929-2020), cugino ma- 
terno di Pasolini, suo grande amico e 
confidente di 9 anni più giovane. È pro- 
prio Nico Naldini a costituire la «co- 
lonna narrante del film» con racconti 


1 15 luglio sarà presentato a Udine 
il restauro del documentario di 
Chino Frmacora «La sentinella 
della patria» con la musica di 
Glauco Venier, un recupero reso 
possibile dal sostegno della Fonda- 
zione Friuli. 
Il documentario, uno dei primi girati 
in Friuli, mette in risalto gli aspetti fol- 
kloristici di questa terra, contribuendo 
a creare il mito di un Friuli «santo, 
onesto e lavoratore», presente nell'ope- 
ra di tanti fotografi come Antonelli e 
Brisighelli. Dopo la «prima» di Udine, 
il film sarà proiettato a Gemona e Sa- 
cile, rispettivamente il 16 e 17 luglio. 
Il restauro è stato curato a Gemona 
dalla Cineteca del Friuli-Archivio Ci- 
nema del Friuli Venezia Giulia, visitata 


Documentario. 1! 18 giugno a 
Casarsa presentazione della riedizione 
del film di Andrea D'Ambrosio sugli 
anni friulani dello scrittore e del libro 
di Paolo Garofalo che l'accompagna 


ricchi di particolari, come quello di Pa- 
solini che, nascosto sul campanile per 
sfuggire alla retata tedesca, passava il 
tempo leggendo la storia della lettera- 
tura italiana dell'Ottocento e Novecen- 
to. 

Il filmato è costituito dalle testimo- 
nianze degli allievi e degli amici di Pa- 
solini, in cui assumono un ruolo im- 
portante i paesaggi di Casarsa e Versuta, 
fatti di natura incontaminata, campi e 
rogge. 

Se Naldini è la voce narrante, le sequen- 


recentemente da Giuseppe Morandini, 
presidente della Fondazione Friuli, 
che si è congratulato con il presidente 
della Cineteca Livio Jacob, con la co- 
fondatrice Piera Patat e Paolo Cherchi 
Usai, tra i soci fondatori delle Giornate 
del Cinema Muto di Pordenone e da 
quest'anno conservatore della Cine- 
teca. 

La Cineteca - dove tra l’altro è depo- 
sitata dal 2016 anche una copia del 
film su Pasolini del regista Andrea 
D'Ambrosio (vedi l'articolo sopra) - 
conserva un vastissimo patrimonio 
filmico e librario, reso disponibile at- 
traverso la catalogazione e la digita- 
lizzazione. Il moderno deposito cli- 
matizzato, attivo dal 2008, ospita at- 
tualmente 22.700 titoli in pellicola, 


Pasolini fotografato da Elio Ciol. L'immagine fa da copertina al dvd 
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ze di traversine e rotaie che corrono ve- 
loci uniscono le diverse testimonianze. 
«Il treno e la ferrovia — osserva D'Am- 
brosio - avevano per Pasolini un'im- 
portanza fondamentale, erano uno 
snodo cruciale cui l'autore ha dedicato 
tante poesie: da un lato rappresenta- 
vano il desiderio di raggiungere Casarsa 
con cui aveva un rapporto meraviglioso, 
dall'altro erano anche una via di fuga, 
quando decise di scappare a causa del 
processo e del profondo conflitto con 
il padre». 


di cui quasi 1.400 muti. Altrettanto 
alti i numeri della biblioteca specia- 
lizzata, nella sede di Palazzo Gurisatti, 
con 23.500 libri e 775 periodici, e della 
videoteca, che conta più di 30.000 ti- 
toli di cui la metà disponibili al pre- 
stito. Completano le collezioni mi- 
gliaia di manifesti, locandine, cartoline 
e oltre 50.000 fotografie. 
All'incontro erano presenti anche Gio- 
vanni Lessio, presidente del Teatro Ver- 
di di Pordenone e di Cinemazero, e 
Piero Colussi, socio fondatore di Ci- 
nemazero e delle Giornate del Cinema 
muto. Nel prossimo futuro si mette- 
ranno in campo nuove ipotesi di la- 
voro per sfruttare ogni opportunità di 
collaborazione, come ha auspicato lo 
stesso presidente Morandini. 
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La nascita del film, girato tra il novem- 
bre 1999 e la primavera 2000, è frutto 
di una stretta collaborazione tra il regista 
salernitano e Paolo Garofalo, sceneg- 
giatore del video e già responsabile del 
Centro Studi Pasolini, che individuò 
amici e allievi del poeta per inquadrarne 
la figura nel contesto locale. Allievi 
poeti come Ovidio Colussi, Antonio 
Spagnol, Fedele Girardo, ma anche 
compagni delle partite di calcio come 
Mario Pasqualini, Angelo De Lorenzo 
e Toni Cancellier, che ne ricordano la 
volontà di emergere come calciatore. 
Un Pasolini amante della musica e dei 
bagni nel Tagliamento emerge dalle 
testimonianze di Dino Peresson e Luigi 
Colussi, componente del coro dell'Aca- 
demiuta. Non manca, poi, la testimo- 
nianza del pittore Giuseppe Zigaina, 
suo amico dal 1946. 

Nel docufilm sono ben individuati gli 
avvenimenti più importanti del perio- 
do friulano di Pasolini: la scuola privata 
aperta per breve tempo a San Giovanni 
nel 1943, quasi un'anticipazione del- 
l'Academiuta di Lenga Furlana fondata 
nel 1945, l'assassinio a Porzus del fra- 
tello Guido nelle parole di don Redento 
Bello e Federico Tacoli, la passione po- 
litica e la riscoperta della lingua friulana. 
«Rispetto alla versione del 2000 — spiega 
D'Ambrosio — sono state aggiunte mol- 
te scene in base a una mia maturata 
concezione filmica. Il documentario è 
stato reso più fluido cercando di far 


Il presidente della Fondazione Friuli, Morandini, in visita alla Cineteca del Friuli 


emergere il ritratto quanto più preciso 
possibile e affascinante di Pasolini e di 
tutti coloro che lo avevano amato. Ci 
sono delle testimonianze commoventi 
come quella di don Dante Spagnol 
missionario in Africa: racconta del pro- 
fondo senso del sacro di Pasolini che 
lo ha portato a girare film come “Il Van- 
gelo secondo Matteo”» 

Il libro di Paolo Garofalo, sceneggiatore 
del video e già responsabile del Centro 
Studi Pasolini, edito nel 2021 completa 
ed approfondisce alcuni argomenti del 
docufilm riportando integralmente le 
interviste fatte ai testimoni, che ven- 
gono affiancate spesso a quelle di storici 
e studiosi, che hanno il compito di in- 
serire i ricordi personali nel clima sto- 
rico, politico e artistico del tempo del 
tempo. Esemplari ad esempio i con- 
tributi di Elio Ciol, di Piero Colussi 
sulla passione pedagogica di Pasolini, 
di Giancarlo Pauletto sui rapporti con 
gli artisti friulani, di Giuseppe Mariuz 
sulla militanza politica e di Roberto 
Calabretto sulla musica . Garofalo ap- 
profondisce anche gli interessi teatrali 
di Pasolini, sfociati nei Turcs tal Friul 
e l'amicizia con la violinista Pina Kalc, 
ricordando anche il contributo delle 
associazioni locali per divulgare la me- 
moria di Pasolini, cui Pier Antonio 
Chiaradia ha dedicato una serie di ta- 
vole, una delle quali compone la co- 
pertina del libro. 


Gabriella Bucco 


Restaurata «La Sentinella della Patria» 
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a scomparsa il 29 maggio, all'Ospe- 
dale di Udine dov'era ricoverato, 
dello scrittore Paolo Maurensig è 
una grande perdita per la cultura 
regionale, un personaggio che 
avrebbe meritato maggiori riconosci- 
menti. Il suo è stato un modo di essere gar- 
bato, attento all'ascolto delle persone tipico 
dei letterati giuliani come Italo Svevo, Carlo 
Michelstaedter e in tempi più recenti Clau- 
dio Magris. 
Nato a Gorizia nel 1943, aveva lavorato a 
Milano come agente commerciale finché 
a cinquant'anni, nel 1993, raggiunse la 
notorietà letteraria con «La variante di Lii- 
neburg», romanzo che narra di come, du- 
rante la 2® guerra mondiale, un ebreo e 
un ufficiale nazista si sfidino in quotidiane 
partite a scacchi finendo per raccontarsi 
ed analizzare anche le loro vite. Il titolo 
deriva da una particolare mossa del gioco 
degli scacchi in cui si scambia un cavallo 
con due pedoni perimpedire al re di muo- 
versi, rendendo possibile lo scacco matto. 
È notala passione dello scrittore peril gioco 
degli scacchi, quasi una metafora della vita, 
nelle migliaia di combinazioni di caso e 
abilità per cui una partita di scacchi non è 
mai uguale a un'altra, irripetibile come 
l'esistenza. Non a caso ne «Il gioco degli 
dei» (2019), Maurensig scriveva che il gioco 
degli scacchi risaliva al «chaturanga», un 
gioco della guerra indiano, e solo la codifica 
delle sue regole definite aveva reso possibile 
«indagare a fondo le infinite possibilità e 
combinazioni degli scacchi», in cui si riflette 
il mistero della vita. 
Seguì nel 1998 «Canone Inverso» in cui 
Maurensig diede voce alla sua passione 
per la musica ispirandosi a un contrap- 
punto, che poteva essere suonato indiffe- 
rentemente dall'inizio alla fine o viceversa. 
Un pretesto questo per indagare la storia 
drammatica del misterioso suonatore di 
Grinzing, nel sobborgo di Vienna, inserita 
nelle vicende feroci del ‘900 europeo. Il li- 
bro fu sceneggiato in un film di Ricky To- 
gnazzi (2000) con una colonna sonora di 
Ennio Moricone. 
Ormai Paolo Maurensig si era pienamente 
affermato non solo in campo letterario: 
nel 1998 divenne assessore alla Cultura 
del Comune di Udine nella giunta Cecotti, 
nel 2007 da «La Variante di Lineburg» fu 
tratto uno spettacolo teatrale per Milva, i 
suoi libri si susseguivano con costanti im- 
prevedibili. 
Maurensig si inserisce nella cultura della 
Mitteleuropa non solo per l'analisi intro- 
spettiva, freudiana, dei suoi personaggi, 
ma anche per l'ambientazione nei luoghi 


— Per l'autore, div 
famoso nel 1993 


* Linebu rg», nelle 
cinfini LÀ ossibilità 


stante le difficoltà che l’arte tutta 
sta vivendo da oltre un anno, 
ha deciso che è proprio questo 
il momento di non risparmiare 
le energie. Grazie anche al sostegno 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
alla Fondazione Friuli, Turismofvg, 
Comune di Spilimbergo, Comune di 
Udine e Friulovest Banca, quest'anno 
saranno più di una quarantina i gruppi 
coinvolti per oltre 50 appuntamenti 
in 28 diversi comuni, dal 5 al 23 ago- 
sto, con una serie di anteprime già a 
partire dall'11 giugno e appuntamenti 
fino al 12 settembre. 

Tra gli ospiti, Enzo Avitabile - cui sarà 
conferito il premio Folkest —, Vincenzo 


eri suoi 43 anni Folkest, nono-  Zitello, Le Orme, lo storico gruppo 


Nuova Compagnia di Canto Popolare, 
Michele Ascolese, Mauro Palmas, il 
Coro del Friuli Venezia Giulia con 
Aleksandar Karlic, Paolo Tofani & Stre- 
pitz Open Project, i Musica Spiccia, 
vincitori del Premio Cesa nel 2020, e 
Still Life, vincitori del Premio Parodi 
2020. 

«Folkest 2021 — afferma l'assessore re- 
gionale alla Cultura Tiziana Gibelli — 
è pronto anche in questa sua 43 ? edi- 
zione a portare la musica popolare su 
tutto il territorio regionale e non solo, 
trasmettendo quella voglia di ritorno 
alla socialità che mai come in quest'ul- 
timo anno ci è mancata tanto». 
«Sono molte le novità di quest'anno 


L 


Li (re 


:® Le 


50 concerti dal vivo a Folkest 
con Avitabile, Orme, Zitello 


— annuncia il direttore artistico Andrea 
Del Favero -: oltre alle presenze stori- 
che a Spilimbergo, Udine, Capodistria 
e Auronzo di Cadore, molto spazio 
sarà dedicato al Guitar International 
Rendez-vous e alla collaborazione con 
Operaprima-Wien per la realizzazione 
dell'opera “Emani”, a settembre. Dopo 
aver portato per anni i più grandi artisti 
del mondo abbiamo capito che la stra- 
da peril domani ci spinge sempre più 
verso il binomio offerta culturale-for- 
mazione professionale. In questo, an- 
cora una volta, Folkest segna la strada 
della world music in Europa». 

Anche quest'anno Udine rappresenterà 
uno dei fulcri dell'attività di Folkest, 
ospitando in Castello la Nuova Com- 


scacchi 


Paolo Maurensig 


SM CUITURE i 


1943-2021. Lutto nel mondo della letteratura per la morte dello scrittore goriziano, 
esempio di intellettuale mitteleuropeo, sulla scia di Svevo, Michelstaedter e Magris 


Maurensi 
metafora della vita 


e nella storia, spesso quella drammatica 
del nazismo. Come Josef Roth, lo scrittore 
goriziano si chiedeva quale potesse essere 
il ruolo dell'intellettuale europeo dopo gli 
sconvolgimenti del ‘900. 
Nel romanzo «L'ultima traversa» (2012), 
ambientato sull'altopiano del Renon, com- 
paiono tutti i temi della sua opere: amore, 
solitudine, mistero, passione perla musica 
e gli scacchi. Le ambientazioni, dunque, 
sono tipiche della Mitteleuropa: non solo 
Austria e Germania, ma anche la selvaggia 
natura della Polonia del 1939 in «Vukovlad 
Il Signore dei lupi» (2006) o la Venezia de- 
cadente alla Thomas Mann in «Pimpernel. 
Unastoria d'amore» (2020) o «La Tempe- 
sta. Il mistero di Giorgione» (2009). Questi 
due ultimi romanzi ispirati al romanziere 
Henry James, precursore del romanzo psi- 
cologico, si avvalgono spesso dell'espe- 
diente letterario del ritrovamento di ma- 
noscritti in scatole di latta, simili a quelle 
dove effettivamente lo scrittore conservava 
la corrispondenza. 
Ne«Il diavolo nel cassetto» (2018), prece- 
duto nel 2008 da «Gli amanti fiamminghi», 
Maurensig mette alla gogna il narcisismo 
degli scrittori, inventando un demone che 
si traveste da editore per tentare gli abitanti 
del paesino svizzero di Dichtersruhe. At- 
mosfere inquietanti e misteriose si ritrovano 
in molti altri romanzi, come «L'oro degli 
immortali», «L'uomo scarlatto», «Il guar- 
diano dei sogni». 
Si ricollega al mondo degli scacchi una nu- 
trita serie di libri ispirati a celebri maestri 
definiti «personaggi bizzarri la cui genialità 
spesso ha sconfinato nella follia». L'autore 
si confronta con il mistero insondabile 
dell'animo umano e con i crimini che ne 
derivano in «Teoria delle ombre» (2015), 
sulla morte misteriosa dello scacchista 
russo Alexandre Alekhine, solito dire «non 
gioco a scacchi, combatto con gli scacchi», 
in «L'arcangelo degli scacchi» (2013,) sulla 
morte di Paul Morphy o in «Il gioco degli 
Dei» (2019), sull'unico maestro di scacchi 
indiano. 
Dedicò un libro al golf, di cui apprezzava 
la calma concentrazione, e un altro agli 
animali domestici, cimentandosi nel 2015 
anche in un libro in lingua friulana, «Il 
Margràf». Ma la sua passione rimasero gli 
scacchi di cui era un buon giocatore. Socio 
fondatore del Circolo Scacchistico udinese, 
saliva spesso a Forni di Sopra per i tradi- 
zionali tornei, dove non si limitava a pre- 
sentare i suoi romanzi sul tema, ma com- 
mentava da esperto le partite giocate du- 
rante la giornata. 

Gabriella Bucco 


Spazio anche al Guitar 

International Rendez-vous 
e ad Operaprima-Wien che 
propone l'«Ernani» di Verdi 


Enzo Avitabile 


pagnia di Canto Popolare con «Napoli 
1534 - Tra moresche e villanelle» (gio- 
vedì 29 luglio) e il cantautore friulano 
Franco Giordani (lunedì 9 agosto) e 
sotto la Loggia del Lionello Paolo To- 
fani & Strepitz Open Project, «Improv- 
visa_Meditazione» (24 agosto). 

Cuore della manifestazione sarà come 
sempre Spilimbergo, che ospiterà l'In- 
ternational Guitar Rendez-vous, il più 
longevo festival internazionale della 
chitarra che si svolge in Italia, articolato 


in convegni, seminari, incontri e con- 
certi, che ospiterà a sua volta la 28? 
Convention ADGPA e un salone della 
liuteria. I concerti di giovedì 19 e ve- 
nerdì 20 agosto si terranno nella storica 
sede di Solighetto di Pieve di Soligo, 
presso la Villa Brandolini d'Adda, men- 
tre quelli di sabato 21 e di domenica 
22 agosto si svolgeranno in piazza Ga- 
ribaldi, nel centro di Spilimbergo. 
Non mancherà, infine, un omaggio a 
Dante, il 16 agosto a Spilimbergo, con 
la narrazione della vita e la dizione a 
memoria di tre canti della Divina 
Commedia affidate all'attore Alessan- 
dro Anderloni, con la partecipazione 
del grande musicista sardo Mauro Pal- 
mas al liuto cantabile. 
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MH CINT. Libertàt, democrazie 


e justizie 

Seont l'Union dai Cumons talian ch'a smirin 
di mudà Regjon, il passac di une 
aministrazion regjonàl in ché altre al è un 
fat di «libertàt di sielte teritoriàl de bande di 
une Comunitàt», al è un fat di democrazie, 
par vie che lis proceduris stabilidis de 
Costituzion e des legs a van aplicadis, e al è 
un fat di justizie, parcè che la volontàt 
popolar si scuen rispietàle. Chest 
resonament, tornàt a confermà, ai 25 di 
Mai, dal coordenadòr de Union, Francesc 
Frattolin, di ché strade dal passag da lis 
Marche e l'Emilie-Romagne dai Cumons di 
Montecopiolo e di Sassofeltrio, al val tàl- 
cuàl ancje par Cint, il Cumon dal Friùl 
concuardiés sot Vignesie che dal 2006 al 
spiete che il so referendum popolàr al sedi 
rispietàt. Prin di Montecopiolo e di 
Sassofeltrio, dome il Cumon di 
Plodn/Sapade, dal 2016, e i 7 Cumons de 
Alta Val Marecchia (dal 2009) a vevin rivàt 
adore di ultimà il passac burocratic, ch'al à 
di jessi permetùt cuntune leg statàl di 
pueste. 


BI TURIN. Montagne e gjestion 


Il Journal of 
alpine : i 
Revue de Gi V IRNO 
géographie CURL DI PIGULAT 

è une riviste 

sientifiche 
«on I Si 


coletive dai Bens 

research / 

alpine», ch'al | AI T.M-1120 SUL N ni vio SUL mar" 
CORNUnE DI RIGOLATO 


P2001 al ALT.N 1120 SUL MARE 
fronte la ——— 
cuistion de GUKSBERE 
gjestion | alli 
coletive da 

lis GERCIHDE VON RIGULAT 
proprietàts HOHE 4120 M.V.M 

su lis |" Lei | 


montagnis europeanis e dal mont. Fra i 
studis e i scandais internazionài e 
multidissiplinars, direzùts di Alessandro 
Crosetti de Universitàt di Turin e di Jean- 
Frangois Joye de Universitàt Savoie Mont 
Blanc, al comparìs ancje un articul su 
«Proprietà collettive e sviluppo locale. 
Elementi di ricerca per il Friuli Venezia Giulia 
(Italia)», par cure dal vieri funzionari 
regjonal Maurizio Daici. Chei altris articui a 
proferissin esperiencis e formis di 
proprietàts coletivis de Corsiche, dal Maroc, 
dal Piemont, de Slovachie, de Svuizare e dal 
Trentin. Il numar de riviste, intitulàt «La 
montagne et la gestion collective des biens: 
quelles influences? quelles interactions? / 
Mountains and the Collective Management 
ofthe Commons: Influences and 
Interactions», al pues jessi let a la direzion: 
https://doi.0rg/10.4000/rga.8071. 


BI MANIÀ. Curtìs e bicicletis 


Manià, in plui di jessi une vore innomenàt 
come «Capitàl mondiàl dal curtìs», al è daùr 
a confermà un altri titul che, se nol è 
ancjemò mondial, al è za talian. A son cuatri 
voltis, di fat, che la Federazion taliane 
ambient e biciclete «Fiab» e nomene la vile 
dal Friùl ocidentàl «Cumon ciclabil». In 
chest setòr, al spiche l'impegn dal Cumon, 
ch'al à inviàt il progjet «Maniago Bike to 
work», ch'al vàl tant pe aministrazion 
publiche che pes aziendis dal teritori, ch'a 
son impegnadis a favorî i lavoradòrs ch'a 
intindin di là a vore in biciclete, metint a 
disposizion puescj adatàts par molà lis 
bicicletis, par cambiasi e par lavàsi, cualchi 
incentîf e une comunicazion di pueste. 


Il soreli Il proverbi 


Ai 3 al ieve aes 5.18 Ducj i Salms a finissin in glorie. 
e alva a montaes 20.52. 


Lis voris dal més 


La lune Il nestri ort nus da simpri plui primizis: cjapait 
Ai 2 Ultin cuart. sù salatis, ai, cesarons, ravanei, cicoriis, rucule. 


Patrimoni de MITRA 


Ancje il volontariàt al 


merte il ricognossiment 
«Unesco» a vol 


1 volontariàt, cui siei valòrs e cui LE 
siei principis, al è il motòr de D di 
societàt, che no rivarès a là 
indevant cence di cheste 
energjie. Sburtade di cheste 
convinzion, l'organizazion di 
«Padue Capitàl europeane dal 
Volontariàt» e à sieràt la sé 
mission internazional, durade dai 
7 di Fevràr dal 2020 ai 30 di Avrîl 
dal 2021, stabilint di tacà a operà 
par che il volontariàt al sedi 
proclamàt «Ben imateriàl Unesco 
de Umanitàt». 
In curt, a saran inmaneàts i 
Comitàts ch'a coventin par 
argagnà e par prudelà la 
candidature uficiàl. 
Rivocant lis peraulis che il 
president de Republiche, Sergio 


ci to 


| Re a 


Mattarella, al veve ditis za fa un Il manifest prontàt dal «Csv» di Padue e di Rovigo par proponi la candidature internazional 


an, screant il program anuàl des 


celebrazions venitis, Emanuele La cand idatu {G  tantche Ben no material. Cheste in zornade in gracie dal 


Alecci al à sclarît, in dite dai 


candidature e merte jessi judade e 


coordenament sientific e 


promotòrs dal progjet: «Cheste E Je Stade puartade di dutis lis fuarcis ativis suli 3308 
propueste eà fondis saldis, stant decidude in Italie, partint dal mont La Cjarte di prin e jere vecje di 
che il volontariàt al è un element i . istituzionàl, politic, academic e vincj agns e, par chel, e veve 
necessari pal svilup moràl e civîl In conc USION culturàl. Parcè che dome s'o bisugne di une revision par 
di ogni Nazion. Al è un ben lavorarìn ducj, in convigne e in «tornà a invià il confront fra etis». 
preziòs, un capitàl e un patrimoni dal an che armonie, o rivarìn adore di otignî pilastris dal cr gnùf a 
ch'o vin di o E sostignî». Pad ue e À fat chest risultàt». i a Li caritàt, fraternitàt e 
Ni ben par het ali conimadi © i Canili © limp par pula || afgano Vecchia, preside 
P ag | api d io da de «Fondazion Zancan», si à rivàt 
europeane dal Volontariàt», ch al europeane guidat dai principis de gnove _ adore di «cjatà un biel ecuilibri 
è necessari che «il volontariàt al p «Cjarte dai Valòrs dal Volontariàt» fra solidarietàt umane e nature, 
otegni il ricognossiment Unesco d al vol ontari at» che, vie pal an, e je stade metude ma ancje fra dirits e biel acet». 


«> RESINT 
agg. = recente, nuovo, mai usato 
(voce probabilmente letteraria dal latino recens “recente, nuovo, 
fresco”, con continuazioni nel parlato) 
I vùl un pignatut resint. 
Le serve un pentolino nuovo. 


«--» RENZIDE 
s.f.= corrosione verticale fatta dall'acqua sul greto di un 
torrente; parte di magra che rimane scoperta in un greto di 
un fiume (etimologia dubbia) 
La ultime montane e à fat cetantis renzidis. 
L'ultimo acquazzone ha procurato molte corrosioni 
al terreno. 


«--» RESUMI 
v. = resto (riferito al resto antico) 
(dal latino resamere ‘riprendere') 
Chest al è il resumi. 
Questo è il resto. 


«Volaressistu fà un regàl origjinàl, ma ancje etic e sostenibil?»... E tache cussì l'ultime 


adozion, al prontarà un certificàt cul non dal destinatari dal regàl. 


Te jentrade dal document, al è 
scrit a clàr: «La Cjarte dai valòrs 
de azion volontarie e torne a lei 


Adozions specials par Etiopie e C6te d'Ivoire ji Sojvituzion fasintle dialoga cu 


fraternitàt sociàl e cu lis etis. E 
cjale viers l'avignî de azion 


propueste dal Centri di volontariàt internazionàl «CeVi» par finanzià i siei progjets di volontarie e viers la sò capacitàt 
agriculture familiàr, in Afriche. Cuntune spese sui 30-40 euros, si podarà fà des «adozions di d'imbastî formis gnovis, plui 
lontan particolàrs», come mantignî une piore o une cjavre par 6 més; o ben un purcit o un umanis, plui inclusivis e plui 
roc; o ancje un bog di àfs, judant contadins di Etiopie e di Còte d'Ivoire. Il «CeVi», par ogni sostenibilis, di jessi societàt». 


Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


REVOC 

s.m. = eco, ritorno di corrente, vortice d’acqua 

(voce dotta dal latino revocare “richiamare; ritrattare”) 

Il revoc dal cerf che al clame de mont al rive fin te val. 
L'eco del cervo che chiama dal monte arriva fino a valle. 


REZI 

v. = governare 

(dal latino regèére “riportare”) 

A son cjacaris che no rezin ni in cîl ni in tiere. 

Sono chiacchiere che non reggono né in cielo né in terra. 


RIBE, RIVE 

s.f. = salita 

(dal latino ripa “riva, sponda”) 

Rivìn fin a la rive dal Tiliment. 
Arriviamo fino alla riva del Tagliamento. 


LA VITA CATTOLICA 


RADIO # VET mercoledì 2 giugno 2021 a i 
Ci si prepara all'estate con tante idee nuove 


uan ng Spazio cultura 
in Vacanza » Basket e non solo, Si chiama “Città di Udi- 
ampionato archiviato — il mercoledì alle 16 e alle 21 ne” ed è la nuova Pro 


l'Udinese ha concluso al 
14esimo posto della classi- 
fica —, va in “ferie” anche 
Spazio Sport la rubrica che 
ogni lunedì mattina, in diretta, 
ha commentato le prestazioni 
dei bianconeri. 
Lunedì scorso, 31 maggio, c'è stata dun- 
que l’ultima puntata. Guidati dal condut- 
tore Mattia Meroi sono intervenuti i 
giornalisti Ido Cibischino e Stefano 
Martorano, gli opinionisti Ferdinando 
Nordi e Carlo Ronco e l'ex calciatore 
dell'Udinese Paolo Poggi. È stato fatto il 
bilancio di una stagione penalizzata dal 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO : 


Loco del capoluogo 
friulano. Costituita nel 
dicembre 2020 per ini- 
ziativa di negozianti ed 
esercenti di Via Manin, 
Via Vittorio Veneto e via 
Aquileia, la Pro Loco ha 
in calendario diverse 
iniziative per l'estate, a 
partire dal 19 giugno. “Con spirito 
solidale, basato sul volontariato, ci 
dedicheremo alla promozione di 
Udine in ogni forma”, ha spiegato 
Marco Zoratti, portavoce del nuo- 
vo sodalizio. Per conoscere tutti gli 


* No limits 
il mercoledì alle 11 e alle 17 


* Bar Sport 
il giovedì alle 11 e alle 17 


Covid 19 e dall'assenza del pubblico ne- 
gli stadi e si è guardato anche oltre di- 
scutendo del mercato calcistico e del fu- 
turo di alcuni giocatori e dell'allenatore. 
La puntata si può riascoltare dal podcast 
del sito www.radiospazio103.it. Tutto 
questo in attesa di ricominciare Spazio 
Sport con la ripresa della serie A, il pros- 
simo 22 agosto. 


* FREEulBike 

il venerdì alle 11.30 e alle 17.30 
eventi in programma, ascoltate la 
puntata di Spazio Cultura in onda 
giovedì 4 giugno, alle 6.30, alle 9.00, 
alle 12.30 e alle 18.20 (nella foto 
un'immagine della conferenza 
stampa). 


* Grinta sportiva 
il lunedì alle 11 e alle 16 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 MI GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 MI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 RA Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco (anche alle 7.00 e alle 8.00) 15.00 Lunedì: Cjargne 06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Da martedì a sabato: Gjal e copasse Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Spazio Cultura 16.00 Lunedì: Grinta sportiva 06.30 Prima di tutto 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Prima di tutto commento quotidiano al Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 7.00 Almanacco 
Vangelo del giorno n Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 08.30 II Friuli a passo di fiaba e Sotto la lente 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì. Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente 8.00 Il Vangelo della domenica 
07.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi ; > : Li 
i ci a feci ; 10.00 Gjal e copasse a cura di don Nicola Zignin 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 17.00 Lunedì: Le imprese e il territorio a cura di i . ; aa cina 
Rassegna Stampa locale Confartigianato Udine 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (r) 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
09.00 Spazio Cultura Martedì: Spazio Benessere 11.30 Ci serva 9.00 Cjargne (1) . 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì: No limits 12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica (1) 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Bar Sport 13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: Libri alla radio + Glesie e int 11.45 Glesie e Int 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Lunedì: Borghi d’Italia 13.30 Meteo e Musica 12.00 Angelus del Papa 
(anche alle 12.30) Martedì: Il friuli a passo di fiaba 14.00 Il Friuli a passo di fiaba 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
11.00 Lunedì: Grinta friulana, con Mattia Meroi Mercoledì: Cjase nestre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Sotto la lente 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci Giovedì: La salùt no si compre 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 Sotto la lente domenica 
Mercoledì: No limits con Francesco Tonizzo Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 15.30 Le interviste del MEIC 14.00 Borghi d’Italia 
Giovedì: Bar Sport con Mattia Meroi 18.00 Sotto la lente 16.00 Baskete non solo 15.00 Choralia on air 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 18.20 Spazio cultura 17.00 Gjase nestre 16.00 L'ispettore rock (replica) 
11.30 i n a passo di fiaba, con Do î territorio Boro sb 17.30 Glesiee int 17.00 Cjase nestre (replica) 
Gul can : anta mesa Indica la erat 18.00 Fede e scienza di SCAC e MEIC 17.30 Lasalutno si compre 
Mercoledì: Cjase nestre 19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 19.00 Santa Messa 18.00 Le interviste del MEIC 
Giovedì: La salùt no si compre 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno i indi dall ” Sa î 
oo d/0D 2 00/ci Spazio sport 20.00 I Gosgnach ida FR o A 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo Martedì Folk e dintorni ; Penecjo, i I 19.00 Fede e scienza di SCAC e MEIC 
12.15 Grin marilenghe Mercoledì Basket e nofi <ole (trasmissione della minoranza slovena) 20.00 Okno v Bene$jo, con Ezio Gosgnach 
1230 Spazio cultura Giovedì: Ispettore rock 21.00  Choralia on air (trasmissione della minoranza slovena) 
Sotto la lente, attualità friulana, Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 22.00 Gjal e Copasse. . 21.00 Soul programma InBlu 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 22.00 Lunedì: Cjargne, 23.00 Musica classica introdotta 22.00 Domenica Classica programma InBlu 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) Da martedì a sabato: Gjal e copasse (fino ore 06) 23.00 Musica classica introdotta 
13.30 Glesie e Int 23.00 Musica classica introdotta 
14.30 Mercoledì: Le imprese e il territorio (fino alle 06.00) 


“Custodi digitali”, psicologi in campo con una batteria di consigli 


uarda il tuo bambino, allatta 
senza schermi, leggi o raccon- 
tagli una storia. Sono solo al- 
cuni dei consigli contenuti nel- 
le schede informative e di sup- 
porto alle famiglie, parte di un am- 
pio programma regionale di pro- 
mozione del benessere digitale per 
bambini e ragazzi, che vede scen- 
dere in campo anche i pediatri. A 
fare da apripista del nuovo proget- 
to Custodi Digitali — curato dall’as- 
sociazione udinese MEC, Media 
Educazione Comunità e presentato 
in anteprima il 28 maggio scorso — 
ci.sono trentatré pediatri della pro- 
vincia di Pordenone, che nei pros- 
simi sei mesi consegneranno i ma- 
teriali alle circa seimila famiglie 
con bambini e ragazzi nelle fasce 
d'età 3-5, 6-10 e 11-14 anni. Ma so- 
no già disponibili on-line le schede 
a uso dei.genitori. 
L'accelerazione del digitale (e i 
suoi rischi) 
I media digitali sono diventati una 
presenza costante e necessaria della 


nostra vita quotidiana, soprattutto 
durante il periodo dell'emergenza 
sanitaria. E continueranno ad es- 
serlo anche dopo. Una delle conse- 
guenze più immediate della didat- 
tica a distanza, per esempio, è stata 
l'enorme quantità di tempo tra- 
scorso da bambini e ragazzi davan- 
ti ai display. Ma anche prima della 
pandemia, i più piccoli arrivavano 
a contatto con gli schermi molto 
presto: per questi motivi, insieme 
ai pediatri di famiglia e ad altri 
esperti di educazione e di media 
digitali, la friulana MEC si è resa 
protagonista di un nuovo progetto 
di sensibilizzazione. 

«Custodi digitali»: il progetto 

Il progetto consiste in una serie di 
schede da sottoporre alle famiglie 
per mano dei pediatri e degli inse- 
gnanti. Le schede, organizzate per 
fasce d'età, contengono diversi 
consigli utili sia per i genitori stes- 
si, sia per i bambini. L'iter, inoltre, 
prevede un monitoraggio di quello 
che possiamo chiamare «benessere 


digitale», grazie alla rete di pediatri 
sul territorio. 

«Ci interessa promuovere il benes- 
sere digitale con un approccio di 
comunità» ha spiegato Marco Grol- 
lo dell'associazione MEC. Frutto di 
un confronto lungo un anno, il 
progetto risulta innovativo per al- 
meno altri due fattori: innanzitutto 
la natura dei consigli dati ai genito- 
ri, non generici ma suddivisi per fa- 
sce d'età e con un livello di detta- 
glio tale da suggerire persino appli- 
cazioni per smartphone, videogio- 
chi e serie TV. Il secondo elemento 
innovativo è il coinvolgimento dei 
pediatri, anima e motore del pro- 
gramma, il cui lavoro permette 
l'ambizioso obiettivo di raggiunge- 
re la totalità delle famiglie. 

Lo psicoterapeuta Pellai: «i ra- 
gazzi stanno perdendo motrici- 
tà» 

«Un'azione pionieristica nel pano- 
rama nazionale». Così l'ha definita 
Alberto Pellai, medico e psicotera- 
peuta dell'età evolutiva, che lo 


scorso 28 maggio ha presentato 
l'iniziativa. «È un atto di vera pre- 
venzione nei confronti di una fa- 
scia d'età, la più precoce, di cui 
non si parla mai, ed è aggravata - 
ha aggiunto Pellai - dal fatto che 
stiamo perdendo un fattore di pro- 
tezione: se l'Organizzazione Mon- 
diale della Sanità chiede almeno 
tre ore al giorno di attività fisica, 
motoria e gioco attivo, le ricerche 
ci dicono che i bambini trascorro- 
no fino a dieci ore davanti allo 
schermo, questo produrrà danni 
oggettivi che pagheremo». Danni 
che sono già visibili, come eviden- 
zia la pediatra Franca Ruta, interve- 
nuta all'anteprima del progetto: 
«Ci preoccupa il netto aumento de- 
gli accessi alle neuropsichiatrie in 
regione: il bambino non solo imita 
i comportamenti degli adulti, ma 
ha anche bisogno dello sguardo e 
dell'attenzione dei genitori, una re- 
lazione che attiva sia i meccanismi 
cognitivi del linguaggio, sia quelli 
relativi alla capacità di ascolto e di 


attenzione. Il distacco favorito 
dall'uso dei dispositivi elettronici 
da parte degli adulti compromette 
le capacità neurocognitive del 
bambino». 

I materiali disponibili 

Custodi Digitali sarà presentato uf- 
ficialmente venerdì 4 giugno a Trie- 
ste nel corso dell'ottavo Congresso 
nazionale Sicupp, Società italiana 
delle cure primarie pediatriche. 

Le schede con i consigli per i geni- 
tori, tuttavia, sono già disponibili 
sul sito www.custodidigitali.it. Il 
materiale è organizzato in 6 fasce 
d'età, dalla nascita fino ai 14 anni. 


Giovanni Lesa 


SZ 


mercoledì 2 giugno 2021 


LA VITA CATTOLICA 


PRIMA SERATA 


LO SGUARDO DELL'ANIMA 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


Ogni domenica si 
rivedono le puntate È 
su Telefriuli È 


GIOVEDÌ 3 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ULISSE - UN PIANETA 
MERAVIGLIOSO, 
speciale con Alberto Angela 
23.50 Porta porta, talk show 


e 


sa) 


VENERDÌ 4 


16.40 La prima donna che, doc. 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ITALIA - REPUBBLICA CECA, 
partita amichevole 

23.05 Tv7, settimanale 


uella del 30 maggio scorso è 
stata l'ultima puntata della 
trasmissione “Lo sguardo 
dell'anima”, che l'Arcidiocesi di 
Udine ha realizzato grazie alla 
collaborazione con Telefriuli. A 
partire da domenica 6 giugno e 
durante tutto il periodo estivo si 
rivedranno le puntate della 


SABATO 5 


16.45 Italiasì! Podio e poi, rubrica 
18.45 L'eredità weekend, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ILVOLO - TRIBUTO A ENNIO 
MORRICONE, musicale 
00.05 Nuovo cinema paradiso 


DOMENICA 6 


14.00 Domenica|In, varietà 

17.20 Danoia ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

20.35 CAMPIONATI EUROPEI 
UNDER 21, finale 

23.35 Speciale «Tg1», speciale 


trasmissione, nel consueto orario 
domenicale delle 10. Proseguirà, 
invece, la trasmissione in diretta 
della Santa Messa dalla Cattedrale 
di Udine, alle 10.30 sempre su 
Telefriuli. Il percorso de “Lo 
sguardo dell'anima”, 
comprensivo di ben trenta 
puntate, è consultabile anche sul 


LUNEDÌ 7 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Sogno azzurro, docu-serie 
21.25 AMANO DISARMATA, 

film con Claudia Gerini 
23.25 Settestorie, rubrica 


canale YouTube dell'Arcidiocesi di 
Udine; sul sito web 
www.diocesiudine.it, inoltre, è 
presente una pagina con il 
riassunto di tutte le puntate, con i 
temi trattati e i vari ospiti. 


(Foto: Anna Piuzzi e don Daniele 
Antonello a Montemaggiore, 


MARTEDÌ 8 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Sogno azzurro, docu-serie 
21.25 CONILCUORE NEL NOME DI 
FRANCESCO, galà con ospiti 
23.55 Portaa porta, talk show 


durante l’ultima puntata). 


MERCOLEDÌ 9 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Sogno azzurro, docu-serie 

21,25 NONSPOSATELE MIE FIGLIE!, 
film con Christian Clavier 

23.15 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 1? semifinale Campionati 
Europei 2021 Under 21 
19.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 PIACERE, SONO UN PO' 
INCINTA, film con Jennifer Lopez 
23.15 Il mythonauta, reportage 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T,, telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21,20 QUELBAMBINO NON SARÀ 
MAI TUO, film con. Bamberg 

23.00 Belve, rubrica 


15.35 Il commissario Heller: 
tracce nascoste, film 

17.05 Bellissima Italia, rubrica 

18.50 Hawaii five-o, telefilm 

21.05 F.B.l., telefilm con M. Peregrym 

21.50 Blue bloods, telefilm 


15.45 Squadra speciale Stoccarda 
16.30 IDurrell, telefilm 
18.15 Hawaii five-o, telefilm 
21.05 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 Bull, telefilm 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 S.W.A.T., telefilm 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 HAWAII FIVE-0, 

telefilm con Scott Caan 
22.05 NCIS: New Orleans, telefilm 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 S.W.A.T,, telefilm 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 GAME OF GAMES, 

game show con Simona Ventura 
23.20 Una pezza di Lundini, show 


17.10 Candice Renoir, telefilm 

18.50 S.W.A.T., telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 THESHOW MUST GO ON, 
spettacolo comico con Max Giusti 

23.20 Restart, rubrica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 APRIVATEWAR, 
film con Rosamund Pike 
23.15 Blob, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SISSI, LA GIOVANE IMPERATRICE, 
film con Romy Schneider 

23.15 Da quel giorno, documenti 


15.00 Report, inchieste 

16.35 Dick &Jane: operazione furto 
20.00 Blob, magazine 

20.30 Le parole dell’anno, rubrica 
21.45 SAPIENS, reportage con M. Tozzi 
00.35 Un giorno in pretura 


16.35 Kilimangiaro collection 2021 
18.10 Hudson e Rex, telefilm 
20.30 Sapiensfiles, rubrica 
21.20 RICOMINCIO DA NOI, 

film con Imelda Staunton 
23.55 Abbi fede, film 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Inbarbaa tutto, show 


16.55 Ho sposato uno sbirro 
20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


16.55 Ho sposato uno sbirro 
20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 


1v2000€È 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 DETECTIVE MCLEAN, 

serie Tv con Kelli Williams 


22.45 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 UNA BRACCIATA PER LA 
VITTORIA, film con G. Rush 
22.55 Nel mezzo del cammin 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 UNA CASA TUTTA PER NOI, 
film con Kathy Bates 

23.15 Nelmezzo del cammin 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Amalie Dollerup 

23.10 Posso tornareate, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 A.D.LA BIBBIA CONTINUA, 
serie Tv con Juan Pablo Di Pace 

22.45 Zona rossa sempre, doc. 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 INCANTESIMO, film conT. Power 
23.25 Detective McLean, serie Tv 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Italia in preghiera 

21.40 SEGRETI, | MISTERI DELLA 
STORIA, «Maria di Nazareth» 

23.50 Compieta 


© sil 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Rosamunde Pilcher: 

cuori nella tempesta, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ULTIMA GARA, film document. 
23.10 Heartofthe sea, film 


16.30 L'isola dei famosi, reality show 
16.40 La cantina Wader - L'eredità 
18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LASCELTA, film con B.Walker 
00.05 Segui il tuo cuore, film 


16.00 Verissimo - Le storie 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 THEWINNERIS, 

show con Gerry Scotti 
01.15 Striscia la notizia, show 


14.20 Unavita, telenovela 
16.00 L'isola di Pietro 3, serie Tv 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 LION, film con Dev Patel 
00.15 Steve Jobs, film 


16.40 Un'estate perfetta, fi 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


m 


16.30 Inga Lindstrom: 
il segreto dei Nordquist 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 NEWAMSTERDAM, 
telefilm con Ryan Eggold 


16.30 Pure country: 

una canzone nel cuore, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDHOTEL, 

serie Tv con Pedro Alonso 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Will & Grace, sitcom 
18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 UNANOTTE DA LEONI 2, 

film con Bradley Cooper 
23.30 Venus club, show 


17.35 Will &Grace, sitcom 
18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 INTERSTELLAR, film con 
Matthew McConaughey 
00.45 Pianeta rosso, film 


16.10 Scuola di polizia 6, film 
17.55 The Goldbergs, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 GUARDIANI DELLA 
GALASSIA, film con Chris Pratt 
23.50 I Simpson, cartoni animati 


15.10 Lethal weapon, telefilm 
17.55 The Goldbergs, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 UN'ESTATE AI CARAIBI, 
film con Enrico Brignano 
23.45 Ti stimo fratello, film 


17.40 Will & Grace, sitcom 
18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 HUNTER'S PRAYER, 

film con Sam Worthington 
23.10 Un poliziotto ancora in prova 


16.55 Superstore, sitcom 

17.20 Will & Grace, sitcom 

19,30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con Alessia Marcuzzi 

01.05 A.P.bio, sitcom 


15.55 The Goldbergs, sit com 
16.55 Superstore, sit com 

17.20 Will & Grace, sitcom 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 HARDKILL, film con BruceWillis 
23.25 Codice d'emergenza, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.50 Un sacco bello, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.50 Il brigante, film 


16.30 Il grande Jake, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 LESTORIE DI «QUARTO 
GRADO», inchieste con G. Nuzzi 

00.45 Motive, telefilm 


16.45 Agatha Christie: 
caccia al delitto, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.20 COLPEVOLE D'INNOCENZA, 
film con Ashley Judd 


14.30 La recluta, film 

17.05 Adovest del Montana, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 LAFRODE, film con Richard Gere 
23.45 Match point, film 


16.55 Fantozzi-Il ritorno, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Anna, film 


16.30 14 del Texas, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Testimone nell'ombra, film 


16.30 Amare per sempre, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 
conm Giuseppe Brindisi 
00.35 Confessione reporter 


Lui 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Taga doc, talkshow 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.30 Italia - Iran, pallavolo 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


14.15 Atlantide, rubrica 
18.00 Un colpo all'italiana, film 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 IL PETROLIERE, 

film con Daniel Day-Lewis 
00.40 Otto e mezzo sabato 


14.00 | cannoni di Navarone, film 
17.30 La7 doc, documentario 
18.50 Bell'Italia in viaggio, doc. 
20.35 NONÈ L'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Startup economy, rubrica 


16.40 Taga doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DOPPIOTAGLIO, 

film con Glenn Close 
23.15 American gigolò, film 


16.40 Taga doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.30 Italia - Argentina, pallavolo 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01,10 Otto e mezzo, talk show 


Roi[2] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.50 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.20 Scorpion, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 MACGYVER, telefilm con. Till 
23.35 Largo winch, film 


16.45 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.15 Scorpion, telefilm 
19.45 Criminal minds, serie Tv 
21.20 TRAFFIK, film con P Patton 
23.00 The strain, film 


17.35 McGyver, telefilm 
19.50 Blood &treasure, serie Tv 
21.20 LARGOWINCHII - 
THE BURMA CONSPIRACY, 
film con Tomer Sisley 
23.25 XXX, film 


17.35 Project blue book, serie Tv 
19.05 Criminal minds: 
suspect behavior, telefilm 
21.20 PAYTHE GHOST, film con 
Nicolas Cage 
22.55 Gameof death, film 


16.50 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.20 Scorpion, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 SUMMEROF ‘84, 

film con Graham Verchere 


18.25 Scorpion, telefi 

19.55 Criminal minds, telefilm 

21.20 CAPTAIN PHILLIPS - 
ATTACCO IN MARE APERTO, 
film con Tom Hanks 

23.35 Wonderland, magazine 
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16.55 Tribes and empires: 
le profezie di Novoland 
18.30 Scorpion, telefilm 
19,55 Criminal minds, serie Tv 
21.20 PAURA PRIMORDIALE, 
film con Dominic Purcell 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 Conle note sbagliate, doc. 
18.20 Itre architetti, doc. 
20.15 Trans Europe express 
21.15 ILFLAUTO MAGICO, opera 

di Mozart. Dirige J. Widner 
00.00 Prima della prima, dramma 


19.00 Piano pianissimo, rubrica 

19.20 Itre architetti, documentario 

20.15 Trans Europe express 

21.15 ARTNIGHT, «Art rider 
Mastroianni» documentario 

23.15 Terza pagina, rubrica 


19.00 Musica sinfonica, musicale 

19.35 Osn con Martha Argerich 

20.45 Save the date, doc. 

21.15 ITALIAN STAND UP, varietà 

23.10 Essere attori al lavoro con 
Luca Ronconi, documentario 


17.40 Essere attori. Al lavoro con 
Luca Ronconi, rubrica 
18.10 Save the date, rubrica 
18.30 Il flauto magico, musicale 
21.15 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 


19.20 Aharon Appelfeld. 
Kaddish per i bambini, doc. 

20.15 Trans Europe express, doc. 

21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, doc. 

22.00 Mamma + mamma, film 


20.15 Prossima fermata oriente 
21.15 LETTERE DI UNO 
SCONOSCIUTO, film con GonglLi 
23.00 Brian Johnson, una vita 
on the road, documentario 
23.45 Rock legends, doc. 


19.20 Salman Rushdie un intrigo 
internazionale, doc. 

20.15 Prossima fermata oriente 

21,15 LESINFONIE DI BRAHMS, 
dirige il Maestro Daniele Gatti 

22.45 Cantautori, documentario 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.05 Il gigante, film 
17.40 I quattro dell'Ave Maria 
20.05 Stanlio e Ollio, corti 
21.10 RED LIGHTS, 

film con Robert De Niro 
23.10 Regole d'onore, film 


16.00 Il figlio di Django, film 

17.40 I sette del Texas, film 

19.30 Stanlio e Ollio fra diavolo 

21.10 INNOMEDIMIA FIGLIA, 
film con Daniel Auteuil 

22.40 Unastagione da ricordare 


15.45 Hoot, film 
17.25 Una stagione da ricordare 
19.20 Pane, amore e gelosia, film 
21,10 L'ORA PIÙ BELLA, 

film con Gemma Arterton 
23.15 Il mio Godard, film 


15.55 L'ora più bella, film 

18.00 La carovana dei Mormoni 

19.40 TotòTarzan, film 

21.20 90 MINUTI IN PARADISO, 
film con Kate Bosworth 

23.30 Sesposti un posto a tavola 


19.25 Stanlio e Ollio, corti 

19.50 Stanlio e Ollio - 
Avventura a Vallechiara 

21.10 DJANGO UNCHAINED, 
film con Jamie Foxx 

00.10 Preparati la bara!, film 


17.55 Sfida nella città morta, film 

19.30 Stanlio e Ollio, corti 

19.50 Stanlio e Ollio il grande botto 

21.10 TUTTII SOLDI DEL MONDO, 
film con Michelle Williams 

23.30 Lo sciacallo, film 


19,30 Stanlio e Ollio, corti 
19.55 Stanlio e Ollio - Ollio 
sposo mattacchione, film 
21.10 ASPIRANTE VEDOVO, 
film con Fabio De Luigi 
22.45 Movie mag, magazine 


[E storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C,, «La vera storia dei 
Cavalieri Templari: la caduta 
dell'Ordine» «La Guerra dei 
Trent'anni che devastò l'Europa: 
la forza dell'Impero» doc. 


19.35 Pietre d’inciampo, doc. 
20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SEDICI STORIE, «Giovanni 
Borghi e G. Michelucci» doc. 
22.10 ‘14-18 La Grande Guerra 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SULLA MIA PELLE, 

film con Alessandro Borghi 
23.00 Esuli. L'ambiente, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 CORRI RAGAZZO CORRI, 
film con Andrzej Tkacz 
23.10 SeDici storie, documentario 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DALL'IMPERO, 
«Le donne di Augusto: il 


fallimento di un patriarca» doc. 


21.40 Cronache dal mito, doc. 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 DIARIO CIVILE, «Francesco 
Coco, in nome della legge» doc. 
22.10 MAXI Il grande processo 
alla mafia, documentario 


19.35 Lady travellers, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 1940: ITALIA IN GUERRA, 
«La dichiarazione» doc. 
22.10 Italiani, «Curzio Malaparte» 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute e benessere 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.45 Chi nonfa non falla 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Sportshow 


15.00 Community FVG 

18.30 Maman!- Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 TAJBREAK 


14.30 Ueb Gesteco - Cus Taranto 
18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.30 THEBEST SANDWICH 
23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.45 Atutto campo 

21.00 Ludus Bertrandi 

21.30 UEBGESTECO - CUS 
TARANTO 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
18.45 Focus 

19.30 Sport FVG 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 SAPORI E PROFUMI IN OSTERIA 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Mi ritorni in mente 

18.30 Speciale economia 

19.30 Tag in comune - Concordia 
Sagittaria 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 

23.30 Music social machine 


16.30 Silive 

17.30 80anni, Pozzo si racconta 
18.30 Esports arena 

19.30 Ricette da gol 

21.00 10 ANNI DI NOI 

22.00 Rubriche video news 


13.30 Friuli chiama il mondo 
Il meglio di... 
14.30 Safe drive 
17.30 80 anni, Pozzo si racconta 
19.30 Surgictouch 
21.00 WEARENO ANGELS 


14.00 Irish jam 

17.30 Basket 

20.30 MUSICA E... - GRANDI 
CONCERTI - BEE GEES LIVE 
IN LAS VEGAS 

22.00 Una vita da Pozzo 


13.30 Studio &stadio commenti 
15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Basket 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.30 Primo piano Brachino 


16.30 Silive 
17.15 Calcio Serie A 2020/2021: 
Udinese vs Genoa 


19.30 Salute & benessere 
21.00 BASKET A NORDEST 


23.30 Salute & benessere 


17.15 Music machine 
17.30 Inostri primi 10 anni - 
Produzioni integrali 
19.30 Primo piano Italpress 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.30 Primo piano Italpress 


LA VITA CATTOLICA 


COVID. In regione 
mancano 540 Oss 


MI ll sistema sanitario regionale 
necessita di 540 operatori socio 
sanitari (Oss). Per questo motivo, 
per i prossimi due anni 
l'assessorato al lavoro ha previsto 
almeno 26 corsi di formazione 
iniziale attuati o da enti 
accreditati o dalle stesse aziende 
sanitarie. «Oltre al potenziamento 
dell'offerta, la novità — ha detto 
l'assessore Alessia Rosolen - è che 
le aziende sanitarie possono 
gestire direttamente i corsi, 
dando risposta anche alle 
esigenze delle case di riposo». 


Dal primo luglio 
le aziende 
potranno 
licenziare, quali 


mila. Sono i posti 
di lavoro persi in 
Italia dall'inizio 
della pandemia, 
nonostante il bloc- 


co dei licenziamenti, secondo le 
ultime stime fornite dall'Istituto na- 
zionale di statistica (Istat). A spiegare 
come ciò sia stato possibile è Anna 
Zilli, docente di Diritto del lavoro 
all'Università di Udine. 
«Innanzi tutto, a livello europeo la 
definizione di disoccupato è stata 
allargata: oltre a chi non ha un lavo- 
ro, vi rientrano anche chi è in cassa 
integrazione da più di tre mesi e i la- 
voratori autonomi che abbiano so- 
speso l’attività per lo stesso periodo 
di tempo. Anche se formalmente 
questi ultimi non hanno perso il po- 
sto, di fatto chi da marzo 2020 ha 
fatto ricorso alla cassa integrazione 
guadagni è passato in carico alla parte 
pubblica, avendo la contribuzione 
figurativa. In altre parole, non va a 
riempire le casse dell'Inps, ma a svuo- 
tarle». 
Ma non sono soltanto i dati dei cas- 
saintegrati a “gonfiare” il numero 
dei posti di lavoro persi. «Negli ultimi 
quattordici mesi - continua la pro- 
fessoressa Zilli — erano vietati i licen- 
ziamenti per motivi d'impresa, non 


tutele per i precari? 


PUBBLICA UTILITÀ. 
Aperte le candidature 


BI Fino alle ore 13 del 9 giugno i 
centri per l'impiego regionali 
raccolgono le adesioni per 
progetti di lavori di pubblica 
utilità, che consistono nella 
prestazione di un'attività non 
retribuita a favore della 
collettività. Possono fare 
domanda le donne over 50 e gli 
uomini over 55, oltre ai 
componenti di nuclei familiari che 
percepiscono il reddito di 
cittadinanza. Posti disponibili e 
bandi sul portale “Bandi e avvisi” 
del sito www.regione.fvg.it. 


i 1. 


per motivi disciplinari, che infatti ci 
sono stati. Inoltre, siamo di fronte a 
una crisi che colpisce duramente i 
precari: circa 400 mila contratti a ter- 
mine non sono stati rinnovati. Infine, 
sono diminuiti i lavoratori autono- 
mi, che perla prima volta sono scesi 
sotto i 5 milioni». 

Questo il contesto in cui il Governo 
si appresta a far cessare - dal primo 
luglio — il blocco dei licenziamenti, 
pur mantenendo un regime semi- 
ordinario anche nei mesi a seguire: 
lo Stato si assumerà comunque l’one- 
re della cassa integrazione guadagni 
al posto delle aziende che non licen- 
zieranno i propri dipendenti. Dopo 
quattordici mesi, la decisione non 
era più rimandabile, spiega la pro- 


BADANTI. Richieste in aumento 


UNION ENERGY. 
70 posti a Tavagnacco 


MI L'azienda Union Energy di 
Tavagnacco, che si occupa della 
costruzione, manutenzione e 
gestione di impianti di 
produzione di energia elettrica, è 
alla ricerca di 20 operatori addetti 
al montaggio di cabine 
secondarie, 20 giuntisti e 30 
diplomati o possessori di qualifica 
triennale con patente C per scavi 
e canalizzazioni. Contratti a 
tempo pieno e indeterminato. 
Informazioni e candidature al 
portale “Servizi per i lavoratori” 
del sito www.regione.fvg.it. 


| S# n de 


fessoressa Zilli: «Il blocco era stato 
applicato soltanto una volta in Italia, 
nel Dopoguerra. È uno strumento 
eccezionale e più è prolungato, più 
si impedisce alle imprese di proget- 
tare la ripartenza». Una ripresa, però, 
che non potrà prescindere da tre fat- 
tori: le tutele peri lavoratori flessibili, 
ovvero precari e autonomi; una pub- 
blica amministrazione efficiente; la 
riqualificazione e il reinserimento 
dei disoccupati. 

«Mai come oggi le persone con con- 
tratti non stabili e gli autonomi han- 
no sofferto — spiega la professoressa 
Zilli - e tra queste a pagare il prezzo 
più caro sono sempre le donne. Que- 
sti lavoratori flessibili sono al centro 
dell'economia, ma rischiano di essere 
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| VETRINA LAVORO 


STAGIONE ESTIVA. 
10 addetti alle pulizie 


MI L'impresa di pulizie Tollon Igor 
Diego cerca per le proprie sedi di 
S. Michele al Tagliamento e 
Bibione 10 addetti alle pulizie di 
locali e servizi in appartamenti e 
villaggi turistici. Viene offerto un 
contratto a tempo determinato da 
giugno a settembre, con orario di 
40 o 48 ore settimanali, con 
giorno di riposo. Sono richiesti il 
possesso della patente di tipo B e 
un'esperienza minima nel settore. 
Per candidarsi è sufficiente inviare 
il proprio curriculum a 
info@tollonsri.it. 


Ripartenza. S1 sblocca il lavoro? 


abbandonati a se stessi, perché non 
hanno redditi sufficienti per superare 
momenti come questo: bisogna pen- 
sare a tutele personalizzate». 
Anche perché lo strumento dei ristori 
— dati a pioggia e spesso arrivati dove 
non servivano - si è rivelato insuffi- 
ciente. Nonostante ciò, «il vero pro- 
blema rimane l'apparato burocratico, 
enorme e farraginoso. Paradossal- 
mente, persino il passaggio al digitale 
ha allontanato i cittadini, perché ha 
alzato la soglia delle competenze ne- 
cessarie per trattare con la pubblica 
amministrazione: senza lo Spid 
(identità digitale, ndr) non sei nes- 
suno, ma non è facile ottenerlo». 
Infine, c'è il nodo di chi l’impiego 
l'ha perso e dev'essere ricollocato. 


FALEGNAMERIA 


DO 


GLOBO. Addetti e cassieri 
a Udine e Pordenone 


MI Globo, realtà specializzata 
nella commercio di calzature e 
abbigliamento, cerca addetti alle 
vendite, ai reparti e alle casse peri 
propri negozi di Udine e 
Pordenone. Per candidarsi, 
visitare il sito internet 
www.globomoda.com e alla 
sezione “Lavora con noi” inviare il 
proprio curriculum con foto. 
Globo vanta 104 negozi in Italia, 
in regione si trova al Terminal 
Nord di Udine e al centro 
commerciale Gran Shopping di 
Fiume Veneto. 


I NUMERI. IN Fvg 10 
mila posti a rischio 


Secondo l'osservatorio regionale 
sul lavoro in Friuli-V.G. sono 5.500 
i soggetti che rischiano di perdere 
il lavoro dal primo luglio, impiegati 
soprattutto nel settore terziario 
(50%) e nell'industria (25%). Ben 
diverse, invece, le stime rese note 
dalle segreterie regionali di Cgil, 
Cisl e Uil: dopo lo sblocco dei li- 
cenziamenti i posti a rischio oscil- 
lerebbero tra i 10 e i 15 mila, un 
terzo dei quali appartenenti al set- 
tore del commercio, del turismo, 
dell'alberghiero e della ristorazione. 
Ancora più negative le rilevazioni 
di Confcommercio Fvg; negli ulti- 
mi 15 mesi si sono perse già 125 
imprese e nell'immediato futuro 
sarebbero 40 mila i lavoratori in 
difficoltà. 


«In primo luogo, è assente il dialogo 
con le imprese e questo causa un'am- 
pia offerta a cui non corrispondono 
qualifiche adeguate. In altre parole, 
mancano le banche dati che dicano 
dov'è il lavoro e come ci si forma per 
ottenerlo. Senza contare che il nostro 
sistema sociale e abitativo rappre- 
senta un grosso limite alla mobilità 
lavorativa, da cui sono esclusi so- 
prattutto donne e giovani. Se noi 
avessimo servizi pubblici adeguati, 
come la banda larga e asili nido gra- 
tuiti, e un mercato degli affitti a costi 
più bassi, le cose cambierebbero. A 
farmi paura non è la fine del blocco 
dei licenziamenti, ma il paese bloc- 
cato». 

pagina a cura di Alvise Renier 


Corso gratuito a Udine 


HI 18% delle famiglie italiane ha 
assunto in casa una colf o una badante 
e la richiesta è in continuo aumento. 
Per questo, a giugno Domina, 
l'associazione nazionale famiglie 
datori di lavoro domestico, organizza a 
Udine un corso a distanza gratuito di 
64 ore, di cui 40 come colf generico 
polifunzionale e 24 di specializzazione 
come assistente familiare (badante). 
Tra i docenti figurano un avvocato, una psicologa del lavoro domestico, un 
medico, un fisioterapista e un nutrizionista. «Le badanti formate ai nostri 
corsi sono occupate al 100% — spiega la presidente dei Domina Fvg, 
Lauretta Serafini —, da sei anni organizziamo appuntamenti di formazione 
gratuita a Udine e Gorizia, selezioniamo i partecipanti a partire da un 
colloquio per valutare attitudine alla cura e l'idoneità a svolgere un lavoro 
delicato». La maggior parte dei corsisti sono donne straniere dai 30 ai 50, 
ma non mancano anche gli uomini, persino friulani. 

Per informazioni e iscrizioni è possibile contattare il punto Domina di via 
Brigata Re, a Udine, all'indirizzo domina.udine@gmail.com 


Ristrutturazioni e 
Ammodernamenti edili 
di interni 


innova 


CHIAVI IN MANO 


RINNOVA LA TUA CASA!! 


Via Stada di Gann, Bar a luoga Bemanzacco « UD » intoalagraatà an OViLif = verve, lalegnamernannova, it 


Tel. 0432/649342 * 3479174171 
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6 DONGIE IL FOGOLAR 


lt uesta immagine risale al 17 maggio del 
1992. È stata scattata in comune di 
Bagnaria Arsa e in particolare nella 
località di Sevegliano, paese natale di 
don Valentino Martin, in occasione della 
celebrazione della sua prima Santa Messa. 
Il sacerdote attualmente è parroco delle 
comunità di Cisterna e Coseano. Nella 
foto don Valentino è con il parroco del 
paese, don Edoardo Zuliani, con don Livio 
Carlino (anche lui nativo di Sevegliano) 
che ora, come arciprete, è a servizio delle 
comunità di Cividale del Friuli, e con un 
altro confratello. L'immagine ci è stata 
inviata dall'abbonato Alessandro Sandra, 


LA VITA CATTOLICA 


CAMMINO CELESTE 


Brevi passeggiate 

tra storia e natura 
rosegue l'iniziativa “7 
brevi cammini per 
conoscere il Cammino 
Celeste”, adatta a tutti, 


Il Museo diocesano anche a famiglie con 


di Udine a “misura” 
di piccoli visitatori 


n'estate al museo a misura di 

bimbo. Se non siete ancora partiti 

per le vacanze e avete voglia di 

curiosare tra le meraviglie della 
città, ecco che a Udine si aprono per 
voi le porte del Museo Diocesano e 
Gallerie del Tiepolo e pure il portone 
sull'incantevole Giardino patriarcale. 
Oltre a fare un tuffo nella storia locale, 
si potranno scoprire le tante curiosità 
che caratterizzano le bellezze artistiche 
che questo scrigno di meraviglie — 
ospitato nel Palazzo patriarcale, in 
piazza Patriarcato 1 a due passi da 
piazza Primo Maggio - custodisce, 
grazie a una serie di eventi proposti a 
partire da venerdì 18 giugno. Si 
comincia con un doppio 
appuntamento - “Sulle ali della 
Coccinella Rita nel Giardino 
patriarcale”, alle 10 e alle 11.30 — e, 
grazie agli indizi di un simpatico 
insetto dal manto rosso e nero, si potrà 
scoprire che cosa hanno in comune 
uno scorpione, un leone, un sole, una 
chiave, un cane, un cammello e 
comprendere così le curiosità delle 24 
statue che decorano uno degli angoli 
più incantevoli della città. Venerdì 25 
giugno (sempre alle 10 o alle 11.30) si 
potrà invece scoprire l'importanza 
degli stemmi - sono un po' come i 
contrassegni che si utilizzano alla 
scuola materna - e in particolare 
capire che cosa vi era raffigurato in 
quello del patriarca Dionisio Delfino. 
Si deve a lui, nel 1700, la richiesta 
all'artista Giambattista Tiepolo di 
decorare nel Palazzo il soffitto dello 
Scalone d'onore, la Galleria degli ospiti 
e la Sala rossa che si possono 
ammirare ancora oggi in tutta la loro 
magnificenza. E nel mese di luglio altri 
due appuntamenti. Grazie a “L'allegro 
girotondo di animali”, venerdì 23 
luglio (alle 10. e 11.30), ci si potrà 
immergere in un mondo fantastico e 
capire che cosa racconterebbero gli 
animali della Sala azzurra, “arrivati” da 
paesi esotici e dipinti da Giovanni da 
Udine, se potessero parlare. Infine, 
venerdì 30 luglio da non perdere “Il 
giro del museo in ... 16 sale”, perché 
ognuna ha un suo fascino: per 
esempio la saletta delle oreficerie brilla 
di oro e d'argento, quella “rossa” 
trionfa con regale giustizia e la 
biblioteca “profuma” di legni e libri 
antichi. 
Ogni percorso (declinato per fascia 
d'età) prevede un laboratorio 
didattico. I “mini” visitatori sono 
invitati a portare con sé l'astuccio di 
scuola con tutto l'occorrente per 
disegnare, ritagliare e incollare. 
È obbligatoria la prenotazione (0432 
25003 oppure all'indirizzo mail: 
biglietteria@musdioc-tiepolo.it). Il 
costo del biglietto è di 6 euro, bambini 
fino ai 6 anni gratuito, bambini e 
ragazzi 3 euro. Il numero massimo 
consentito di partecipanti per orario è 
di 24. 

Monika Pascolo 


via posta (via Treppo, 5/B - Udine). 


LA CITAZIONE 


Vieni di notte, 

ma nel nostro cuore 

è sempre notte: e dunque 

vieni sempre, Signore. 
padre David Maria Turoldo 


LO SAPEVATE CHE... 


o sapevate 
che anche i pomodori 
sono frutti, insieme a 
peperoni, arachidi e 
fagioli? 
E che il pomodoro, al pari 
di uva e sambuco, è una 
“bacca”, ovvero un frutto 
carnoso che a maturità è 
succoso anche nella parte 
più interna, quella a 
contatto con i semi? 
La “drupa” è 


è invece un 
frutto con buccia sottile, 
polpa carnosa e nocciolo 
legnoso dentro cui è 
protetto il seme, come 
pesche, pesche-noci, 
albicocche, susine e ciliegie. 
Queste curiosità sono tratte 
dal volume “Di fiore in fiore”, 
edito dalla Regione Fvg. 


Chiesetta sul Canin 
sotto la neve 
di maggio 


n questa foto scattata da 
Paolo Visintini di Trieste 
tutto il fascino della neve 
che, ancora a maggio, copre 
quasi del tutto la chiesetta 
alpina sul monte Canin. 
L'immagine è stata pubblicata 
sulla pagina Facebook 
“Photofriuliveneziagiuliagroup” 
dove si possono ammirare 
ogni giorno suggestivi scorci 
della regione - dai monti 
al mare, dai laghi ai fiumi, 
dai borghi alle città —, 
immortalati con maestria 
da appassionati fotografi 
e fotografe. 


pure lui di Sevegliano. Anche voi, se avete 
piacere, potete inviarci le vostre foto del 
cuore 0 quelle che ricordano un momento 
particolare vissuto in prima persona 0 
nella comunità, a mezzo mail all'indirizzo 
lavitacattolica@lavitacattolica.it, oppure 


Le regole? 
Concrete 

e semplici. 
E al positivo 


e regole sono 
procedure 
organizzative molto 
importanti anche 
all'interno della 
famiglia. Permettono la 
convivenza, stabiliscono confini e limiti reciproci. Nel caso di bambini 
piccoli, devono essere illustrate, dopo una sintetica spiegazione. È bene 
decidere poi con i figli dove appenderle — farlo sempre ad altezza 
bambino - per ricordarle. Alcuni esempi di regole: cenare senza 
televisione accesa né cellulari sul tavolo; andare a letto alle ore 21, ma 
senza dimenticare un preavviso sonoro alle 20.45, così da consentire ai 
bambini di organizzarsi (soprattutto se stanno concludendo un 
gioco); stare davanti alla televisione per un massimo di 30 minuti (per 
bimbi alla scuola dell'infanzia), di 60 minuti (per bambini di scuola 
primaria). Tra le regole anche quella di riordinare i giochi prima di 
cena. Un accorgimento per farle rispettare è quello di darne sempre 
poche alla volta, concrete, sintetiche, al positivo. Vanno rispettate 
prima di tutto dai grandi, affinché il bambino le possa poi far proprie. 
I genitori, anche nel dare le regole, devono essere capaci di condividere 
un progetto educativo, ovvero una serie di procedure che creino 
un'organizzazione. Risulta, dunque, fondamentale fare gioco di 
squadra non delegando al bambino decisioni che competono a 
mamma e papà. Se ad uno dei due genitori viene un'idea, prima di 
proporla al figlio dovrà condividerla con l’altro. Nel comunicare 
qualcosa di importante al figlio, dovranno essere presenti entrambi i 
genitori, ma parlare uno solo. 
“Le pillole di Sandra" sono un progetto della Scuola dell'Infanzia e Nido 
integrato “Immacolata” di Brugnera e della pedagogista Sandra Mazzarotto. 
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bambini. Il prossimo 
appuntamento è previsto 
sabato 12 giugno, nel tratto 
Dolegna-chiesetta San 
Giacono-Casali Zorutti e 
ritorno. Iscrizione gratuita 
(per informazioni 
www.camminoceleste.eu). 


Zucchine ripiene 
super sfiziose 
erché non rivisitare le 
classiche zucchine ripiene 
con una farcitura sfiziosa? 
Per 4 persone cuocete a 
vapore per 5 minuti 100 
grammi di fagiolini e 300 
grammi di patate che avrete 
prima tagliato a cubetti. 
Cuocete 8 zucchine in acqua 
bollente e salata per qualche 
minuto, tagliatele poi a metà 
nel senso della lunghezza e 
scavate la polpa con un 
cucchiaino. Tagliate a dadini 
100 grammi di mortadella. 
Sbattete 2 uova e unitevi 
fagiolini e patate, la 
mortadella, un cipollotto 
tagliato a fette. Aggiungete 50 
grammi di parmigiano, 
prezzemolo tritato, sale e pepe. 
Farcite le zucchine, disponetele 
in una teglia, cospargetele di 
pangrattato e cuocete per 30 
minuti nel forno preriscaldato 
a 180 gradi. 
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PROSCUTTO CRUDO DI PARMA DOP COTTO + sia 
ASSO xo 


Stagionoto minimo 18 mesi 


I FORMAGGIO LATTERIA ca ee 
—" DANIELE de 
= dle + 


i | dl de CON ì, A Il 
e a RAI 
SEE FP < Ne" 


MEN 

ERA. VS, Smil 

SIE AE 

vidi i pi I 

n 

miemeecc è Sl e i eo 

ci et E 5 
= Time 2» E oc 


Finicazo | all'etto 


ALBICOCCHE 


VALDOBBLADENE *f 


PROSECCO 
SUPERIORE DOCG BRUT 
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LA FIRUTTA ELA VENDUSIA — LE SPECIALITÀ FRESCHE 
np: PASTA FRESCA RIPIENA 
I GRANCLASSICI FINI assortita 250 g 


| MOZZARELLA LATTE FIENO 
BRIMI 3x100 g 


MISTICANZA ORTOROMI 250 g ® = | | PHILADELPHIA ORIGINAL 150 g 


GELATI MOTTA assortiti 
€390 »* 


in vaschetta da 1,5 kg 


BURRATA IN FOGLIA MALDERA 


i È DMA, CASA, PET CARE 
MONTASIO FRESCO DOP € 0,69 «: NO 


CATTOLICA ASSICURAZIONI 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA 
INSIEME 


FABRIS 


assicurazioni 


L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari 


e, 


SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 


www.cattolica.it 


Agenzia Generale di Udine 
Agenti generali dott. Fabrizio e dott.ssa Cristina Fabris 
Pzza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 
Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


